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B ISC A EB TTI, segretario, dà le ttu ra  del 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato.

Congedi.

P E E S ID E N T E . H anno chiesto congedo i 
senatori: Anse!mino per giorni 8 ; Menozzi per 
giorni 3; Pelli E àbbroni per giorni 20; E esta  
Pallavicino per giorni 20; Sormani per giorni 20; 
Spirito  per giorni 2; Tosti di V aim inuta per 
giorni 2; Vicini Marco A rturo  per giorni 4.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Ringraziamenti.

P E E S ID E E T E . D alla fam iglia del defunto 
senatore P an tan o  ho ricevuto la seguente le t
te ra  di ringraziam ento per le onoranze rese a l
l ’estinto:

« Roma, 18 maggio 1932-X.

« Eccellenza,
« Le vive espressioni di cordoglio che, a 

nome dell’A lta  Assemblea, l ’E . V. ci h a  fa tto  
pervenire in  m orte di nostro padre, e la nobile 
rievocazione della sua purissim a figura che 
ha voluto farne in  Senato, toccano profonda
m ente il nostro  cuore. , , .

« L ’a lta  parola deU’B. V. ci infonde corag
gio nel proseguire la via che 'ci è s ta ta  così 
lum inosam ente tracc ia ta  dal nostro indim en
ticabile P erduto .

« Con altissim o ossequio. ■

. . , , •« Enrico ed Ernesto Pantano ».

Approvazione del disegno di legge: « Modificazioni 
al Testo Unico delle leggi sull’avanzamento 
degli ufficiali della Regia marina, approvato 
con Regio decreto 7 novembre 1929, n. 2007 » 
(N. 1206).

P E E S ID E H T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Modificazioni 
al Testo Unico delle leggi sull’avanzam ento 
degli ufficiali della Eegia m arina, approvato  con 
Eegio decreto 7 novem bre 1929, n. 2007 ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne le ttu ra .

L IB E E T IH I, segretario, legge lo stampato
V . 1206.

PEESID EbTTE. È  aperta  la  discussione 
generale su questo disegno di legge, iiessuno 
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s
seremo alla discussione degli articoli, che r i 
leggo:

A rt. 1.

Al testo unico delle disposizioni legislative 
riguardan ti ravanzam ento  degli ufficiali della 
Regia m arina, approvato con il Regio decreto 
7 novembre 1929, n. 2007, sono apportate  le 
modificazioni di cui agli articoli seguenti.

(Approvato), . . . . . . . . .

. . . . . . . .  A rt. 2.

All’articolo 34 sono apportate le seguenti va
ria n ti:

l ‘‘̂) U n . 5 del 2 ^̂ comima è così modificato: 
« gli ufficiali subalterni del genio navale e delle 
arm i navali che, g iusta il successivo articolo 
S9-bis non abbiano sostenuto con esito favore
vole, al term ine di ogni anno di frequenza delle 
scuole d’ingegneria, il minimo di esami p re
scritto, oppure che non abbiano conseguito la 
laurea nei lim iti di tem po p resc ritti » ;

2'0 nel penultim o comma, dopo le parole 
« a i capitani di corvetta)), sono soppresse le 
parole «e  gradi corrispondenti )) ;-

3 )̂ p rim a deirultim o comma, è aggiunto il
seg u en te :. , . ,  ̂ „ . . ,

« Agli effetti del presente articolo i 10 o i 20 
mesi decorrono dalla data di approvazione, da 
parte  del M inistro, dei corrispondenti giudizi 
dati dàlie competenti commissioni di avaiiz' 
mento )).

(Approvato). . u
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A rt. 3.

Nel 2® comma delFarticoló 37 sono abrogate 
le parole « di cui al precedente comma ».

(Approvato).

A rt. 4.

L ’articolo 39 è così modificato :
« L ’avanzam ento al grado di sottotenente di 

vascello, di tenente del genio navale, delle arm i 
navali, del ruolo transito rio  macelline e del 
C. R. E. M. avviene per anzianità.

L’avanzam ento a tenente commissario ed a 
tenente di porto ha luogo in base ai risu ltati 
del concorso di ammissione ed a quelli di un 
corso d’istruzione teorico-pratica e di tirocinio 
pratico, secondo quanto sarà  stabilito dal re
golamento.

Il sottotenente del G. R. E. M. direttore del 
corpo musicale non può conseguire avanza
mento ».

(Approvato).

A rt. 5.

Dopo rartico lo  39 è aggiunto il seguente:
« Art. 5P-bis. —  Gli ufficiali subalterni del 

genio navale e delle arm i navali, reclutati in 
base a irartico lo  37, le tte ra  a) della legge 8 lu
glio 1926, n. 1178, suirordinam ento della Regia 
m arina, dopo aver seguito presso l’Accademia 
navale il prim o anno di applicazione per l’inge- 
gneria, debbono completare ĝ li studi applica
tivi stessi e conseguire la laurea in due anni, 
decorrenti dalla loro iscrizione alle scuole d’in- 
gegnerià del Regno, com presa in questi la ses
sione autunnale di esami deirultim o anno.

Coloro che non potessero com pletare gli studi 
suddetti in due anni, potranno completarli in 
non più di tre , venendo però classificati col 
corso successivo a quello a cui appartengono.

Non è ammesso alcun prolungam ento degli 
studi oltre il terzo anno.

Gli ufficiali subalterni del genio navale e del
le arm i navali non potranno proseguire i corsi 
nei casi seguenti:

n) se alla fine del secondo anno del corso 
triennale di scienze tecniche e di studi di ap
plicazione (compresa la sessione autunnale di 
esami), non avranno sostenuto con esito fa 
vorevole gli esami relativi a cinque delle ma

terie d’insegnamento previste, per il secondo 
anno suddetto, dagli sta tu ti delle scuole di 
ingegneria del Regno, alle quali sono stati 
inscritti posteriorm ente alla loro uscita dal- 
l’iìccademia navale;

h) se al term ine del terzo anno del corso 
triennale di scienze tecniche e studi di appli
cazione (compresa la sessione autunnale di 
esami) non avranno sostenuto con esito favo
revole gli esami relativi a 10 delle m aterie 
d’insegnamento previste complessivamente per 
il secondo e terzo anno di studi applicativi 
dagli s ta tu ti delle scuole d’ingegneria del Re
gno, alle quali sono sta ti inscritti posterior
mente alla loro uscita dairA ccadem ia navale.

In caso di impedimenti dovuti a motivi di 
servizio o ad inferm ità o ad altre  cause di 
forza m aggiore da vagliarsi volta per volta 
dal M inistero, è consentito derogare alle nor
me stabilite dal presente articolo ».

(Approvato).

A rt. 6 .

Il primo comma dell’articolo 41 è così mo
dificato :

« L ’avanzamento a capitano del Genio na
vale, del Corpo delle Armi navali e. del Corpo 
sanitario  della Regia M arina ha luog'o per an
zianità, quello a capitano del Corpo di commis
saria to  ed a capitano delle Capitanerie di 
porto, per concorso per esame, tenendo conto 
degli a ltri elementi di giudizio stabiliti dal 
regolamento. È fa tta  eccezione per i tenenti 
commissari del corso 1929, i quali saranno pro
m ossi per anzianità. Al concorso stabilito dal 
presente articolo prendono parte  gli ufficiali 
appartenenti allo stesso corso di reclutamento, 
tranne ’ quelli che per qualsiasi causa abbiano 
acquistato sede di anzianità nel corso seguente, 
al quale si intendono aggregati. Agli effetti 
deliam m issione a tale esame, ciascun corso, 
esclusi gli ufficiali che, per qualsiasi causa, ab
biano acquistato sede di anzianità nel corso 
seguente, s ’intende costituito dagli ufficiali re
clutati con lo stesso bando di concorso con ra g 
giunta di quelli che, in seguito a speciali am
missioni, abbiano trovato sede di anzianità tra  
il prim o del corso stesso e il prim o del corso 
successivo ».

(Approvato).
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A rt. 7. .

Il primo periodo deirarticolo 43 è modiiìcato 
come segue:

« L ’avanzamento a m aggiore del Genio n a 
vale, del Corpo delle Arm i navali e del Corpo 
sanitario  della Regia M arina avviene in se
guito ad esame di concorso; quello a maggiore 
commissario e delle Capitanerie di porto a  
scelta com parativa, tenendo conto degli ele
menti di giudizio stabiliti dal regolamento. 
È fa tta  eccezione per i capitani commissari 
che non sostennero gli esami di concorso per 
Tavanzamento da tenente a capitano : per que
sti uificiali l’avanzam ento a m aggiore avrà 
luogo per concorso per esame ».

(Approvato).

A rt. 8 .

AU’articolo 50 sono apportate  le seguenti 
varian ti :

a) il 1® comma è sostituito dal seguente: 
(( Al corso presso l ’Istitu to  di guerra  m arittim a 
verranno ammessi capitani di freg a ta  » ;

b) nel 2° comma le parole : « la Commis
sione ord inaria  » sono sostituite dalle parole 
« la Commissione suprem a ».

(Approvato).

A rt. 9.

In fine deirarticolo  54 sono aggiunte le se
guenti parole : « escludendo, quando si t ra tt i  
di capitani di fregata , quelli che ottengono di 
rim anere in servizio in base al successivo a r 
ticolo 56. Quando ciò si verifichi, le prom o
zioni, effettuate nell’aspetta tiva  per riduzione 
di quadri, di cap itan i di freg a ta  meno anziani 
di quelli tra tten u ti in servizio, saranno  dispo
ste con riserva di anz ian ità» .

(Approvato).

A rt. 10.

A ir articolo 65, sono aggiunti i seguenti 
comma :

(( Con decreto Reale, su proposta del M ini
stro  della m arina, sentito il Consigilo dei Mi
n istri, può essere conferita la carica di Ammi
raglio di squadra designato di A rm ata ad Am
m iragli di squadra che abbiano com andato per

almeno un anno una squadra navale, inidipen- 
dentemente da ogni considerazione di anzia
nità. Gli am m iragli di A rm ata  o designati di 
A rm ata e gli am m iragli di squadra designati 
di A rm ata non possono complessivamente ec
cedere il numero di quattro  ».

« Agli am m iragli di squadra designati di 
A rm ata, di cui al precedente comma, è con
cesso sullo stipendio del proprio  grado un as
segno, utile a pensione, pari alla differenza t ra
10 stipendio in godimento e quello stabilito per
11 grado di am m iraglio di A rm ata. Spettano 
inoltre il supplemento del servizio attivo, l’im  
dennità m ilitare, rassegno per le spese di ra p 
presentanza e rindenn ità  per sp^ese di alloggio, 
nella m isura stab ilita  per il grado di am m i
raglio di A rm ata  ».

Nel caso di cessazione dalla predetta  carica 
l’ammirag'lio di squadra conserva, anche agli 
effetti della pensione, il solo assegno ini godi
mento alla data di cessazione.

P er gli am m iragli di squadra che ricoprano 
la carica di designato di A rm ata il lim ite di 
età è quello stabilito per gli am m iragli di 
squadra ».

(Approvato).

A rt. 11.

A ir articolo 75 è aggiunto il seguente 
comma :

(( Gli ufficiali che all’atto  del loro passaggio, 
per lim iti di età, dai ruoli del servizio perm a
nente effettivo a quelli degli ufficiali in con
gedo, risultino  inscritti nei quadri di avanza
mento per la promozione in servizio effettivo 
perm anente, o d ichiarati idonei all’ avanza
mento anche se non inscritti in quadro, pur^ 
che siano più anziani dei pari grado inscritti 
in quadro, possono essere promossi anche 
senza essere sottoposti a  nuovo scrutinio, nei 
ruoli degli ufficiali in congedo, subito dopo i 
pari grado che li precedevano in anzian ità  nei 
ruoli del servizio perm anente effettivo. L a  loro 
promozione sa rà  fa t ta  con riserva  di anzia
nità, qualora essi risultino meno anziani di 
a ltri pari grado in congedo, appartenen ti allo 
stesso ruolo, non ancora sottoposti a scrutinio 
per l ’avanzam ento ».

(Approvato).
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A rt. 12.

L ’articolo ' 76 è modificato come appresso t
(( E n tro  il primo trim estre  di ogni anno, il 

M inistero della m arina, in  relazione alle esi
genze della mobilitazione, fissa, per ogni ruolo 
dei vari Corpi di ufficiali in congedo, i. limiti 
di anzianità en tro  i quali sono compresi gli 
ufficali da prendere in esame agli effetti del- 
Tavanzamento.

Alle promozioni degli ufficiali di cui al p re
cedente comma, inscritti in quadro, sarà  dato 
corso di niano in mano che esse si rendano 
necessarie per le predette esigenze ».

(Approvato).

A rt. 13.

Nell’articolo 77, la perm anenza minima di 
grado per i guard iam arina e ufficiali pari 
grado è elevata da 2 a 3 anni.

(Approvato).

A rt. 14.

All’articolo 78 sono apportate le seguenti 
varian ti :

a) Tultimo comma della le tte ra  A) è così 
modificato :

« I guard iam arina ed i sottotenenti di com
plemento che abbiano regolarm ente parteci
pato, a loro turno, agli speciali corsi di is tru 
zione predisposti ai fini dell’ avanzamento, 
aventi la du ra ta  non superiore a 2 mesi, pos
sono, in via eccezionale, se compresi nei limiti 
fissati dal M inistero a nórm a deH’articolo 76, 
essere promossi al grado superiore indipenden
tem ente dal posto da essi già occupato nel 
ruolo degli ufficiali di complemento, sempre 
che abbiano compiuto il periodo minimo di 
perm anenza nel grado e ferm a restando la limi
tazione di cui airarticolo 75».

h) la le ttera  B) è modificata come segue: 
« ^ ) Per le promozioni successive:

I sottotenenti di vascello e gli ufficiali di 
grado corrispondente o superiore appartenenti 
ai ruoli di complemento, se tra tten u ti o richia
m ati in servizio temporaneo, possono ottenere 
la promozione, indipendentem ente dalle norme 
stabilite dall’articolo 76 e dal posto occupato 
nel ruolo degli ufficiali di complemento, allor
quando abbiano raggiunto le condizioni pre

scritte per l’avanzamento degli ufficiali del 
servizio perm anente del loro Corpo e grado, 
fermo restando però ih  disposto del 1“ comma 
deH’articolo 75 del presente testo unico».

(Approvato).

A rt. 15.

I prim i 3 comma deìl’articolo 79 sono, sosti
tu iti dai seguenti :

Gli uifìciali in ausiliaria e della riserva na
vale possono ottenere la promozione al solo 
grado immediatamente superiore a quello ul
timo che coprirono, per almeno un anno, in 
servizio permanente.

P er ravanzam ento a capitano di freg a ta  ed 
ai gradi corrispondenti e superiori i predetti 
ufficiali, oltre alla condizione di cui ai prece
denti articoli 75 e 77, dovranno aver compiuto 
almeno un quarto dei periodi minimi di im
barco, comando o carica stabiliti per gli uffi
ciali del servizio perm anente effettivo.

Coloro che abbiano diritto  a freg iarsi della 
croce d’oro per anzianità di servizio o abbiano 
preso parte  alla guerra d’indipendenza d’Italia, 
0 abbiano ottenuto ricompense al valor mili
tare, possono ottenere una seconda promozione, 
purché abbiano compiuto nel grado un periodo 
di servizio effettivo nella Regia M arina, comun
que prestato, non inferiore al quarto dei pe
riodi minimi di perm anenza nel grado previsti 
dall’articolo 77.

Tali promozioni sono da com putarsi oltre 
quelle avute in periodo di richiamo per guerra.

In casi eccezionali è in facoltà del M inistro 
della m arina di derogare dalle condizioni sud
dette.

(Approvato).

A rt. 16.

AH’articolo 80 sono apportate le modifica
zioni appresso indicate:

a) le parole «artico li 24 comma 25 
a 33 e 35 » sono sostitu ite dalle seguenti: « a r
ticoli 24 comma 1® e 25 a 33 » ;

h) in fine delTarticolo è aggiunto il se
guente periodo:

« Le comunicazioni di' cui aH’articolo 35 ven^ 
gono in massima fa tte  in seguito a richiesta 
degli interessati ».

(Approvato).
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A rt. 17.

L ’ultimo comma dell’articolo 81 è abrogato 
e ¡sostituito dai seguenti :

(( Gli ufficiali in congedo esdlusi una prim a 
volta dall’avanzam ento o per i quali la com
petente Co>m.missione d’avanzamento sospese 
di giudicare in a ttesa  di ulteriore prova, non 
possono essere muovamente sottoposti a scru
tinio se non hanno rispettivam ente compiuto 
un periodo di richiamo di almeno tre  imesi o 
di almeno un mese successivamente alla dichia
razione d’inidoneità o alla deliberazione so
spensiva.

« Gli ufficiali che siano sta ti esclusi defini
tivam ente dall’avanzam ento senza che siano 
sta ti richiam ati in servizio f ra  la p rim a e la 
seconda esclusione, potranno essere sottoposti 
a nuovo scrutinio dalla Commissione di avan
zamento soltanto quando, dopo la esclusione, 
definitiva, siano s ta ti richiam ati in servizio 
tem poraneo per un periodo di almeno tre  
mesi ».

(Approvato).

A rt. 18.

Nelharticolo 91, le parole « a corsi di uffi
ciali promossi tali » sono sostituite le parole 
« a corsi di ufficiali promossi a detti gradi ».

(Approvato).

A rt. 19.

Nell’articolo 94 sono abrogate le seguenti 
parole :

(( Ad essi si applicano analogam ente le no r
me stabilite dal precedente articolo 39 ».

All’articolo stesso sono poi aggiunti i se
guenti commi:

(( Coloro che non potessero compiere gli 
studi suddetti in tre  anni, potranno compierli 
in non più di quattro  anni, venendo però clas
sificati col corso im m ediatam ente seguente.

Non è ammesso alcun prolungam ento degli 
studi oltre il quarto  anno.

Gli ufficiali suddetti non potranno proseguire 
i corsi nei casi seguenti :

a) se alla fine del secondo anno, com presa 
la sessione autunnale di esami, essi non 
avranno sostenuto con esito favorevole gli esa
mi relativ i ad undici delle m aterie di insegna

mento stabilite negli s ta tu ti delle scuole d’inn 
gegneria alle quali sono in scritti;

h) se alla fine del terzo anno, compresa 
la sessione autunnale di esami, essi non av ran
no sostenuto con esito favorevole gli esami re 
lativi a quindici delle m aterie d’insegnamento 
predetto.

Gli ufficiali del R. T. M. che non abbiano 
superato al term ine di ogni anno di frequenza 
delle scuole d ’ingegneria il minimo numero di 
esami di cui sopra, oppure che non abbiano 
conseguito la  laurea nei lim iti di tempo indi
cati nei precedenti commi, rim arranno  nel 
ruolo transito rio  fino al raggiungim ento dei 
lim iti di età e, se subalterni, potranno avan
zare soltanto' fino a capitano nel ruolo stesso. 
Gli ufficiali tra tten u ti in servizio in base al 
presente comma saranno conipensati con a ltre t
tan ti posti dello stesso grado da lasciare sco
perti neirorganico degli ufficiali del genio na- 
vàle.

In  caso di im pedimenti dovuti a motivi di 
servizio, o ad in ferm ità o ad altre  cause di 
forza maggiore, da vagliarsi volta per volta 
dal M inistero, è consentito derogare alle no r
me stabilite dal presente articolo ».

(Approvato).

A rt. 20 .

Il 2® comma deirarticolo 96 è modificato 
còme segue:

« I  capitani di corvetta S. P. E. provenienti- 
dai ruoli di complemento, i quali, p rim a del
l’en tra ta  in vigore deflla legge 8 luglio 1926,
n. 1179, siano s ta ti promossi al grado attuale, 
pur non avendo frequentato  con esito favore
vole il corso superiore, potranno avanzare sino 
a capitano di f re g a ta » .

(Approvato).

A rt. 21.

In fine alFarticolo 100 sono aggiunti i se
guenti commi :

«A gli ufficiali che, dopo essere s ta ti giudi
cati idonei aH’avanzam ento nel servizio per
m anente effettivo, sono collocati in aspetta
tiva per riduzione di quadri senza d iritto  a 
richiamo, si applica il combinato disposto del 
precedente comma e dell’ultim o coninia dell ar^ 
ticolo 75 » ,



Atti Parlam,ento.ri 5141 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIII —  1^ SESSIONE 1929-32 ~  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 19 MAGGIO 1932

« Gli ufficiali comunque collocati in aspet
ta tiva  per riduzione, di quadri senza d iritto  a 
richiamo in servizio non possono conseguire 
la promozione al g rado  superiore se non hanno 
le condizioni di cui a irartico lo  79, le rm a  1 

'facoltà al M inistro di derogare alle condizioni 
stesse in casi eccezionali ».

(Approvato).

A rt. 22.

Nel 1̂  comma deirarticolo 103 sono abro
gate le parole « compresi nel quadro di avan
zamento ed a quelli ».

Inoltre, in fine dello stesso 1® comma dei
rartico lo  103, sono aggiunti i seguenti periodi: 
« Lo stesso tra ttam en to  sarà  fa tto  ai capitani 
di freg a ta  inscritti in quadro, che, durante 
il citato quadriennio, verranno a trovarsi nelle 
stesse condizioni. Questi ultim i ufficiali, pas
sando in aspetta tiva per riduzione di quadri, 
conseguiranno la promozione al grado supe
riore dopo i pari grado che li precedevano in 
quadro ».

(Approvato).

A rt. 23.

Nella 2  ̂ colonna di ciascuna delle tabelle 
A, B, C, D^, D^, E, F  e H, il periodo minimo 
di perm anenza nel grado, per poter conse
guire ravanzam ento, è elevato come segue per 
gli ufficiali aventi i gradi sottoindicati:

da capitano di vascello a contram m iraglio 
e gradi corrispondenti, anni 3;

da capitano di freg a ta  a capitano di va
scello e gradi corrispondenti, anni 3 ;

da capitano di corvetta a capitano di f re 
gata e gradi corrispondenti, anni 3 ;

da tenente d i vascello a capitano di cor
vetta e gradi corrispondenti, anni 6 .

(Approvato).

A rt. 24.

Nella colonna « Periodo minimo di im bar
co » della tabella C sono soppresse le parole 
« 2 anni » e « 18 mesi » ; e sono sostituite con ̂  
le parole « 3 anni e 6 mesi complessivamente 
compiuti nei gradi di sottotenente, tenente e 
capitano » da inserire, nella colonna stessa, in

corrispondenza alle parole « da capitano a 
m aggiore ».

(Approvato).

A rt. 25.

La presente legge en trerà  in vigore dalla 
data della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale, fa tta  eccezione per gli articoli 5 e 19 
che avranno effetto dal 1° luglio 1930.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo tato  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Computo degli anni di servizio per i colloca
menti di autorità in ausiliaria » (N. 1224).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Computo 
degli anni di servizio per i collocamenti di 
au to rità  in  ausiliaria ».

Prego il senatore segretario L ibertini di 
darne le ttu ra .

L IB E R T IN I, segretario:

Articolo unico.

Agli effetti della determinazione degli anni 
di servizio richiesti dalle leggi per i colloca
menti di au to rità  in ausiliaria del personale 
m ilitare, ed a riposo, senza domanda, del per
sonale m ilitare e civile dello Stato, non si con
siderano gli aumenti di favore per campagne di 
guerra, salvo che concorra il consenso scritto 
degli interessati.

La stessa norma si applica ai fini del rag 
giungimento del diritto  al massimo della pen
sione di riposo da parte  degli ufficiali che, per 
esclusione dairavanzam ento, siano da collo
carsi in ausiliaria, ferm o il periodo massimo 
di otto anni di cui airarticolo 39 della legge 
11 marzo 1926, n. 397, modifìcato dalFarti- 
colo 2 del Regio decreto 16 agosto 1926, nu
mero 1477.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di 
legge sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.
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Approvazione del disegno di legge: «Disciplina
della produzione e vendita delle maschere an
tigas per uso della popolazione civHe » (N. 1225).

P E B S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Disciplina 
della produzione e vendita  delle maschere 
antigas per uso della popolazione civile ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne le ttu ra .

LIBEETUsTI, segretario, legge lo stampato 
N. 1225.

P E E S ID E E 'T E . È  aperta  la discussione 
generale su questo disegno di legge. hTessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P as
seremo alla discussione degli articoli, che r i
leggo:

A rt. 1.

La produzione e la vendita delle maschere 
antigas, destinate ad uso della popolazione ci
vile in caso di guerra  che minacci di offese 
chimiche il te rrito rio  dello Stato, sono lasciate 
alì’iniziativa delldndustria e del commercio, 
ma sono disciplinate e controllate nel modo che 
risu lta  dai seguenti articoli.

(Approvato).

A rt. 2.

La produzione e la vendita di ciascun tipo 
di m aschera, di cui all’articolo precedente, 
comprese le p arti destinate alla filtrazione e 
purificazione deH’aria, sono vincolate al rila 
scio di una licenza ed al pagam ento di una 
tassa di concessione governativa di lire cinque
cento.

(Approvato).

A rt, o.

Le ditte che intendono costru ire maschere 
antigas per uso della popolazione civile deb
bono chiederne preventiva autorizzazione al 
M inistero della guerra  — Direzione del centro 
chimico m ilitare — fornendo per ciascun tipo 
di m aschera i dati e i campioni, daH’au to rità  
competente ritenu ti necessari per giudicare 
deH’efficienza del m ateriale, e per la esatta  de
finizione del tipo  proposto. Soltanto dopo aver 
o ttenu ta regolare licenza di fabbricazione, il

progettato  tipo di m aschera potrà essere fab 
bricato per la vendita

(Approvato).

A rt. 4.

Ciascun esemplare di m aschera an tigas per 
uso della popolazione civile, che, previa la con
cessione di licenza di cui al precedente a r ti
colo 2, sia posto in vendita, dovrà corrispon
dere esattam ente a modelli di tip i per cui sia 
s ta ta  concessa la corrispondente licenza. E tale 
corrispondenza dovrà, a cura  sia delle ditte 
fabbricanti sia dei rivenditori, essere compro
vata da bolli o da a ltri contrassegni di r ife 
rimento.

(Approvato).

A rt. 5.

Il M inistero della guerra  — Centro chimico 
m ilitare — avrà facoltà di controllare il _ri- 
spetto delle disposizioni di cui al precedente 
articolo 4.

(Approvato).

A rt. 6.

Il contravventore delle norme di cui ai pre
cedenti articoli è punito con am m enda da li
re  500 a lire 5000, ed il m ateriale irrego lar
mente fabbricato  o venduto potrà, in tu tto  o 
in parte, essere confiscato.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Provvedimenti per favorire lo sviluppo del
l’industria del gas » (N. 1226).

P E E S ID E E T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «P rovvedi
m en ti per favorire lo sviluppo dell’industria
del gas ».

Prego ih senatore segretario L ibertin i di 
darne le ttu ra .

L IB E E T Ih lI, segretario:
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Articolo unico.

Ai fini della periodica determinaizione del 
prezzo del gas, prevista dalle decisioni della 
Commissione centrale di cui ai Regi decreti- 
legge 4 maggio 1924, n. 746 e 6 aprile 1928, 
n. 743, la disposizione delFarticolo 4 le ttera  é) 
del primo dei richiam ati decreti, non è appli
cabile ai capitali investiti ne irindustria  poste
riorm ente alF en tra ta  in vigore della presente 
legge.

A tali capitali sarà  a ttribu ito  un interesse 
in  m isura adeguata alle condizioni del m er
cato finanziario e comunque non superiore al 
tasso corrente per gli investim enti a lunga 
scadenza. D etta m isura dovrà stabilirsi d’ac
cordo t ra  Comune e concessionario, o in di
fe tto  di accordo, da un Comitato peritale no
minato dal M inistro delle corporazioni di con
certo con i M inistri deH’interno e delle finanze.

PEESID E17TE. È  aperta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Approvazione
della convenzione per l ’assetto edilizio della
Regia Università di Roma » (N. 1234).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « A pprova
zione della convenzione per l ’assetto  edilizio 
della Regia U niversità di Rom a ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne le ttu ra .

L IB E R T IN I, segretario, legge lo stampato 
N. 1234.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la discussione 
generale su questo disegno di legge.

M ILLOSEVICH, relatore. Dom ando di p a r
lare.

P R E S ID E N T E . Ne h a  facoltà.
M ILLOSEVICH. Onorevoli colleghi, alla re 

relazione nella quale sono esposti i m otivi che 
hanno indò tto  l ’Uificio centrale a dare il suo 
pieno entusiastico consenso al disegno di legge, 
che voi siete ch iam ati ad  approvare, nulla 
avrei da aggiungere se non dovessi adempiere 
ad un  dovere: dovere che è di tu t t i  i professori

dell’U niversità di Rom a dei quali in questo 
mom ento mi assumo la rappresentanza, non 
per ufficio speciale, nè per m eriti particolari, 
m a unicam ente per la felice occasione clu'. mi 
si offre, avendo avuto  l ’onorifico incarico di 
stendere la relazione.

Noi dobbiamo esprimere la nostra viva., 
grande, commossa riconoscenza al Governo e 
in  special modo al suo Capo, il quale, con pronta 
e illum inata decisione, ha  risolto un  problema 
annoso ed ha appagato le nostre antiche aspi
razioni, dando all’Ateneo del Regime una sede 
degna del nome e della grandezza di Roma. Ed 
è riconoscenza non solo di docenti, m a anclie di 
cultori di scienza, i quali nelle nuove sedi tro 
veranno organi più ad a tti per il lavoro scienti
fico, il quale costituisce, al pari di quello d id a t
tico, e forse non dopo di quello, una delle fun
zioni precipue delle Università.

Quel lavoro scientifico, che, quando è com
piuto con serietà di in tenti, come è comx)iuto 
nelle U niversità italiane, trova equo ricono
scimento nei com petenti di tu tto  il mondo e 
costituisce uno degli indici del liv^ello di civiltà 
di una nazione e quindi del suo x)restigio.

Questa nuova grande benemerenza esalta 
ancor più il Duce neiram m irazioné degli scien
ziati italiani e accresce del jiari l’immeoso de
bito  di gratitudine che la Nazione ha verso di 
lui. {Applausi).

PR E S ID E N T E . Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo:

A rt. 1.

È approvata e resa esecutiva, in ogni sua p ar
te, la Convenzione stipulata in Roma il 4 aprile 
1932-X tra  lo Stato e gli enti ed istitu ti nella 
Convenzione stessa indicati, relativa alla costi
tuzione di un Consorzio autonomo per il com
pletamento dell’assetto edilizio e l’arredam ento 
della Regia Università di Roma.

(Approvato).

A rt. 2.

I contributi degli enti ed istitu ti partecipanti 
al Consorzio, g iusta l’articolo 1 della Conven
zione approvata colla presente legge, sono ver-

Discussioni. f.
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sa li allo Stato, negli im porti ed alle scadenze  
previste nella Convenzione m edesim a.

D etti versam enti saranno im putati ad appo
sito capitolo da istitu irsi nel bilancio delben- 
trata.

(Approvato).

A rt. 3.

La D irezione generale della Cassa depositi 
e prestiti e  degli istitu ti di previdenza è auto
rizzata ad anticipare, nei quattro esercizi finan
ziari dal 1932-33 al 1935-36, la som m a di lire
70,000,000, occorrente al Consorzio per rassetto  
edilizio della R egia U n iversità  di Rom a ai finii 
per cui il Consorzio stesso  è stato  costitu ito , 
valendosi dei fondi da essa am m inistrati, ivi 
com presi quelli degli istitu ti di previdenza di 
cui ha la gestione.

Le som m inistrazioni sulla som m a anzidetta  
saranno fa tte  dalla Cassa depositi e  prestiti, a 
richiesta del Consorzio per rassetto  ed ilizio  del
l’U n iversità  di Roma, in conform ità  agli ordi
nativ i che rilascerà il M inistero dell’educazione 
nazionale in base ai certificati dei lavori ed agli 
altri docum enti del caso.

Tali som m inistrazioni saranno fa tte  a rate  
m ensili, per un im porto com plessivo non supe
riore a venti m ilioni annui, per ciascuno dei 
prim i tre esercizi finanziari, e a dieci m ilioni 
per l ’ultim o esercizio 1935-36.

La som m a che in ciascun esercizio non sarà  
chiesta  alla Cassa verrà conglobata in quella  
che si m aturerà successivam ente.

L ’am m ontare delle anticipazion i dovrà am 
m ortizzarsi, a decorrere dal 1° gennaio 1933, 
con annualità, com prensive della quota di ca
pitale e dei relativ i in teressi nella  ragione del 
6 per cento, da corrispondersi alla Cassa depo
siti e prestiti entro il 30 giugno di ogni anno.

Tali annualità  saranno inscritte , per un pe
riodo di dieci anni, nello stato  di previsione  
della spesa del M inistero deU’educazione nazio
nale, a decorrere dairesercizio  finanziario 1932-
1933.
■ (Approvato).

A rt. 4.

Sulle som m e som m inistrate dalla Cassa depo
s it i e prestiti, prim a che abbia in izio l’am m or

tam ento dell’anticipazione, verranno calcolati 
gli in teressi nella predetta m isura del 6 per 
cento, a credito dèlia Cassa depositi e prestiti, 
dal giorno della som m inistrazione al 31 dicem 
bre successivo, e  ta li in teressi verranno com 
pensati con quelli da liquidarsi, fino alla in te
grale som m inistrazione deiranticipazione, a de
bito della Cassia stessa , sulle som m e rim aste  
da som m inistrare alla fine di ogni anno, dopo 
in iziato Tam m ortam ento.

Il credito, per interessi, verrà portato in d i
m inuzione deH’annualità dovuta per l’anno suc
cessivo.

Gli in teressi sulle som m e anticipate dalla 
Cassa depositi e prestiti sono a carico dello 
Stato.

(Approvato).

A rt. 5.

Le som m e che la D irezione generale della 
Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad an ti
cipare, ai sensi dell’articolo 3, verranno accre
d itate in un apposito conto corrente da is t i
tu irsi presso la Cassa stessa , a cui v iene affi
dato il servizio di cassa  del Consorzio.

Per la tenuta di ta le conto corrente valgono  
le m odalità e le norm e stab ilite  dal Capo I Se
zione ITI del R egolam ento approvato con de
creto luogotenenziale 23 m arzo 1919, n. 1058.

I prelevam enti da questo conto corrente sa 
ranno disposti dal predetto Consorzio per l ’as
setto  edilizio deir U n iversità  di Rom a, in  base 
a rich ieste firm ate dal P residente del Consorzio 
stesso.

(Approvato).

A rt. 6.

P er le eventu ali espropriazioni di aree o di 
fabbricati, occorrenti per la sistem azione edi
lizia  affidata al Consorzio, sono applicabili le 
norm e per l’attuazione dè|l piano regolatore  
della c ittà  di Roma.

(Approvato).

A rt. 7.

Gli istitu ti di credito che partecipano al Con
sorzio, sono, per quanto concerne i contributi 
da essi so ttoscritti, esonerati dairosservanza  
dei lim iti stab iliti, per la erogazione degli utili.
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dairartìcolo 16 della legge 28 dicem bre 1927, 
n. 2587.

La Cassa nazionale per le assicurazioni so
ciali è autorizzata  a partecipare al Consorzio, 
apportandovi la som m a di lire un m ilione  
(1,000,000).

(Approvato).

A rt. 8.

Le spese inerenti alla esecuzione di quanto 
è d isposto nella presen te legge, da determ inarsi

dal M inistro della educazione nazionale, saran
no a carico del conto corrente fru ttifero con 
la Cassa depositi e prestiti, di cui airarticolo 5 
della presente legge.

(A pprovato).

A rt. 9.

Con decreti del M inistro delle finanze sarà 
provveduto alle necessarie variazioni di bilan
cio in dipendenza della presente legge.

(Approvato).

Repertorio N. 233.

Convenzione per l ’assetto edilizio della Regia Università di Roma.

R EG N A N D O
SU A  M A ESTÀ  VITTORIO E M A N U E L E  III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D T TA LIA

L ’anno m illenovecentotrentadue (Anno X 
E. Í'.), i l  giorno quattro del m ese di aprile, in 
Roma, in una sala del Palazzo Venezia, 'alla 
presenza di S. E. il Cav. Benito Mussolini, 
Capo del Governo, Prim o M inistro Segretario  
di Stato, avanti di m e comm. dott. E ttore Ca
raccio, nella m ia qualità di ufficiale rogante  
del M in istero deireducazione nazionale, dele
gato  a ricevere e a stendere i contratti, come 
da decreto^ m in isteria le  del 13 gennaio 1925, re
g istrato  alla Corte dei Conti il 19 gennaio 1925, 
reg. 2, fo,l. 155, e con T assistenza dei seguenti 
icstirnoni, idonei ai sensi di legge e da me per
sonalm ente conosciuti : 1) S. E. il dott. Anto
nio Mosconi fu  G iuseppe, nato in V icenza e 
dom iciliato in R om a, M inistro Segretario di 
Stato per le finanze; 2) S. E. il prof. dott. Giu 
seppe  Bottai di Luigi, nato e dom iciliato in 
Roma, M inistro Segretario di Stato per le cor
porazioni ; 3) S. E. l’on. Araldo Crollalanza 
fu  Goffredo, nato in Bari e dom iciliato in Ro
ma, M in istro Segretario  di Stato per i lavori 
pubblici; 4) gr'. uff. dott. U go  F rascherelli fu  
Ponziano, nato in F irenze e dom iciliato in Ro
ma, d irettore generale dell’istruzione superio
re; 5) gr. uff. dott. Alfredo de’ conti V iti fu  
Pasquale, nato in P icerno e dom iciliato in

Roma, direttore generale della. Cassa depositi 
e prestiti ; 6) gr. uff. Domenico Bartolini fu 
Achille, nato e dom iciliato in Roma, provvedi
tore generale dello Stato.

SONO COM PARSI -

1) S. E. il prof. Balbino Giuliano, fu A n
gelo, nato in Fossano e dom iciliato in Roma, 
nella sua qualità di M inistro Segretario di Sta
to per l ’educazione nazionale, in rappresentanza  
deirA inm instrazione dello Stato;

2) S. E. il dott. F rancesco Antonio Boncom- 
PAGNI Ludovisi di Ugo, principe di Piom bino, 
senatore del Regno, nato in Foligno e dom ici
liato in Roma, nella sua qualità di Governatore 
di Roma, in rappresentanza del G overnatorato  
di Roma e in esecuzione di deliberazione presa 
con i poteri della sua carica in data 26 marzo 
1932;

3) S. E. il dott. Francesco Montuori fu  
Eugenio, nato in Casacalenda e dom iciliato in 
Rohia, nella sua qualità di prefetto  presidente  
del Consiglio provinciale dell’econom ia corpo
rativa di Rom a, in rappresentanza dell’anzi- 
detto Consiglio provinciale stesso e in esecu
zione di deliberazione presa dal Comitato di
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presidenza il 15 marzo 1932 (X) ed approvata  
dal M inistero delle corporazioni il 26 m arzo  
1932 (X);

4) il rnob. comm. don P iero Colonna dei prin- 
pici di Padano, figlio di Prospero, nato e dom i
ciliato  in Roma, nella sua qualità di preside  
della provincia di Roma, in rappresentanza del
la provincia stessa  e in esecuzione di delibera
zione presa con i poteri del R ettorato provin
cia le  il 30 m arzo 1932 (X) ed approvata dalla  
G iunta provinciale am m in istrativa  il 31 m arzo  
1932 (X);

5) Fon. gr. uff. avv. Giu seppe  Bevione di 
iiCarlo, senatore del Regno, ruato in Torino e 
dom iciliato in Rom a, e il gr. uff. dott. Ignazio 
Giordani fu  F ilippo, nato in A lbano L aziale e 
dom iciliato in Roma, nella loro qualità, r isp et
tivam ente, di presidente e di d irettore generale  
dellT stituto  nazionale delle assicurazion i, en
tram bi in rappresentanza dellT stituto  niazio- 
nale anzidetto  e in conform ità di deliberazione  
presa dal C onsiglio di am m inistrazione del- 
Fente in adunanza del 20 m arzo 1932 (X);

6) il gr. uff. prof. P aolo Medolaghi fu  Sa l
vatore, nato  in F iren ze e dom iciliato ini Rom a, 
direttore generale della Cassa nazionale per le 
assicurazion i sociali, in rappresentanza della  
Cassa nazionale anzidetta  quale m andatario spe
ciale delFon. prof. Antonio Garbasso, fu  L ui
gi, senatore del R egno, presidente della Cassa  
nazionale m edesim a, g iu sta  procura in  data  
2 aprile 1932 (X) autenticata  nella  data stessa  
dal notaio Metello Mencarelli di R om a (R e
pertorio n. 106005) e che si allega al presente  
a tto  sotto la lettera  A  ;

7) il predetto  on. gr. uff. avv. Giu seppe  Be
atone di Carlo, senatore del Regno, nato in To
rino e dom iciliato in Rom a, in rappresentanza  
del Consorzio di credito per le opere pubbliche 
e  dellT stitu to  di credito per le im prese di pub
blica utilità , quale m andatario  specia le del cav. 
di gr. cr. prof. A lberto Beneduce fu  B ernar
dino, nato in C aserta, presidente degli anzidetti 
due enti, g iu sta  procure au ten ticate  in data  
4  aprile 1932 (X) dal notaio Carlo Capo di 
R om a (R epertorio n. 14621 e n . 14622) e  che 
si a llegan o  al presente atto sotto  le lettere B  
e C;

8) Fon. prof. P ietro De F rancisci fu  V ir g i
nio, deputato al Parlam ento, nato  e dom iciliato

in Roma, nella sua qualità di rettore m agnifico  
della R egia U n iversità  degli studi di Roma, in 
rappresentanza della R egia  U n iversità  m ede
sim a.

PR E M E SSO

che, per volontà di S. E. il Capo del Governo, 
è stato deliberato il com pletam ento della s is te 
m azione ed ilizia  della R egia  U n iversità  di 
Rom a ;

che, per ragg iu ngere questo alto fine, sono 
sta ti in v ita ti a concorrere nelle spese, insiem e  
con lo Stato, enti pubblici e istitu ti finanziari 
della c ittà ;

che S. E. il Capo del Governo ha vincolato, 
con decreto 4 novem bre 1930, le aree occor
renti per le nuove costruzioni;

essi S ignori Com parenti, della cui identità  
personale io uffìciaie rogante son ben certo, 
convengono e stipulaino quanto segue nel nom e 
e nelF interesse degli enti e  degli istitu ti che r i
spettivam ente rappresentano :

 ̂ A rt. 1.

P er il com pletam ento delle opere di assetto  
edilizio  e per Farredam ento della R egia  U n i
versità  di Rom a è costitu ito  un Consorzio fra  
lo S tato  e gli en ti ed istitu ti qui sotto nom inati, 
i quali vi contribuiscono con le som m e per cia 
scuno di e ssi in d icate:

a) lo Stato, per cinquan- 
tase i m ilion i di lire . . . .

h) il G overnatorato di R o
ma per dieci m ilioni di lire .

c) la P rovincia  di Rom a  
per duecentocinquantam ila lire

d) il C onsiglio provinciale  
delFeconom ia corporativa di 
Rom a per un m ilione di lire .

e )  IT stituto nazionale del
le assicurazion i per un m ilione  
di lire . . . . . . . • •

/ )  la C assa nazionale per  
le assicurazion i socia li per un  
m ilione di lire . . . . . . »

g )  il Consorzio di credito  
per le Opere pubbliche per cin -
quecentom ila lire  . . . . . »

L. 56.000.000  

» 10.000.000 

» 250.000

» 1 .000.000

1.000.000

1.000.000

500.000
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h) r is t itu to  di credito per 
le im prese di pubblica u tilità  
per duecentocinquantam ila lire 250.000

In totale, settan ta  m ilioni di 
lire . . . . . . . . . .  L. 70.000.000

Al Consorzio partecipa la R egia  U n iversità  
di Roma.

A rt. 2.

I contributi ai quali sono obbligati gli Enti 
ed Istitu ti, nella  m isura stab ilita  nelFarticolo  
precedente, saranno versati allo Stato in dieci 
(10) rate uguali, aH’in izio di ogni anno solare, 
dal 1933 al 1942.

■ L ’am m ontare com plessivo dei contributi in 
dicati nel detto articolo, compreso- quello a ca
rico dello Stato, sarà anticipato al Consorzio 
della D irezione generale della Cassa depositi 
e p restiti nei quattro esercizi finanziari dal 
1932-33 al 1935-36, con le m odalità e  alle con
dizioni f issa te  dalla  legge che approverà la pre
sente C onvenzione, restando a carico dello S ta
to il versam ento, a lla  Cassa depositi e prestiti, 
delle rela tive annualità  di am m ortam ento.

A rt. 3.

Lo Stato, oltre che con la som m a indicata  
nelFarticolo 1, concorre a ll’attuazione dei fini 
della presen te Convenzione, con la cessione del
le aree occorrenti nella  zona attigu a  al P o li
clinico. .

Potranno inoltre essere espropriate altre  
aree o costruzion i n ella  stessa  zona, qualora  
occorrano per il com pletam ento dell’assetto  
ed ilizio  dell’U n iversità .

A rt. 4.

Le opere da esegu irsi, secondo la presente  
Convenzione, sono le seguenti :

1) Palazzo per il R ettorato, A ula M agna 
ed uffici;

2) F acoltà  di giurisprudenza, di scienze  
politiche e  di lettere e filosofia, con annesse bi
blioteche e  m usei;

3) Istitu ti biologici (zoologia, botanica, 
fisiologia generale, aintropologia, ecc .),

4) Istitu ti di igiene, batteriologia e pa
rassito log ia  ;

5) Istitu ti di m ineralogia, geologia e pa
leontologia ;

6) Istitu ti di fisica;
7) Istitu ti di chim ica;
8) Scuola di m atem atiche;
9) Sistem azione definitiva dei seguenti 

Istitu ti della Facoltà di m edicina e ch irurgia: 
ortopedia e traum atologia ; isolam ento per 
l’ostetric ia; radiologia; patologia speciale ch i
rurgica,.

La spesa per le opere anzidette dovrà essere  
contenuta nei lim iti della som m a com plessiva  
di settanta  (70) m ilioni di lire costitu ita  dai 
contributi degli E nti ed Istitu ti consorziati, di 
cui a ll’articolo 1 della presente Convenzione.

A rt. 5.

Il Consorzio è costitu ito in Ente giuridico  
autonomo, governato da un Consiglio di am m i
nistrazione com posto :

1) del rettore della R egia U n iversità , che 
ne è Presidente;

2) di un delegato del M inistro dell’educa
zione nazionale ;

3) di un delegato del M inistro delle finanze;
4) del D irettore generale della Cassa depo

s it i e p restiti;
5) di un delegato del M inistro dei lavori 

pubblici ;
6) di un delegato del G overnatorato di 

Roma ;
7) di un delegato del Consiglio provinciale  

dell’econom ia Corporativa di Rom a;
8) di un delegato della provincia di Roma ;
9) di un delegato dell’Istitu to  nazionale del

le assicurazioni;
10) di un delegato della C assa nazionale  

per le assicurazioni sociali;
11) di un delegato del Consorzio di credito  

per le opere pubbliche e dell’Istitu tf di credito  
per le im prese di pubblica utilità .

Art. 6.
Il P residente del Consiglio di am m inistra

zione ha la rappresentanza legale delFEnte, 
dà esecuzione a tu tte  le deliberazioni del Con
siglio , dispone i pagam enti e decide nei casi 
di urgenza riferendone poi al Consiglio.
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A rt. 7.

Il C onsiglio di am m inistrazione delibera c ir 
ca il piano generale ed ilizio , il reparto delle 
aree e dei fondi, le esigenze dei varii istitu ti, 
Fordine dei lavori e  le eventu ali varian ti che si 
rendessero necessarie nel corso dei m edesim i.

Il C onsiglio approva i progetti, dispone le 
gare per gli appalti, la stipu lazione dei con
tra tti e detta le norm e relative senza autoriz
zazioni ed approvazioni superiori ; delibera, in 
genere, su quanto altro concerne F attiv ità  del 
■Consorzio.

Il Consiglio delibera sul bilancio preventivo, 
che gli v iene sottoposto  a ll’in izio di ogn i anno 
dal Presidente, ed approva il rendiconto con
suntivo.

A rt. 8.

Il C onsiglio di am m instrazione può dem an
dare ad un C om itato esecutivo, com posto di 
non più di tre m em bri, scelti nel proprio seno, 
l’attuazione dei p iani e dei progetti approvati, 
la sorveglianza  d iretta  sulla  esecuzione dei 
lavori e tu tte  le incom benze che r iten ga  oppor
tuno delegarli.

A rt. 9.

P er lo studio dei progetti esecu tiv i e  per la 
direzione e  sorveg lian za  dei lavori l’E nte cc- 
stitu irà  un proprio Ufficio tecnico, a fa r  parte  
del quale potranno esser  chiam ati anche fu n 
zionari dello Stato.

T utte le spese per il funzionam ento delFUf- 
ficio tecnico sono a carico del Consorzio.

L ’E nte può richiedere l’assisten za  della R e
gia  A vvocatura generale dello Stato per la t 
tela  dei suoi in teressi.

A rt. 10.

Le operazioni di m utuo effettu ate  dal Con
sorzio sono esen ti dalla  im posta  di ricchezza  
m obile.

Sono pure esen ti dalla im posta di ricchezz? 
m obile e dalle tasse  di m anom orta, di succes
sione e di donazione, i proventi che pervengano  
al Consorzio per contributi, lasciti e donazioni.

A rt. 11.

Gli a tti e contratti di qualsiasi natura, stip u 
lati dal Consorzio, non sono soggetti a preven

tive  autorizzazioni superiori, nè al parere del 
C onsiglio  di Stato  e al riscontro  preventivo  del
la  Corte dei conti.

T utti gli a tti anzidetti, quando siano stipo  
lati nell’in teresse  del Consorzio, sono esen ti dal
le tasse  di reg istro , di bollo e ipotecairie, salvi 
i d ir itti do-^niti ai conservatori delle ipoteche.

A rt. 12.

La revisione dei progetti ed il collaudo delle 
sin go le  opere verranno e seg u it i da tecn ici no
m inati dal M in istro dèlFeducazione nazionale  
di concerto con quello dei lavori pubblici.

N essun  pagam ento a saldo di forn itu re  e la
vori esegu iti potrà essere d isposto prim a che 
siano com piuti i rela tiv i a tti di collaudo.

A rt. 13.

Il P residente del C onsiglio di am m inistrazic-  
ne, alla fine di ogni anno solare, presen terà al 
M inistro delFeducazione nazionale ed agli altri 
enti in teressa ti una relazione sullo stato  dei la
vori e sulle condizioni finanziarie del Qonsorzio 
e trasm etterà  alla Corte dei conti il rendiconto  
consuntivo per l ’esam e am m in istra tivo  e la di
chiarazione di regolarità .

A rt. 14.

Le opere da esegu irsi in base alla presente  
Convenzione debbono essere inaugurate il 21 
aprile 1935-XIII.

Il Consorzio sarà  sciolto quando, com piute  
tu tte  le opere e u ltim ati i collaudi, F U niversità , 
con i r isp ettiv i istitu ti, sarà m essa in condizioni 
di norm ale funzionam ento nei nuovi edifici, e 
quando sarà avvenuta la liquidazione di tutte  
le spese e sarà approvato dalla Corte dei conti 
il rendiconto finale della gestione.

I docum enti tu tti del Consorzio saranno con
segnati ¡alla R egia  U n iversità  di Rom a per la 
loro conservazione.

A rt. 15.

T utte le costruzioni ed i re la tiv i arredam enti 
passeranno in proprietà  della R egia  U n iversità  
di Rom a.
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A rt. 16.

La presente Convenzione viene redatta in car
ta libera e sarà reg istra ta  gratu itam ente perchè 
stipu lata  n e irin teresse  dello Stato e della R egia  
U n iversità  di Roma.

, R ichiesto, nella  m ia qualità di ufficiale ro
gante, ho ricevuto e steso  la presente Conven
zione, e, alla continua presenza dei testim oni, 
ne ho dato ch iara lettura ai signori com parenti, 
i quali, da m e interpellati, l’hanno dichiarata  
in tu tto  conform e alla loro volontà e la fir- 
miano, insiem e con i testim on i e con me uffi
ciale rogante per ultim o, ai sensi di legge.

Il presen te atto consta  di fo g li cinque, in pa
gine quindici scritte  di m ia mano, più righe  
nove della pagina sedicesim a, sino alle sotto- 
scrizioni in calce, e  ad esso  sono uniti tre al
ligati, ciascuno costitu ito  da un fog lio  e rich ia
m ati nel contesto della Convenzione con le let
tere A , B , C.

F i r m a t i :  Balbino Giuliano
F rancesco Boncompagni L udovisi
F rancesco Montuori
P iero Colonna
Giu seppe  Bevione
I gnazio Giordani
P aolo Medolaghi
P ietro De F rancisci
Antonio Mosconi, ¿cstc
Giu seppe  Bottai, te s te
Araldo Crollalanza, te s te
A lfredo V iti, te s te
Ugo F rascherelli, te s te
Domenico Bartolini, te s te
E ttore Caraccio, u ffic ia le  ro g a n te .

Si rilaiscia la presente copia, conform e al
l’originale, senza gli a llegati, in carta libera 
per uso am m inistrativo.

Rom a, 6 aprile 1932 - Anno X.

L ’u ffic ia le  r o g a n te  : E ttore Caraccio.

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Attribuzione 
della qualifica di “ dottore in scienze forestali ” 
ai diplomati del cessato Istituto forestale di 
Vallombrosa, del titolo di “ dottore in inge
gneria » e di “ dottore in architettura ’’ agli 
ingegneri ed architetti delle nuove provincie e 
proroga delle disposizioni di cui all’articolo 7, 
ultimo comma, del Regio decreto-legge 14 giu
gno 1928, n. 1590, circa la iscrizione degli 
ufficiali ed ex ufficiali della Regia marina alle 
scuole di ingegneria » (N. 1238).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno rec'u 
la discussione sul disegno di legge: « A ttr ib u 
zione della qualifica di « D ottore in  sci(mze 
forestali » ai d ip lom ati del cessato Istitu to  
F orestale di V allom brosa, del tito lo  di « D o t
tore in  Ingegneria » e di « D ottore in A rch i
tettu ra  )) agli ingegneri ed arch itetti delle 
nuove Provincie e proroga delle disposizioni 
di cui a ll’articolo 7, u ltim o com m a, del R egio  
decreto-legge 14 -giugno 1928, n. 1590, circa 
la iscrizione degli ufficiali ed ex ufficiali della  
R egia m arina alle scuole d ’ingegneria ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura.

L IB E R T IN I, segretario , legge lo stam pa to  
N .  12S8.

P R E S ID E N T E . È aperta la discussione  
generale su questo disegno di legge. Nessuno  
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s
serem o alla d iscussione degli articoli, che 
rileggo:

A rt. 1.

A  tu tti coloro i quali hanno conseguito il 
diplom a di perito foresta le presso il cessato  
Istitu to  foresta le  di Vallom brosa com pete la 
qualifica di «dottore in scienze fo r e s ta li» .

(Approvato).

A rt. 2.

Le disposizioni di cui a ll’articolo 1 del Re
gio decreto-legge 26 giugno 1930, n. 964, e al- 
l’iarticolo 46 del R egio  decreto-legge 28 agosto  
1931, n. 1227, relative aH’uso delle qualifiche 
di « dottore in ingegneria  » e « dottore in ar
ch itettura » vengono estese anche agli inge
gneri ed architetti contem plati dalTarticolo 73 
del regolam ento per le professioni di ingegne
re e di architetto, approvato con Regio decreto 
23 ottobre 1925, n. 2357.

(Approvato).
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A rt. 3.

Le disposizioni di cui alFarticolo 7, ultim o  
comma., del Regio decreto-legge 14 giugno  
1928, n. 1590, in forza  delle quali gli ufficiali 

e gli ex  ufficiali dello S tato  M aggiore dellia Re
g ia  M arina, che si trovino nelle condizioni pre
v iste  dairarticolo stesso , possono essere iscritti 
al primo anno del triennio  di applicazione  
presso una scuola d’ingegneria , sono prorogate  
a  tutto l ’anno accadem ico 1932-33.

(Approvato).

Q uesto  disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Assegnazione a Sua Altezza Reale il principe 
Filiberto di Savoia-Genova, Duca di Pistoia, 
di un appannaggio supplementare di lire tre- 
centomila annue » (N. 1239).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « A ssegnazione  
a Sua A ltezza  R eale  il P rincipe F ilib erto  di 
S a vo ia -G en ova , D u ca  di P isto ia , di un appan
naggio  supplem entare di lire trecentom ila  
annu e» .

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r t ic o lo  u n ico .

A Sua A ltezza Reale il Principe F iliberto  
di Savoia-Grenova, Duca di P isto ia , è assegnato  
un appannaggio supp letivo  di lire trecentom ila  
annue, a decorrere dal 21 aprile 1932-X.

La detta som m a sarà corrisposta  per dodice
sim i ed in anticipazione di m ese in  m ese alla  
persona che sarà delegata dal P rincipe.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
q u esto  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Approva
zione dell’Accordo italo-greco per l’esenzione 
reciproca dell’imposta sul reddito di alcuni

profitti provenienti da imprese di trasporti ma
rittimi, stipulato in Atene il 15 gennaio 1932 »
(N. 1246).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca^ 
la d iscussione sul d isegno di legge: « A ppro
vazion e d e ll’A ccordo ita lo -g reco  per l ’esenzione  
reciproca da ll’im posta  sul reddito  di alcuni 
profitti proven ien ti da im prese di trasporti 
m arittim i, stipu lato  in  A ten e il 15 gennaio  
1932 ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T IN I, segretario , legge lo s ta m p a to  
N .  1246.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione  
generale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli, che  
rileggo:

A rt. 1.

P ien a  ed in tera  esecuzione è d ata  a ll’A ccordo  
ita lo -g reco  per l ’esenzione reciproca d e ll’im 
p osta  sul reddito  di alcuni profitti p roven ien ti 
da im prese di trasporti m arittim i, stip u la to  in  
A ten e  il 15 gennaio 1932.

(Approvato).

A rt. 2.

L a presente legge entrerà in  v igore ai term in i 
ed alle  condizion i p rev iste  d a ll’articolo 5 del- 
PAccordp di cu i a ll’articolo  precedente.

(A pprovato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Provvedi
menti per la sistemazione di servizi governa
tivi nella città di Napoli e cessione al comune 
di Napoli di un gruppo di immobili di proprietà 
dello Stato » (N. 1258).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul d isegno di legge: «P ro v v ed i
m en ti per la  sistem azione di servizi governa
t iv i nella  C ittà  d i N ap o li e cessione al com une  
di N ap o li di un  gruppo di im m ob ili di proprietà  
dello S ta to  »,
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Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E E T Iisr i, segretario , legge lo s ta m p a to  
N .  1258.

P E E S ID E E T E . È  aperta  la  discussione  
generale su questo  d isegno di legge. E essu n o  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s
serem o alla  d iscussione degli articoli, che r i
leggo:

A rt. 1.

È  approvata  e resa esecutoria  la convenzione  
stip u la ta  il 5 febbraio 1931 tra lo S ta to  ed il 
com une di N ap o li concernente la  cessione al 
com une di N ap o li di parte  d e ll’edificio di 
M onteo liveto  di pertinenza dello S ta to  e r i
nun cia  da p arte  del com une al d iritto  di o t te 
nere la  cessione gratu ita  di alcuni locali del 
P alazzo  San G iacom o riservato con l ’articolo 3 
della  convenzion e 23 settem bre 1901 approvata  
con legge 10 m arzo 1904, n. 87.

(Approvato).

A rt. 2.

È  ap p rovata  e resa esecutoria  la  convenzion e  
stip u la ta  il 15 aprile 1932 tra lo S ta to  ed il 
B an co  di N ap o li concernente ven d ita  al B anco  
di N ap o li di un a  parte  del P alazzo  San G ia
com o in  quella  c ittà  di pertinenza dello S tato  
per il prezzo di lire 18.500.000.

(A pprovato).

A rt. 3.

È  ap p rovata  e resa esecutoria  la  convenzion e  
stip u la ta  il 22 aprile 1932 tra lo S tato , l ’Alto 
C om m issario per la  c ittà  e la  provincia  di 
N ap oli ed il com une di N ap o li concernente:

a) cessione a ll’A lto  C om m issariato per la  
c ittà  e la  provincia  di N ap oli, per il prezzo  
di lire 4 .960 .000 , d e ll’im m obile a ttu a lm en te  
occupato  dal m agazzino centrale del E egio  
esercito, la  cui area di r isu lta  sarà destin ata  
per un a  parte  com e sedim e del costruendo  
P alazzo  delle P o ste  e per la  parte  residuale, 
da cedere gratu itam en te  al com une, a strada  
o piazza;

b) cessione gratu ita  dal com une di N apoli 
allo S ta to  di u n ’area di pertinenza com unale 
adiacente a ll’edificio del Carm ine in  quella  
città .

(Approvato).

D is e u s s io n i j  f ,  678

A rt. 4.

Le convenzion i di cui ai precedenti articoli 
sono esen ti da qualsiasi tassa  e spesa salvo  
gli em olum enti ai conservatori delle ipoteche.

(Approvai to).

A rt. 5.

In  corrispondenza dei versam enti dei prezzi 
di vendita , per com plessive lire 23.460.000, 
degli im m obili di cui ai precedenti articoli 2 
e 3, il M inistro delle finanze è autorizzato  ad 
iscrivere con propri decreti:

a) nello sta to  di previsione della  spesa del 
M inistero delle finanze la  som m a com plessiva  
di lire 20.000.000 da versare a ll’A lto  C om m is
sario per la  c ittà  e la  provincia  di N ap oli per 
la  costruzione d e ll’edificio per gli uffici finan
ziari e per l ’avvocatu ra  di S tato  in  d etta  città;

b) nello sta to  di previsione della  spesa  
del M inistero della guerra la  som m a com p les
siva di lire 3 .000.000 per i lavori di sistem azione  
e di adattam ento  d ell’edificio del Carmine in  
N ap oli ove sarà collocato il m agazzino centrale  
m ilitare;

c) nello sta to  di previsione della spesa del 
M inistero dei lavori pubblici la som m a com 
p lessiva  di lire 460.000 per la costruzione o 
sistem azione di locali necessari al funzion a
m ento  del patronato per i liberati dal carcere.

(Approvato).

A rt. 6.

Sono d ichiarate di pubblica u tilità  le opere 
occorrenti' per i lavori e costruzioni di cui al 
precedente articolo, iv i com prese le espropria
zioni even tu alm en te  necessarie, che saranno  
effettuate su decreto d e ll’A lto  Com m issario.

(Approvato).

A rt. 7.

La costruzione d e ll’edificio per g li uffici finan
ziari e per l ’avvocatu ra  di S tato  in  N apoli è 
affidata a ll’A lto  Com m issariato il quale prov- 
vederà pure l ’area di sedim e della  superficie 
non inferiore a m etri quadrati 5000 tra quelle 
risu ltanti dalla espropriazione del rione San  
G iuseppe-C arità e provvederà alla relativa  
spesa per l ’acquisto  d e ll’area e per la  costru
zione d e ll’edificio entro il lim ite  di 20.000.000  
di lire.
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Per Pesecuzione delle espropriazioni e dei 
lavori occorrenti per la costruzione d e ll’edifìcio  
su d d etto , l ’A lto  Com m issario è autorizzato  ad  
assum ere gli im pegni, o ltre il lim ite  di cui a l
l ’articolo 3 del E eg io  d ecreto -legge  10 luglio  
1930, n. 1048, sino alla  concorrenza di lire
20.000 .000  corrispondenti alla  som m a di cui 
a ll’articolo 5.

(A pprovato).

A rt. 8.

L ’articolo 8  ̂ del E eg io  d ecreto -legge  10 lu 
glio 1930, n. 1048, è so stitu ito  dal seguente:

« L ’articolo 32 del E eg io  d ecreto -leg g e  15 
agosto  1925, n . 1636, è cosi m odifìcato:

« Sono ceduti gra tu itam en te  al com une di 
N ap oli i segu en ti im m obili di proprietà dello  
Stato:

IO caserm a di P izzo fa lcon e con re la tiv i 
annessi;

20 caserm a di San P asq u a le  a Ghiaia;
30 edifìcio di San D om enico  Soriano a  

P iazza  D an te , O sp ed aletto  in  V ia M edina, 
V ittoria  al O hiatam one, Case C om ite a P iz 
zofalcone, B etlem m e a V ia  V etrerie a Ghiaia, 
M arinella in  V ia M arina.

(A pprovato).

Q uesto  disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
S(*riitinio segreto.

Approvazione del disegno di legge; «Norme per
il credito alberghiero » (N. 1261). *

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul d isegno di legge: «N orm e  
per il cred ito  alberghiero ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E E T IN I , segretario , legge lo s ta m p a to  
N .  1261.

P E E S ID E N T E . È  aperta  la d iscussione  
generale su questo  disegno di legge. N essu n o  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli, che ri- 
leggo:

A rt. 1.

A l fìne: a) di a llev iare per le  aziende a lber
ghiere g li oneri eccessiv i co n tra tti alla  d a ta

della presen te legge; h) di facilitare  la  con ces
sione di n u ov i cred iti, è stan zia ta  nel b ilancio  
del M inistero d e l le , finanze la  som m a annua  
di lire 10 m ilion i per un  periodo di d ieci anni, 
a com inciare d a ll’esercizio  1932 -3 3 .

(Approvato).

A rt. 2.

I l Com m issario per il turism o, di concerto  
con il M inistero delle finanze e con quello  
delle corporazioni, stab ilirà  ogni anno la  pro
porzione in  cui i  10 m ilion i di stan ziam en to  
annui saranno d iv isi, per il raggiu ngim ento  
dei due fini in d ica ti a ll’artico lo  1.

(Approvato).

A rt.*3 .

P resso  il C om m issariato per il  turism o è 
co stitu ito  un  C om itato  com p osto  da: un  rap- 
.presen tante del M inistero delle finanze, un  
rappresentante del M inistero delle corpora
zioni, un rappresentante d ell’E n te  nazionale  
per le industrie tu ristich e, un rappresentante  
della F ederazione nazionale fa sc ista  alberghi 
e turism o.

I l P resid en te  del C om itato  sarà - nom in ato  
dal Com m issario per il  turism o al di fuori dei 
m em bri del C om itato  stesso .

I l C om itato  delibera su ll’erogazione delle  
som m e di cui alla  le ttera  a) d e ll’artico lo  1. 
Per la  v a lid ità  delle deliberazioni è necessaria  
l ’approvazione del Com m issario per il turism o.

(Approvato).

A rt. 4.

I l contributo  per l ’a lleggerim en to  dei m u tu i 
onerosi g ià  con tra tti a lla  d ata  della  presen te  
legge, da concedersi in  form a di co n trib u to  
sugli in teressi, potrà  arrivare al m assim o al 
3 per cen to  a ll’anno, in  m odo da lasciare a 
carico d ell’azienda alberghiera un  in teresse  l i 
bero da am m ortam enti, non  inferiore al 5 per 
cento . N ella  deliberazione di concessione del 
contributo  sta ta le  sarà in d ica to  anche il num erò  
degli anni per i quali lo  stesso  dovrà decorrere.

(Approvato).

A rt. 5.

N e l caso che l ’azienda, per a v v en im en ti so 
p ravven ien ti, non  desse p iù  affidam ento di



A t t i  P a r la m e n ta r i 5153 S en a to  del R egno

LEGISLATUHA X X V in  SESSIONE 1 9 2 9 -3 2  —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 19  MAGGIO 193Ì

un esercizio econom icam ente ntilcj o ven isse  
a m ancare delle necessarie garanzie, il C om itato  
potrà  togliere il beneficio del contributo anche  
prim a del term ine fissato.

Contro ta le  deliberazione del Com itato, 
l ’azienda in teressa ta  potrà  fare ricorso al Com 
m issario per il turism o.

(Approvato).

A rt. 6.

P otran n o  usufruire delle agevolazion i di cui 
alla presen te legge sia aziende alberghiere che 
siano proprietarie dello stab ile , sia aziende  
alberghiere che siano in  stab ili di affitto: sa
ranno in v ece  escluse aziende puram ente im 
m obiliari che non abbiano contem poraneam ente  
l ’esercizio d e ll’industria  alberghiera.

(Approvato).

A rt. 7.

La concessione delle agevolazion i di cui alla  
presen te legge sarà subordinata a ll’accerta
m en to  delle p ossib ilità  econom iche d ell’azienda  
da a iu tare e della  sua u tilità  dal p u n to  di v ista  
tu ristico .

P er  ta le  accertam en to  il C om itato  ha la  più  
am pia faco ltà  di indagine, com presa la  isp e
zione dei libri.

(A pprovato).

A rt. 8.

I l  concorso dello S ta to  nel pagam ento  degli 
in teressi dei m u tu i con tra tti a lla  data  della  
presen te legge v ien e  accordato qualora, in  
segu ito  ad accordi fra m u tu an ti e  m utuatari, 
i  m u tu i originari siano trasform ati in  guisa  da 
lim itare  g li in teressi a carico del debitore in  
quella  m isura che sia r iconosciu ta  equa dal 
C om itato  e siano ino ltre  a ttu a te  quelle ridu- 
ziqni e fac ilitaz ion i degli altri oneri r iten u te  
dal C om itato  necessarie per il r isanam ento  
finanziario della  azienda.

(Approvato).

A rt. 9.

I l  Com m issario per i l  turism o, d i concerto
col M in iste ro  delle finanze e col M in istero
delle corporazion i, s tab ilirà  le spese necessarie

per il funzion am ento  del C om itato e le ev en 
tu a li in d en n ità  per gli organi dello stesso.

(Approvato).

A rt. 10.

Con decreto B ea le , su proj)osta del Capo 
del G overno, di concerto coi m inistri della  
g iu stiz ia , delle finanze e delle corporazioni, 
sarà p rovved u to  alla  costitu zion e di un istitu to  
per l ’esercizio del credito alberghiero e saranno  
stab ilite  le norm e per il funzion am ento  e per 
la destinazione dei fondi di cui alla lettera  b) 
dell’articolo 1.

(A pprovato).

A rt. 11.

Le d isposizioni della  presente legge potranno, 
a g iud izio  del Com m issario per il turism o di 
concerto  col m inistro delle finanze e con quello  
delle corporazioni, essere estese, nei lim iti delle  
dispon ib ilità  finanziarie di cui a ll’articolo 2, 
anche agli stab ilim en ti di cura id ro-term ale  
d ’in iz ia tiva  privata , quando l ’esercizio di ta li 
stab ilim en ti costitu isca  elem ento  essenziale per 
lo  sv ilupp o della  attrezzatura  alberghiera lo 
cale.

(Approvato).

Q uesto  disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 gennaio 1932, n. 114, che reca provvidenze 
concernenti il credito a favore delle industrie 
della conservazione del pesce della Venezia 
Giulia » (N. 1171).

PEESIDEISTTE. L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del B eg io  d ecreto -legge  28 g en 
naio 1932, n. 114, che reca provvidenze con 
cernenti il cred ito  a favore delle industrie  
della conservazione del pesce della Venezia 
G iulia ».

Prego il senatore segretario L ibertini di 
darne lettu ra .

L IB E B T IN I , segretario:
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A rtic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il B eg io  decreto- 
le g g e  28 gennaio 1932, n. 114, clie reca p ro v v i
denze concernenti il credito a favore delle in d u 
strie della  conservazione del pesce della  V enezia  
G iulia.

P K E S IB E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. E essu n o  chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. I l d isegno di 
legge sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge dei Regio decreto-legge 
25 febbraio 1932, n. 181, che riduce il dazio 
doganale per il filo di acciaio speciale desti
nato alla fabbricazione delle guarniture per 
scardassi» (N. 1205).

P E E S ID E h iT E . L ’ordine àe l giorno reca  
la  d iscussione sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  25 feb 
braio 1932, n. 181, che riduce il dazio doga
nale xier il filo di accia io  speciale d estin ato  alla  
fabbricazione delle guarniture per scardassi ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

È convertito  in legge  il R egio decreto-legge  
25 febbraio  1932, n. 181, che rid uce il dazio do
ganale per il filo di acciaio speciale destinato  
alla fabbricazione della guarn itu re per scar
dassi. ■

P R E S ID E N T E  È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1932, n. 197, che ha dato esecuzione 
alla Convenzione di commercio e di navigazione 
tra l’Italia e la Spagna, stipulata in Roma il 
15 marzo 1932» (N. 1210).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscu ssione sul d isegno d i legge: «C on ver

sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  19 m arzo  
1932, n . 197, che h a  dato  esecuzione alla  Con
ven zion e di com m ercio e di n av igazion e tra  
l ’I ta lia  e la  Spagna, stip u la ta  in  R om a il 
15 m arzo 1932 ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
19 m arzo 1932, n. 197, che ha dato esecuzione  
alla  C onvenzione di com m ercio e d i n a v ig a 
zione tra  l ’I ta lia  e la  Spagna, stip u la ta  in  
R om a il 15 m arzo 1932.

P R E S ID E N T E . 1  aperta  la  d iscussione su 
questo  d isegno d i legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  d isegno di legge  
sarà p o i v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 gennaio 1932, n. 186, che approva una con
venzione stipulata tra lo Stato e il comune di 
Palermo per la istituzione di un aeroporto in 
località Boccadifalco (Palermo) e la cessione in 
uso al comune medesimo di una zona del parco 
monumentale “ Reai Favorita ” da adibire al 
campo di corse » (N. 1216).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione, sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  decreto—legge 25 gen 
naio  1932, n. 186, che approva un a  convenzion e  
stip u la ta  tra  lo  S ta to  e il  com une di P alerm o  
per la  istitu z io n e  di u n  aeroporto in  loca lità  
B occad ifa lco  (Palerm o) e la  cessione in  uso  
al com une m edesim o di un a  zona del parco  
m onum en ta le  « R ea i F a v o r ita  » da adib ire a 
cam po di corse ».

P rego il senatore segretario  L ib ertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario :

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -legge  
25 gennàio  1932, n. 186, che approva una  
convenzion e stip u la ta  tra  lo  S ta to  ed  il com une  
di P a lerm o, per la  istitu z io n e  d i u n  aeroporto
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in  lo ca lità  B occad ifa lco  (Palerm o) e la  ces
sione in  uso  al com une m edesim o di una zona  
del parco m onum en tale  « B ea i F avorita  » da 
adibire a cam po di corse.

P B E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
q u esto  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 febbraio 1932, n. 276, concernente la revoca 
delle convenzioni stipulate tra lo Stato e la 
Società Anonima di Navigazione Aerea « Trans- 
adriatica» per Fesercizio delle linee aeree 
Roma-Venezia-Vienna e Venezia-Brindisi, e 
l’autorizzazione a concedere la gestione delle 
linee stesse alla Società Aerea Mediterranea» 
(N. 1218).

P E E B ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  25 feb 
braio 1932, n. 276, concernente la  revoca  delle  
con ven zion i stip u la te  tra  lo  S ta to  e la  Società  
A nonim a di N av igaz ion e  A erea « T rans- 
adriatica  »per l ’esercizio delle lin ee  a ereeB om a-  
V en ez ia -V ien n a  e V en ezia -B rin d is i, e l ’a u to 
r izzazion e a concedere la  gestion e delle  linee  
stesse  a lla  S oc ietà  A erea M editerranea ».

P rego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettura .

L IB E R T IN I , segretario :

A r t ic o lo  u n ic o .

È convertito  in legge il R eg io  decreto-legge  
25 feb braio  1932, n. 276, concernente la re
voca delle convenzioni stipu late  tra  lo Stato  e 
la Società A nonim a di N avigazion e A erea  
« T ransadriatica  » per l ’esercizio  delle linee  
aeree R om a-V enezia-V ienna e V enezia-B rind i
si, e l ’autorizzazione a concedere la  gestione  
delle linee stesse  alla Società A erea M editer
ranea.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su 
q u esto  d isegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  d ichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutin io  segreto,

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio finanziario dal 1” luglio 1932 al 
30 giugno 1933 » (N. 1202).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione del d isegno di legge: « S ta to  di i)re- 
visione della spesa del M inistero della guerra  
per l ’esercizio finanziario dal luglio  1932  
al 30 giugno 1933 ».

E  aperta  la  d iscussione generale su questo  
disegno di legge.

N U V O L O N I. D om ando di parlare. 
P R E S ID E N T E . N e  h a  faco ltà .
N U V O L O N I. Sapendom i profano di q ue

stion i e di cose m ilitari, non  in tend o  tr a tte 
nerm i su di esse e non desidero fare-critich e . 
Credo, però, doveroso tributare una parola  di 
plauso al G overno nazionale e a ll’onorevole  
m inistro della guerra per la  salda organizza
zione m ilitare data  a ll’I ta lia  allo scopo di 
assicurarle la  forza e il prestig io  necessari nei 
consessi in ternazionali e nei rapporti con le  
altre P o ten ze  per la  tu te la  dei nostri in teressi 
e anche per apprestare alla  N azione la  salda  
difesa  dei confini sacri.

Però, per d ifendere i confini della P atria , 
non  b asta  la  salda organizzazione m ilitare: 
occorrono anche opere e strade. E d  è su que
ste , con  particolare accenno a quelle che 
sta  com piendo la  F rancia  al nostro  confine, 
che m i propongo d ’in tra tten ere  brevem ente, 
com e è m ia  ab itu d in e, il Senato: vog lio  r ich ia
m are l ’a tten zion e del Senato  su quanto  ha  
fa tto  e sta  facend o la  F ran cia  al di là  ed  in  v ic i
nanza del nostro confine, com e ben  sanno tu tte  
le p opolazion i di frontiera, liguri e p iem on tesi. 
N izza  orm ai è d iven u ta  un  cam po trincerato , 
sorretto dalle p iazze forti di T olone e d i M arsi
glia . Opere n u ove  sono sta te  fa tte  in  qu esti 
u ltim i anni in  agg iu n ta  a quelle preesisten ti, 
accrescendo n o tevo lm en te  la  zona fortificata  
e portandola  a ridosso della  n ostra  frontiera. 
L a regione n izzarda è orm ai em in en tem en te  
e sa ld am ente fortifica ta  e può essere base di 
azion i m ilitar i d ifen sive  e offensive.

E siste  in fa tt i al d i là  del nostro  confine una  
fitta  rete  di strade carreggiabili, cam ionabili, 
di strade m u la ttiere, facilm en te  riducib ili a 
carrareccie. A l di là  del confine si sono anche  
costru ite  ferrovie , ad esem pio quella  L e Por-
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tu is -L e s  Ares; si sta  allargando la  sede della  
strada della  Cornice per p oterla  rendere a d op 
pio binario; si allargano gallerie e si im piantano  

binari, com e si ved e per esem pio nella  
staz ion e  di E scarene.

È  n oto  ebe oggetto  di p artico lari e speciali 
cure sono le com u nicazion i parallele  tra  due  
v a lli e le strade di accesso ai forti ed alle  p o si
zion i m ilitarm en te  im p ortan ti. Le opere for- 
tiliz ie  e la  costruzione di caserm e sono p a r ti
colarm ente curate e n o tev o li. B a sti sapere  
che a ttu a lm en te  la  F rancia  spende in  opere  
m ilitari, sul n ostro  confine, m ezzo m iliardo.

Si costruiscono ap p ostam en ti per cannoni 
al colle  Crous; si spendono m ilion i per le opere  
di V ignols, di E im p las, del G ordolon, del F la n t, 
del H au th ion , del m on te  E a z e t , e si sono fa tte  
n u ove opere a E o cca  B runa, a Cap M artin e 
in  v icin an za  del p on te  San Luigi.

Spese in gen ti si sono fa tte  e si fanno per  
m igliorare e com pletare la  rete  stradale del 
M ont M ounier, di fondo V alle  T inca, del m on te  
B raus, d e ll’A n th ion  m ed ian te  una n u ova  strada  
carrozzabile che p arte  da Sospello . O gni giorno  
si sen ton o  brillare m ine, ind izio  di lavori in 
ten si. D e l resto anche d a ll’I ta lia  si ved on o  m olte  
strade che sono sorte in  q u esti u ltim i anni sul 
confine francese.

A  fianco delle  ga llerie  della  m alaugu rata  
lin ea  ferroviaria  C u n eo-V en tim ig lia  sono am pi 
ricoveri so tterran ei pei personale, per v iveri, 
m u n izion i e m ateria li bellici: anche questo  è 
noto .

Sul nostro confine sono sta te  m an d ate  e 
si adestrano da ufficia li francesi tru ppe sena- 
ga lesi ed a ltre  tru ppe d i colore, com e g ià  erano  
s ta te  m an d ate  in  territorio  ted esco  dopo la  
guerra.

T u tto  ciò e p iù  d i quello  che io  d ico è in d u b 
b iam en te  n o to  a ll’onorevole m in istro  della  
guerra, m a forse non  lo  sanno m o lti senatori, 
ed è per q u esto  ohe ho v o lu to  rich iam are l ’a t 
ten zion e  d i q u esto  A lto  C onsesso su quan to  
al di là  delle  A lp i a v v ien e  e si s ta  facend o.

A o n  dom ando a ll’onorevole  m in istro  una  
risp osta  nè g li ch ied o in form azion i. M i lim ito  a 
far n otare ed  a  r ich iam are a lla  m em oria  quello  
che d issi p iù  v o lte  in  q u esto  e n e ll’a ltro  ram o  
del P arlam en to , sp ecia lm en te  n elle  torn a te  28  
giugno  1901, IO lu g lio  1902, 7 -1 0  g iu gn o  1904, 
13 e 14 g iugno 1908, quando si tra ttò  della

costruzione della  ferrovia  C u neo-V en tim ig lia . 
Sem pre io  sostenn i che quella  linea  di confine  
d oveva  essere costru ita  e sc lu s iva m e n te  ed i n 
te ra m en te  i n  te rr ito rio  ita lia n o ]  e credo che i 
p assa ti govern i non  abbiano fa tto  davvero  gli 
Interessi d e ll’I ta lia  perm etten d o  che d e tta  linea  
si costru isse in  p arte  ed  attraversasse  una zona  
di territorio  francese lungo la  V alle  E o ia . Così 
com e è essa serve m irab ilm en te  agli in teressi 
della  F rancia  ed a facilitare  le  com unicazion i 
con N izza , m en tre per l ’I ta lia  rappresenta una  
a ltre tta n to  costosa  quanto in u tile , per non  dire 
dannosa, ferrovia .

D i fron te  a  questo  s ta to  di cose, a m io  g iu 
d izio, oggi p iù  che m ai per l ’I ta lia  si im pone  
la  so llec ita  costruzione o m eglio  il com pim ento  
della  ferrovia  G aressio -Im p eria , che è s ta ta  
ta n te  v o lte  reclam ata  per le p iù  fa c ili com u 
n icazion i fra il P iem o n te  e la  L iguria e per  
im pedire, com e è successo g ià  a ltre vo lte , 
in  occasione di fo rti a llu v ion i o di fran am enti, 
che la  L iguria estrem a rim anga iso la ta  e se 
parata  dal resto  d ’Ita lia , perchè, com e è a 
tu tt i  no to , quella  regione è co llegata  al resto  
d ’Ita lia  so lam ente dalla  ferrovia  litoranea  e 
dalla fiancheggiante V ia A m elia .

Q uesto  tronco ferroviario  in  caso di n ecessità  
servirebbe a portare p iù  celerm ente le  truppe  
su l confine ed in ta n to  renderebbe red d itiz ia  
la  G aressio—O rm ea col farla  sboccare ad un  
p orto  di m are.

T ale costruzione, io credo che si renda tan to  
più  necessaria  oggi che il G overno fa sc ista  ha de
liberato il com pim ento della  ferrov ia  F o ssa n o -  
M ondovm C eva. E ag ion i econom iche e di d ifesa  
rendono necessaria  ed u rgente la  costruzione  
di q u esta  ferrovia.

L ’Ita lia , che sin ceram en te v u o le  la  pace e 
il disarm o, ha d im in u ito  il b ilan cio  della  guerra; 
la  F rancia  in v ece  lo  aum enta  e, quel che più  
m on ta  ed in teressa , essa spende in g en ti som m e  
in  v ic in a n za  del n ostro  confine.

N o i guardiam o sem pre con  s im p atia  al p o 
p o lo  francese: desideriam o che tra  le  due n a 
z ion i sorelle sorgano, anzich é cause e correnti 
d ’a ttr ito , di diffidenze, d ’an tip a tia , rapporti 
di sincera cord ia lità  e di bu on  v ic in a to . S a 
rem m o lie t i se un a  m aggiore e m igliore coni- 
prensione d e ll’an im o ita lia n o  p ortasse  la  F ran 
cia  ad un  sincero a v v ic in a m en to  delle  nostre  
id ee  che n on  sono nè per n ecessità , nè per
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fa ta lità , d ivergenti. E d  io  penso che questa  
m igliore com prensione dello spirito ita liano, da 
parte della  F rancia , possa  avven ire, e avverrà  
in d u b b iam en te , se il  popolo  della grande 
n a z io n e , che con noi è confinante e che con  
noi ha q u otid ian i rapporti d ’in teresse econ o
m ico  e m orale, guarderà a ll’I ta lia  fasc ista  con  
anim o scevro da p recon cetti e da prevenzioni. 
La n ostra  re ttilin ea  con d otta , il nostro de
siderio v iv o  di lavoro, la  nostra  neutralità  
non  n egozia ta  che ha  con trib u ito  a lla  grande  
v itto r ia  francese su lla  M arna, il nostro d i
sin teressato  e non  p a tteg g ia to  in terven to  nella  
grande guerra al suo fianco e il nostro grande  
apporto  a lla  guerra v itto r io sa  su ggellato  in  
m odo sublim e con le arm i ita lia n e  a V ittorio  
V en eto  -  che è v itto r ia  p rettam en te  ita lian a  -  
non  autorizzano contro di noi nè precon
c e tt i n è  prevenzion i. A lla  nostra  ferm a e reale  
v o lo n tà  di pace e di g iu stiz ia  internazionale, 
afferm ata ovu n q u e nei Congressi, e da noi 
sin ceram en te persegu ita , n e ll’in ten to  di su p e
rare la  gravissim a crisi m ondiale, e di risor
gere a  n u o v a  v ita  serena e prosperosa, non  
si d eve rispondere dalla  F rancia  arm ando le  
fron tiere e m inacciando i confini!

E iesam in iam o  con seren ità  tu t t i  quei p ro 
b lem i ancora in so lu ti e che potrebbero  essere  
causa di d iscordia, ed  esam in iam o anche p ic 
coli prob lem i com e quello  della  rettifica  del 
confine in  V alle  E o ja  ed in  V al T inea.

L ’I ta lia , su ll’altro versan te , ha  , paesi a cui 
non  si può accedere d ’inverno tranne che per la  
v ia  di M zza , ed a ltr i paesi sn ll’altro versan te  
che hanno q u otid ian i rapporti ed  in teressi con la  
Francia; al contrario la  F ran cia  ha i com uni 
di B roglio , F o n ta n  e Saorgio, che n atu ra lm en te  
appartengono a ll’Ita lia . La F ran cia  deve pagare  
altresì dei con trib u ti per a lcu n i p aesi assegnati 
a ll’I ta lia  col T ratta to  del 1860. V i sono infine  
com uni assegn ati alla F ran cia  sp ro v v isti di 
acqua p o tab ile , che devono derivare dal ter 
r itorio  ita lian o .

P erch è n on  si fa  la  p erm u ta  di q u esti p och i 
e p icco li p aesi, di q u este  p icco le  esten sion i di 
terr itor io  che il T ratta to  del 1860 assegnò a l
l ’I ta lia  ed alla  F rancia  reciprocam ente f

Q uesta  m ia  p rop osta ......
PE E SID E lsT T E  .....ch e  non dovrebbe tro 

vare la  sua sede n e lla  d iscussione del b ilancio  
della  guerra ......

H U V O L O H I. ... Ma v i è connessa perchè, 
onorevole P residente, se si togliessero di m ezzo  
queste question i di a ttr ito  e di m alcontento , 
forse non si spenderebbero ta n ti m ilion i in  
fortificazioni, ed i rapporti in ternazionali sa 
rebbero m igliori con beneficio  di entram lie le  
ISTazioni.

Q uesta p roposta  m i v ien e  suggerita  dalle  
ragioni che ho g ià  sv o lte  n ella  torn ata  del S e 
nato  d ell’l l  d icem bre 1924, allorquando pre
gavo l ’onorevole Capo del G overno e m in istro  
degli esteri a vo ler  far u ltim are dalla  F rancia  
nel suo territorio  la  ferrov ia  C u neo-V en tim i-  
glia ed a m etter la  in  esercizio; m i v ien e  su gge
rita  dal fa tto  che il bacino della  E o ja  è terra  
ita lian a  e le creste che la  circoscrivono a ll’ovest  
sono ind isp en sab ili alla  d ifesa  del Paese; m i 
v ien e suggerita  poi anche dal fa tto  che nel 
T ratta to  del 1860 con cui si fece  la  cessione di 
Frizza, a ll’artico lo  3 si d isse espressam ente, 
che sarebbe sta ta  nom in ata  una com m issione  
m ista  la  quale, avee u n  e sp r it  d'^équité, avreb b e  
d eterm in ato  le fron tiere ten en do  conto  della  
configurazione delle m ontagn e e della  n écessité  
de la  défense  dei due S ta ti, m entre in vece  
nella  C onvenzione 7 m arzo 1861 non  si tenne  
veru n  conto  nè della  n ecessità  della  d ifesa, nè 
della  configurazione delle m ontagn e e si ca l
p estò  lo  sp irito  di equità; m i v ien e  suggerita  
anche da quanto  il nostro collega senatore  
generale Z upelli ebbe a dire nella  torn ata  11 
dicem bre 1924, che cioè, prim a della  nostra  
en tra ta  in  guerra, v i  erano in  corso tra tta tiv e  
fra i due G overni francese ed ita lian o  in  base  
alle quali Saorgio, F o n ta n  e B roglio  sarebbero  
s ta te  ced u te a ll’I ta lia , la  frontiera  francese  
sarebbe p assa ta  su lla  r iva  destra  e la  com u n i
cazione tra  il P iem o n te  e l ’estrem a L iguria  
sarebbe sta ta  com p letam en te  libera , m en tre  
in  com penso l ’I ta lia  avrebbe dato  a ltr i p aesi 
che sono nella  v a lle  Tinea; m i v ien e  suggerita  
infine dalle  parole auree che il nostro Capo 
del G overno pronunziò  in  quella  stessa  tornata , 
definendo p a ra d o ssa le  l ’a ttu a le  confine i ta lo -  
francese in  V alle  E oja: eg li allora risp on d en 
dom i disse che n on  d isp erava  che « esam i
nando con am ich evo le  cord ia lità  ta le  questione  
ed a ltr i prob lem i che ci in teressano, si potesse  
add iven ire ad u n  accordo co lla  F rancia  ».

B e l  resto  proprio in  q u esti g iorn i è s ta ta  
so tto p o sta  a ll’approvazione del S en ato  un a
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perm u ta ed una convenzione consim ile a quella  
che in voco . T ale convenzione, g ià  ap p ro v a ta  
dal G ran Consiglio del F ascism o, e dalla  
Cam era dei D ep u ta ti, r iflette  precisam en te  
una rettifica  di frontiera  su lla  linea  ferro
v iaria  C u neo-V en tim ig lia  m ed ian te  a lcune  
perm u te, fra i due S ta ti, d i territorio  di liev e  
en tità . Con lo scam bio di 126 m etri quadrati 
di territorio le due Inazioni ten d on o  a  dare  
accesso com p letam ente libero e in d ipendente, 
nel proprio territorio , ag li ita lia n i e a i fran 
cesi che dalla  ro tab ile  accedano al r isp ettiv o  
tra tto  di ferrovia . L e stesse  ragion i che hanno  
consig lia ta  e resa necessaria  questa  d e lim ita 
zione e rettifica  di confine parm i ohe m ilitin o  
m aggiorm ente alla  p iù  estesa  rettifica  da m e  
in voca ta , che ha per iscopo e fine di tog liere  
cause di discordie e di a ttr it i tra le  due  
staz ion i v ic in e , con guadagno innegab ile  di 
entram be.

Q uesta  correzione di confine -  ne sono co n 
v in to  -  servirà a rafforzare i v in co li di am i
cizia  e di buon  v ic in a to  fra i due S ta ti, m entre  
g li arm am enti, le  ferrovie, le  fortificazion i e 
le a ltre  opere m ilitar i, cui ho accen nato , non  
possono creare che uno sta to  d i pericolosa  
diffidenza tra  le  due n azion i v ic in e . {A 'p'prova- 
z io n i) .

G E A Z IO L I. Chiedo d i parlare.
P B B S ID E N T B . N e  h a  faco ltà .
G E A Z IO L I. O norevoli O olleghi, da circa sei 

ann i orm ai la  d iscu ssione sul b ilan cio  della  
G uerra d a v a n ti al S en ato  non  ha offerto o c 
casione d i affrontare prob lem i d i m o lto  n o te 
v o le  r ilievo , nè di procedere, alP in fuori delle  
period iche, chiare e lu cid e  esposizion i del re 
la tore  e del m in istro , ad un  q u a lsiasi esam e  
com p lessivo , per qu an to  necessariam en te  m olto  
som m ario, su lP argom ento della  nostra  p rep a
razione m ilitare.

P u ò  sem brare singolare che, proprio questo  
anno, m en tre p iù  a t t iv i  si svo lgon o  n e i consessi 
in tern azion a li i d ib a ttit i su l disarm o, col ben  
n oto  v a lid o  e sincero concorso d e ll’I ta lia  fa 
sc ista , proprio q u e st’anno ci sia  ch i chieda  
di sofferm arci a lcu n  poco  d i p iù  per toccare  
ta lu n e  q u estion i (poche m a im p ortan ti), che al 
bilan cio  della  guerra si r iferiscono.

L a sin go larità  del caso  è però so lta n to  a p 
parente.

A n z itu tto , finché l ’id ea le  della  pace resti 
so ltan to  ta le , è o v v io  che non si debba a llen 
tare lo  sforzo per v ir ilm en te  prepararci (nei 
lim iti delle nostre d isp on ib ilità  finanziarie) alla  
difesa  contro even tu a li p ossib ili m inaccio. In  
secondo luogo, appu nto  perchè un  p o ’ daper- 
tu tto  si sbandierano, con m aggiore o m inore  
sincerità , le  ragion i suprem e della  pace, così 
da accentuare sem pre p iù  nella  coscienza  dei 
popoli l ’ansiosa a sp ettaz ion e  per la  fe lice  p ro
m essa, non  è m ale che qualche vo ce  si lev i a  
ricordare, se pur ce ne fosse  b isogno, che non  
per questo  può com unque a tten u arsi lo  sp irito  
m arziale della  nazione, so stan zia to  d i v igore  
fìsico e d i prorom pente e in flessib ile  energia  
m orale, che dovrà essere sem pre v ig ile  e pronta  
a scattare, anche quando la  pace  r iu scisse  a 
librare candide le  ali, con stab ile  vo lo , su l non  
sem pre sereno orizzonte in ternazionale . Infine, 
perchè è pur necessario  sia afferm ato, ta lv o lta , 
in  m odo chiaro, anche di fron te  a l P aese , che  
il  problem a tecn ico  della  guerra avven ire  (se 
non  o sta n te  tu tto  guerra avesse  ancora da  
essere) per la  stessa  com p lessità  in tegra le  del 
fen om eno e per lo  sforzo v io len to  che richiederà  
per assum ere, com e sarà necessario , carattere  
dinam ico e r iso lu tivo , non  può consentire  s o 
ste  nè d i pensiero, nè d i azion e su l d ifiìcile  
cam m ino d i una ad egu ata  e rob u sta  prepara
zione guerriera della  nazione.

Q uesta  afierm azione trae p iù  sch ie tto  e v i 
brante sign ificato  in  q u est’anno garibald ino , 
perchè nessuno forse p iù  n etta m en te  del D u ce  
dei M ille, tem pra m agnifica  di con d ottiero  v e 
ram ente ita lico , pur n e lla  co sta n te  generosa  
aspirazione al regno della  pace  e della  g iu stiz ia  
fra  i popoli, sem pre propugnò essere dovere  
degli I ta lia n i d i com portarsi in  m odo da fare  
onore a lle  p rova te  loro qu a lità  guerriere, g iam 
m ai sm en tite  n e i secoli, ogn i q u a lvo lta  ebbero  
cap i degni d i condurli e consci delle  superbe  
in can cellab ili v ir tù  della  razza.

H o  accén n ato , e d i  p roposito , a guerra d in a 
m ica  e r iso lu tiv a  e a lle  m aggiori difficoltà, di 
preparazione tecn ica  e professionale  che essa  
com porta. D irò  ora che verso  d i essa  si stanno  
da tem p o , e con ev id en te  fervore, orientando  
le  ten d en ze delle d ottr in e  m ilitar i e operative  
di ogn i paese.

B d  è natu ra le  che così sia, non  ta n to  per una 
ragione che oserei quasi ch iam are artistica .
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per so llevare cioè il terrib ile  fenom eno della  
guerra (com e i poderosi m oderni m ezzi di o f
fesa  e di rottura  certam en te  consentono) dalla  
deprim ente m ortificazione sta tica , durata trop 
po a lungo n e ll’u ltim a  guerra, quanto per 
risparm iare, possib ilm ente, ai popoli (nella d e
precata  ip o tesi di u n  nuovo  conflitto  arm ato) 
l ’im m ane sacrificio d i sangue e le crudeli d i
struzion i di cose e di riccbezze cbe quel genere  
di guerra di sta tico  logoram ento  com porta, 
e, sop ra ttu tto , la  lunga  e trem enda scia di d o
lori e d i m iserie cbe essa  lascia  (com e purtroppo  
tu tt i  ogn i giorno con statiam o) d ietro di sé.

Ora, q u esta  im pronta  dinam ica, cioè r iso lu 
tam en te  m anovriera, cbe è pure nostro dovere  
a ogni costo  in fondere nella  com plessa struttura  
degli eserciti m oderni, pone oggid ì i p iù  d iretti 
responsabili della  preparazione m ilitare  del 
P aese d a v a n ti a ta le  ardua im presa, da g iu s ti
ficare am piam ente il p iù  v iv o  in teressam en to  
di q u an ti (com e ne ba sem pre dato  m irab ile  
esem pio il  Senato) sono pen sosi delle suprem e  
esigenze della  d ifesa  della  P atr ia .

E cco  perché p u ò  essere u tile  sen tire  ogni 
ta n to  il  po lso  d e ll’organism o m ilitare  nostro, 
in  gu isa  da essere ben  certi cbe, pur tra  le  in e 
v ita b ili costr iz ion i del b ilan cio  e le  ta n to  
com plesse e varie  d ifficoltà tecn icb e d e ll’oggi, 
esso si sv ilu p p a  e progredisce com e i tem p i 
reclam ano. Q uesta  period ica  verifica  e quasi 
m essa a p u n to  della  poderosa m accb ina è ancora  
più  necessaria  fare oggi in  Ita lia , n on ostan te  
la fecond a e illu m in ata  a tt iv ità  d i coloro che  
sono a ttu a lm en te  al .vo lan te della  m acch ina  
m ilitare  nostra  e a i quali v a  p ertan to  b en  m eri
ta to  il  p lauso  cbe r isa lta  ev id en te  dalle pagine  
d etta te  q u est’anno dal nostro  valoroso re la 
tore del b ilan cio .

M a l ’I ta lia  fa sc ista , com e tu tt i  constatiam o, 
non  cam m ina p iù  con lo  stesso  r itm o d ell’I ta 
lia  d i d ieci anni fa; essa  procede in vece  e si 
trasform a e si perfeziona, so tto  la  sicura p ro
pulsion e del suo D u ce, con un  ritm o così acce
lerato  cbe non  è sem pre facile  seguirla d i pari 
passo n ella  rapida m arcia.

Q uesta  osservazione acqu ista  valore special- 
m en te  n el cam po delle istitu z io n i m ilitar i cbe, 
per loro natura, sono, e fino a u n  certo  p u n to  
devono essere, a lquanto  caute e conservatrici 
per il n o to  v in co lo  della  necessaria  s tab ilita  
cbe si impone nei period i di pace, pur se poi.

D iscu ssio n i^  f .  679

com e sem pre avv ien e  e com e è naturale, 
diserta le file degli eserciti quando la  guerra 
infuria.

Q ueste m ie parole non sono tu tta v ia  il pre
ludio di una qualsiasi ardua d issertazione di 
carattere tecn ico . IsTessuno di noi può d im en ti
care cbe una d iscussione di questo  genere, 
forse tro]jpo an alitica  e profonda, fu m agistra l
m en te chiusa anni sono, proprio in  questa  A ula, 
da un discorso pronun ciato  dal Capo del G o 
verno il 2 aprile 1925. Q uel m em orabile d i
scorso, p ian ta to  là  proprio com e una p ietra  
m iliare a ll’origine di una v ia  consolare, deve  
segnare tu ttora  per noi non un p u n to  di arrivo  
m a un p u n to  di partenza , e spronarci ancora a 
m irar d ir itto  allo scopo senza trop po con su 
m arci in  so ttili ed analitich e d isqu isiz ion i di 
carattere ord inativo  m ilitare, le  quali hanno  
senza dubbio il loro g iu sto  p eso , m a non  sono  
V essen zia le  nel quadro ben  v a sto  e com plesso  
della preparazione m ilitare di u n  grande P aese  
com e il  nostro, in tesa  con largo respiro e con  
lungim irante sp irito  m oderno.

L ’essenziale è ben  altro, onorevoli Colleghi, 
e cioè cbe a ttraverso  un  determ inato qualsiasi 
ordinam ento (e l ’a ttu a le , bad isi bene, jmò ser
v ire  benissim o) si abb ia  la  certezza m atem atica  
che, dentro i lim iti delle d ispon ib ilità  finan
ziarie nostre, e ten en do  ben  presen te davanti, 
agli occhi il nostro problem a m ilitare concreto, 
si sia veram en te  su lla  buona strada per creare 
colle nostre forze arm ate d i terra, del m are e 
del cielo , per le  quali il P aese  affronta cosi 
n otevo li sacrifici, tre strum enti veram en te  p o 
derosi di lo tta  da m ettere , quando occorra, nel 
pugno d i ch i avrà la  d iv in a  e trem enda resp on
sab ilità  d i m anovrarli arm onicam ente per in 
catenare ancora una v o lta  la  v itto r ia  su ll’a l
tare della  P a tr ia .

Su  q u esta  im p ostazion e chiara e fon d am en 
ta le  del panoram a in tegrale  della guerra a v v e 
nire ci sarà p iù  facile  affrontare, com e è nostro  
dovere e con abbastanza  sicuro orientam ento , 
alcuni dei form id ab ili prob lem i n u ov i cbe ogni 
tan to  affiorano e si im pongono su dal diuturno  
austero lavoro  cui a tten d on o  con esem plare  
sp irito  m ilitare e c iv ile  le  nostre forze arm ate.

U no d i q u esti prob lem i è, per esem pio, 
(e di m arca ultram oderna) quello cbe si è im 
p osto  di recen te  anche in  pu b b lic i d ib a ttiti, 
com e partico larm ente appassionante e cioè il
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rapporto reciproco di en tità , e quind i di b i
lancio , tra la  g iovan e e g ià  ta n to  valorosa  arm a  
aeronautica  e le altre forze arm ate, con p a r ti
colare riferim ento a quelle terrestri.

I  pareri, com e è noto , non sono concordi in  
proposito; m a è superfluo dire che la sp iegab i
lissim a discordanza dei pareri tecn ic i non  tocca  
m inim am ente la  stretta , ind isso lub ile  unione  
degli anim i che sono e saranno sem pre un  fa 
scio solo, quando si tra tta  di preparare arm i 
a l l a  P atria , sia che il cuore p a lp iti so tto  Paz- 
zurra d iv isa  degli eroici cava lieri del cielo , 
sia che b a tta  so tto  il grigioverde cin to  d e ll’a u 
reola sfo lgorante di sangue e di gloria del Carso, 
del G rappa e del P iave , o so tto  la b ianca v este  
dei nostri eroi del m are.

Ora è fuor di dubbio -  m i consenta  il Senato  
la brevissim a digressione, che forse esorb ita  
un p o ’ dal b ilan cio  che stiam o d iscutendo; 
m a è così diffìcile orm ai separare con tag lio  
n etto  i tre b ilan ci m ilitar i, e del resto  quanto  
sto  per dire ha  stretta  connessione col pro
b lem a terrestre -  è fuor di dubbio dunque  
che l ’arm a aeronautica  verrà ad assum ere, 
so tto  ogni a sp etto , una im portanza ca p ita le  
nel quadro generale d i una even tu a le  guerra  
fu tura, com e appu nto  uno dei tre essenzia li 
strum enti di p o ten za  e d i m anovra, sia  ta tt ic a  
che strategica .

E  p ertan to  a m e sem bra pacifìco  che noi 
dobbiam o ten dere con ogni sforzo a prepararci 
anche q u esto  n u ovo  stru m en to  qu an to  p iù  
forte  e p iù  p erfe tto  ci possa  essere con sen tito  
dai m ezzi finanziari d isponib ili. L e p ossib ilità  
belliche di q u esta  u ltim a  n a ta  tra le forze ar
m ate  degli S ta ti m odern i non  possono in fa tti  
essere ad egu atam en te  m isu rate  solo  su lla  base  
della  esperienza di un  prossim o p assa to  e n ep 
pure su quella  del fu ggevo le  presente; inquanto-  
chè è certam en te  aperto  ad  essa  il p iù  sicuro e 
p rom etten te  cam m ino verso  un  rapido p ro 
gresso avven ire. IsTon so ltan to , m a, per la  sua  
n atu ra  stessa , q u esta  arm a n u ova  ha carattere  
così em in en tem en te  offensivo  ed è a tta  in  m odo  
così su p erlativo  ad agire fu lm in eam en te  e di 
sorpresa, che n on  può essere e sa tta m en te  g iu 
d icata , n ei suoi prob ab ili e ffe tti, in  una fu tu ra  
guerra, so ltan to  a lla  stregua d i calcoli teorici, 
sulla  base d i d a ti s ta t is t ic i  e sperim entali, per  
quan to  an a liticam en te  e sa tti. E ssa , pur agendo  
in  un  cam po ta n to  p iù  libero  ed esteso , r i

corda tu tta v ia  m olto , com e tip o  di arm a da  
guerra, quello che fu , fino a circa un secolo  fa , 
la  cavalleria  adoperata a m asse sul cam po di 
b attag lia  com e m ezzo celere da colp i r iso lu tiv i 
a tem po e luogo opportuni. O rbene, com e sa 
rebbe m ai s ta to  possib ile  in  p assato  calcolare  
a p r io r i  g li e ffe tti form idabili, ta lv o lta  d ecisiv i, 
che pure spesso ebbero sui vecch i cam pi di 
b attag lia  certe grandi travo lgen ti cariche di 
cavalleria , veri colp i di m aglio  assesta ti in  p ieno  
n e ll’a tto  r iso lu tivo  dal genio  m anovriero del 
com an dante in  capo o dalla felice  in iz ia tiv a  
di uno dei suoi com an danti in  sottord ine ?

D u n q u e non com m ettiam o l ’errore d i ta r 
pare le  ali, a forza di ca lco li d i probab ilità , a 
q u esta  bella  fiam m ata di g iovan ile  e fid en te  
entusiasm o guerriero che accom pagna il rapido  
progredire della  nu ovissim a ed in traprendente  
arm a del cielo, anche se ta lv o lta , n e ll’ardore 
della  bella  fede che in fiam m a l ’anim o dei v o 
latori, si o ltrepassi la  g iu sta  m isura e si arrivi 
perfino a farn eticare  una v itto r ia  gherm ita  
so ltan to  dal c ie lo , ovvero  a irrigid irsi troppo  
in  u n  d eterm in ato  p recon cetto  d i im piego  
della m assa aerea in  guerra; r ig idezza  che è in  
contrasto  coi criteri d i e la stic ità  con tin gen te  
che sono, e furono sem pre, lo  sp irito  stesso  di 
Ogni fecond a e gen ia le  arte m anovriera.

Chiudo q u esta  breve d igressione e ritorno  
in  p ieno al b ilan cio  della  guerra. M a per espri
m ere su b ito  n e tto  ■ questo  pensiero: che cioè  
la  ripercussione nel cam po delie  forze terrestri 
di questo  rapido afferm arsi della  n u ova  arm a  
aeronautica , p iu tto sto  che indurci a r id uzion i 
di qualsiasi genere, d eve in v ece  darci la  sp in ta  
ad accentuare con ogni sforzo n e ll’esercito  
(pur nei lim iti del b ilan cio  a ttu a le) quel grado  
di ag ile  c o m b a ttiv ità  e d i pronta  a ttitu d in e  
m anovriera g ià  così necessaria  oggid ì per le  
altre ragion i che ho a v u to  l ’onore di esporvi 
poco fa.

In  a ltr i term in i io  credo che, per l ’or ien ta 
m en to  generale che p otreb be assum ere un a  
n u ova  guerra, appu nto  p el n u ovo  g iuoco  delle  
forze arm ate, sarà in d isp en sab ile  accen tuare  
sem pre p iù  -  specie  n elle  forze terrestri di 
prim o im piego -  quelle  che sono doti di q u a lità  
e di p o te n za  sp o sa ta  a lla  m o b ili tà  (com e ne  
abbiam o un  esem pio  partico lare tip ico  nelle  
n u ov issim e G randi U n ità  celeri m iste) per  
m etterci sem pre m eglio  in  grado di a w a n ta g -
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giarci nel fa tto re  tem p o , clie lia  acq u ista to  così 
a lto  valore nella  gnerra m oderna. I l  che, b a 
date, non  significa a ffa tto  invocare ritorn i a s
surdi ed anacron istici ad  eserc iti p ic co li  o 
d i  m estiere', m a non  significa neppure seguire  
l ’altra aberrazione, abbastanza  in  voga  oggidì, 
che vorrebbe vedere r id o tta  la  fu n zion e degli 
odiern i eserciti terrestri a lla  pura e sem plice  
guardia  p assiva  delle  p orte  d i casa. È  al co n 
trario tu tto  u n  laborioso e n u ovo  avven ire  che  
noi ved iam o aprirsi progressivam ente d avan ti 
alle m oderne nostre forze terrestri, e che deve  
isp irarsi a co n cetti d i sem pre p iù  profondo e 
fecond o perfezion am en to  tecn ico  e p rofessio 
nale, in  conseguenza del m u ta to  equilibrio  
tra  le  forze arm ate, e che r ich iede p erta n to  
i m ezzi necessari per essere a ttu a to .
. Q ueste  con sta taz ion i m i porgono occasione  

per toccare, sia  pure d i vo lo , u n  altro argom ento  
che da qualche tem p o ritorna con partico lare  
in sisten za  ogn i anno, e di cu i anzi trov iam o  
un opportuno accenno n ella  chiara ed o b b ie t
t iv a  relazione che ci sta  innanzi. A llu d o  alla  
durata  della  ferm a, che secondo a lcuni dovrebbe  
essere per d iverse ragion i n o tev o lm en te  p iù  
b reve che non  la  m assim a in  v igore.

Ora è ben  natu ra le  che, assisten d o , com e ci 
cap ita  per fo rtu n a  m olto  spesso, alle  m agn ifi
che rassegne delle  balde n ostre forze g io v a n is 
sim e dei B a lilla , degli A van gu ard isti e dei 
G iovani: F a sc isti, che la  sagg ia  e lu n g im iran te  
p o litica  del G overno sa rendere sem pre p iù  
belle  e v igorose  a ttraverso  la  ta n to  progred ita  
educazion e f is ico -sp o r tiv a  e sp iritu a le  della  
g io v en tù , è ben  naturale , dico, che, d a v a n ti a 
q u esti superbi sp e tta co li d i forza e d i bellezza , 
ci si affacci i l  pensiero d i rendere p iù  breve la  
durata del serv iz io  so tto  le  arm i, rid ucen dola  
a quel poco  che occorre per trasform are in  so l
d a ti cam pion i così p e r fe tti d i v igore  e di 
d estrezza  g iovan ile . P o te te  crederm i su lla  p a 
rola  se v i  d ico che ta n ta  è la  g io ia  che penetra  
per g li occh i nel cuore, nel con sta tare  questo  
sem pre p iù  ferv id o  rifiorire della  razza a ttr a 
verso  le  ba lde form azion i g iovan ili, che anche  
noi, u om in i del m estiere , che p ossiam o forse  
p iù  deg li a ltr i far p aragon i col non  sem pre a l
tre tta n to  fa v o rev o le  p assa to , v ien e  spesso  p re
p o te n te  il  pensiero  d i ridurre in  conseguenza  
la  ferm a, esten d en d o in v ece  a tn tto  il  co n 
tin g en te  la  p iù  breve istruzion e, in  m odo che

tu tta  la  m assa  co tan to  num erosa di g iovan i, 
che si affacciano a lla  leva , ven ga , sia  pure  
p iù  som m ariam ente, ad d estra ta  e ffe ttiv a m en te  
alle  arm i.

Ma una sim ile  r iso luzion e (nei lim iti s ’in 
ten d e  del b ilan cio  a ttu a le ) non  corrisponde
rebbe alle  ferree n ecessità  tecn ich e  della  guerra  
m oderna; e neppure, oso credere, al clim a  
p o litico  caratteristico  del n ostro  tem p o , p iù  
ad atto  a co ltiv a z io n i in te n s iv e  che non  es te n 
sive  della  p ia n ta  uom o. E  ciò ta n to  p iù  in  q u an 
to  la produzione di q u esta  p ia n ta  è g ià  (grazie  
a D io ) così ab b on d an te  in  I ta lia  e d i in te lli
genza così d u ttile  e pron ta , che m o lto  si p otrà  
far con to , se la  guerra si prolungasse (specie  
per le  fo r ti m asse di com p lem en ti allora n eces
sarie), sul prezioso  rend im ento  che certam en te  
darebbe quella  che oggi, in  E eg im e fa sc is ta , 
ben p ossiam o senza riserve chiam are N a z io n e  
a rm a ta , m o llo  d iversa  s ’in ten d e  da q u e ll’eva- 
n escen te  om onim o ferntasma che era l ’idolo  
di certa  soc ia l-d em o cra z ia  in  tem p i orm ai 
tram on ta ti. M a g li eserciti m odern i, specie  
quelli d i prim issim o im piego, per la  com p les
s ità  stessa  e la  v a r ie tà  del loro arn iam ento  e 
per le im periose n ecessità  d e ll’inquadram ento  
e della  sp ecia lizzazion e hann o asso lu to  b isogno  
di p oter contare, in  m odo sicuro, su fo lte  schiere  
di ufficiali in feriori, di grad u ati e di sp ec ia li
sti che sono com e la  sp ina dorsale del sistem a; 
com e le verteb re  robuste  scag lion a te  lu n go  la  
fro n te  e in  p rofon d ità , in torn o  a lle  quali la  
m assa  dei gregari d eve  m u oversi e com b attere . 
E  per preparare ad egu atam en te  q u esti essen 
z ia li fa tto r i d i successo non b astan o  le  scuole; 
non  b asta , per quan to  sia o ltrem od o u tile  
affidata com e è a lla  n ostra  balda e va lorosa  
m iliz ia , l ’a t t iv ità  prem ilitare; non  b astan o  n e p 
pure g li e v id en ti progressi g io v a n ili n el cam po  
della  gagliard ia  fisica e delle  a t titu d in i in d iv i
duali, orientate' in d ire tta m en te  ai fin i bellici; 
occorre in  rea ltà  u n  sufficiente p eriod o  d i e f 
fe t t iv o  ed in s is ten te  esercizio  m ilitare, che non  
può essere d ato  se non  dal serv iz io  so tto  le  
arm i. D ’onde la  n ecessità  d i andare cau ti, a l
m en o per ora, a toccare  la  ferm a, la  quale  
p otrà  anche sem brare superflua p e l sem plice  
so ld ato  o per certi specia listi; m a è in  rea ltà  
in d isp en sab ile  per esercitare nel com an do e f 
fe t t iv o  e per conservare a t t iv i  e r o tt i a lle  e s i
genze della  v ita  d i cam p agna, non  so lo  i m in ori
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reparti, m a anche i com andi, gli s ta ti m aggiori 
ed i serAdzi, strum enti essenziali per la  guerra 
di m ovim ento .

Su questa  v ia  si è già  m esso da tem po con 
fervore (e g liene siam o grati) il m in istro della  
guerra, devolven do ogn i econom ia ed orien 
tando per quanto possib fle  ogni sua energia, 
contro tu tte  le in ev ita b ili d ifficoltà, agli scopi 
essenziali ora accennati. Ma ancora m olta  
strada c’è da fare per ottenere che il servizio  
sotto  le arm i rappresenti in tegralm ente, per 
i quadri e per le truppe, la  vera  vigorosa  e ru d e  
scu o la  d i g u erra  della  N a z io n e]  degno corona
m ento  guerresco di tu tto  l ’edificio della nostra  
rin n ovata  educazione g iovan ile . È  necessario  
in sistere ancora m olto  per sganciare sem pre  
più  le  nostre forze a ttiv e  d a ll’in tr ica to  v ilu p p o , 
di consuetu d in i di v ita  troppo di guarnigione  
e territoriali, che non sono p iù  corrispondenti 
al carattere sp icca tam en te  m anovriero che  
dobbiam o im iirim ere a ll’esercito  nostro.

L e forze presen ti so tto  le  arm i co stitu ireb 
bero allora veram en te  un  m odello  in  p iccolo , 
m a v iv o  e v ib ran te , di quel tu tto , ta n to  p iù  
grande e com plesso, che dovrà sorgere, quando  
l ’ora scocchi, dal suolo della  P atria , cioè Veser- 
cito  d i g u erra  della  N a z io n e  in  a rm i.

Certo è, per concludere, onorevoli Colleghi, 
che noi, consci di quanto  d i buono e d i bello  
già  si fa  ora n e ll’E sercito  e nel P aese, possiam o  
guardare con sicura fed e e con sp irito  libero  
e in d ip en d en te  tu tto  ciò che di n u ovo  nel 
cam po della  preparazione m ilitare  ci riserba  
certam en te il p rom etten te  avven ire.

A lla  v igorosa  e fiorente g ioven tù  che irrom pe, 
com e un torrente fresco di energie e di vo lon tà , 
sulla  r ib a lta  della  v ita  ita lian a , e ohe contiene  
in  potenza , al disopra forse, e perfino a ll’in- 
fuori della nostra  orm ai affa ticata  generazione, 
che pure ha fa tto  b ravam en te  il dover suo; 
alle  balde e m agnifiche schiere dei n ostri g io 
van issim i ufficiali che le scuole m ilitar i (ora 
m irab ilm en te a ttrezza te  per forgiare corpi ed  
anim e) ogni anno profondono sul terreno d e l
l ’azione, noi abbiam o il dovere im prescin 
d ib ile  di preparare un  esercito , r item p rato  
dalla v itto r ia , m a che sia  anche p erfettam en te  
aderente alla esuberante v ita lità  della  razza  
e a lle  p reved ib ili assai dure esigenze d i ùna  
p ossib ile  guerra futura; in  m odo che nessuna  
fon te , sia pur p iccola , di n ascen te  energia,

possa correre il rischio di essere a ttraversata , 
o com unque dispersa o com pressa, per effetto  
di qualche sporadica in ev ita b ile  incom pren
sione dei tem p i n u ov i o per l ’influenza di qu al
che elem ento , che, per m en om ate condizioni 
di efficienza o d i a ttitu d in e  al com ando, non  
sia  p iù  a ll’a ltezza  della situazione.

È  necessario che, pur n e ll’am biente m ilitare, 
si accen tu i sem pre p iù  uno sta to  di cose, per 
cui, a sim ilitu d in e di quanto ora avv ien e  nel 
P aese, sia assai p iù  libero, aperto  e rapido il 
passo ai m igliori d ’ogni grado e d ’ogni età, 
dalla schiera dei quali dovranno em ergere un  
giorno, v ib ran ti di ingegno, d i coltura, di ener
gia e di fiero e in traprendente carattere, i  capi 
che, su i cam pi d i b a tta g lia  fu tu ri, sapranno, 
ancora m eglio  di noi, guidare il popolo  ita lian o  
alla  v itto r ia .

Q uesto è il suprem o dovere che, siam o s i
curi, l ’E sercito  nostro, anzi che tu tto  il fascio  
delle nostre forze arm ate, saprà certam en te  
assolvere. Ce ne dà la  certezza  m atem atica  il 
ricordo sem pre v iv o  in  tu tt i  no i d i quan to  si 
è saputo  fare n el p assa to . P ur nelle  dep lore
v o li cond izion i d i tem p i, che g ià  paiono assai 
lon tan i, preced en ti la  guerra, l ’E sercito  nostro, 
costretto  a lavorare in  m ezzo  a o stilità  e a in 
com prensioni d i ogn i genere per preparare  
alla trem enda in e v ità b ile  p rova  le  g iovan i 
generazioni, tetragon o  nella  sua sem plice  
e rude d iscip lina , fed ele  al g iuram ento  alla  
P atr ia  e al E e , seppe asso lvere con eroica co 
stan za  la  sua ardua m ission e ed istru ire ed  ed u 
care. fortem en te  quelle  classi che p o i ci tro 
vam m o d attorno su i cam pi della  guerra lib ica  
e m ondia le  e che dettero  sì largo e generoso  
tr ib u to  di sacrifìci e di sangue alla  v ittor ia , 
in cu ten d o  in  noi un  senso d i m asch ia  fierezza  
di esserne i capi fortu n ati.

F orte  di q ueste  fu lg id e  e austere trad izioni, 
fiero di vedere ora diffuse e com prese in  tu tto  
il P aese  quelle  che furono sem pre le  sue leggi 
suprem e: dovere  e d isc ip lin a ]  coraggiosam ente  
aperto  alle correnti n u ove  e v iv ifica tr ic i che 
anim ano fina lm en te ogn i form a di v ita  ita lian a, 
l ’E serc ito  nostro  saprà sem pre p iù  palesarsi 
degno della  nazione, e, ogni qual v o lta  occorra, 
essere strum ento  agile  e pronto  d i guerra r i
so lu tiva  per la  d ifesa  d e ll’onore e dei sacri 
d ir itti d ’Ita lia  e del suo grande popolo- { V iv i  
a p p la u s i) .
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A S m A E I  D I  B E E N E Z Z O . D om ando di 
parlare.

P E E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
ASnSTAEI D I  B E E N E Z Z O . N e l prendere  

la  parola rendo a n z itu tto  u n  om aggio  a ll’E ser
c ito  n el quale ho serv ito  per lu n gh i anni ed  
a cui ho l ’onore di appartenere.

A v v er to  p o i che io  non  in ten d o  d i fare la  
critica  al b ilan cio  della  guerra, m a conto  
sem plicem en te d i portare un  m od esto  con tri
b u to  a q u esta  d iscussione; perciò confido che  
le  m ie osservazion i ed i m iei in terroga tiv i 
non  saranno consid erati una critica , m a saranno  
in terp reta ti com e un  desiderio di  ̂ cordiale  
collaborazione.

I l  b ilan cio  so tto p o sto  al nostro  esam e ci 
presen ta  l ’a sp etto  econom ico  di u n  com plesso  
quadro di a tt iv ità  sp iritu a li e n iateria li. O rbene, 
quando io  confron to  le  cifre del b ilan cio  con  
questo  con ìp lesso  d i a tt iv ità , quando osservo  
la  q u an tità  d i uom in i e di m ateria le  cui con  
quelle  cifre si p rovvede, quando considero i 
r isu lta ti o tten u ti, io non  posso  fare a m eno di 
riconoscere che l ’am m in istrazione m ilitare  fa  
dei v er i m iracoli.

D e l resto  q u esta  m ia  con v in zion e è a v v a lo 
rata  da u n  dato  concreto  forn ito  dallo  stesso  
m inistro  n el suo d iscorso alla  Camera: eg li ha  
d etto  che ad 'ogni so ld ato  corrisponde la spesa  
annua g lobale  in feriore a 7.800 lire: l ’espres
sione del m in istro , tra d o tta  in  lingu aggio  cor
rente, v u o l dire che la  q u ota  d i spese generali 
corrispondente a c iascun  so ld ato  raggiunge  
appena le  v e n ti lire giornaliere.

Ma il m in istro  ha d etto  d i p iu , eg li ha  d etto  
che su q u esta  cifra si fan n o  ancora delle  eco 
nom ie e con q u este  econom ie eg li in ten d e  di 
p rovvedere alle  grandi m anovre.

Sono perciò  lie to  d i con sta tare  com e il 
denaro, che il  G-overno fa sc ista  m ette  a d isp osi
z ion e per l ’E serc ito , ven ga  am m in istrato  con  
ta n ta  ocu la tezza  e con ta n ta  in te lligen za .

L im iterò  q u esta  m ia esposizione al personale  
ed a l terreno. Con la parola  terreno in ten d o  
ind iv id u are le  fortificazion i, le  caserm e, le  
strade.

L e  tr u p p e .  —  A  p rop osito  della  tru ppa il 
n ostro  relatore ha consid erato  in  m odo sp e
ciale ed  esau rien te  la  q u estion e della  ferm a. 
E g li lo  fa  dand oci u n  chiaro e p o s itiv o  esem pio

che è la  p iù  efficace d im ostrazione del com e il 
sistem a elastico  d i ferm a, da noi in  v igore, sia  
quello  che m eglio  risponde alle n ostre  esigenze  
ed  alle  n ostre p o ssib ilità .

M a, r ifletten d o  appu nto  su lle  chiare cifre  
che ci espone il senatore P e t it t i ,  è sorto  nel 
m io anim o un  dubbio che su b ito  m anifesto :  
il  nostro sistem a e lastico  d i ferm e presuppone  
n ecessariam ente una forza  m in im a. Ora io  
m i dom ando, ed ecco il dubbio, se il liv e llo  
di questa  forza m in im a non  sia per avven tu ra  
trop po basso ta n to  da p otere  com p rom ettere  
la  efficienza dei reparti e la  p o ssib ilità  d i un  
efficace ad destram ento . Sarò perciò  grato  a l
l ’onorevole m in istro  se riterrà opportuno di 
dire una parola  in  m erito  a q u esto  argom ento .

M o ra le  delle tr u p p e .  —  Se io  d icessi sem p li
cem en te al S en ato  che il m orale della  tru ppa è 
e lev a to , correrei il r isch io  d i enunciare una  
v er ità  lapalissiana.

I l m orale della  tru ppa non  è una concezione  
m etafisica , esso è in  d iretta  corrispondenza ed 
è in  sin ton ia  con  lo  s ta to  d ’anim o della  N azion e  
e con i fa t t i  che su  d i essa  si r ip ercuotono.

I l  fa tto  p iù  im p ortan te, in  q u esto  caso, è 
che g li ann i fortu n a ta m en te  passano; d ico  
fortu n atam en te , perchè per no i ita lia n i il tem po  
p assa  con profitto  e senza troppe m elan con ie . 
Così,, ad  ogn i nuovo  anno, g iungono a ll’E se r 
c ito  schiere sem pre p iù  com p atte  d i g io v en tù  
fasciste: d i quella  g io v en tù  alla  quale il E eg im e  
h a im presso il suo crism a in d eleb ile  d i d isc i
p lin a  e d i devozion e alla  P a tr ia .

M olti ricorderanno, com e n el p a ssa to , la  
ch iam ata  a lle  arm i fosse  p a v e n ta ta  e fosse  
so v en te  consid erata  dai g io v a n i e dalle  loro  
fa m ig lie  com e u n  p icco lo  dram m a. O ggi tu tto  
è cam biato: dalle organ izzazion i del E e g im e  il 
g iovan e  p assa  n e lle  organ izzazion i m ilita r i e 
così la  ch iam ata  alle  arm i, non  solo n on  è 
più  un  dram m a, m a non  è neppure u n  ep isod io , 
perchè i l  g iovan e  fa sc ista  considera la  sua  
en trata  n e ll’E serc ito  com e u n  sem plice passo  
avan ti, com e un  gradino che sa le  p ella  car
riera della  sua g iov in ezza .

' Ma al b u on  m orale con trib u isce  anche il  
tra tta m e n to  che v ien e  fa tto  al so ld ato .

A l regg im en to  i l  so ld a to  è cord ia lm en te  
acco lto  dag li u fficiali e dai so ttu ffic ia li, è 
am orevo lm en te  a ssis tito , è ben e a llogg ia to  
in  buon e caserm e che sono sem pre in  v ia  di
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m iglioram en to  ed inoltre gode di un v it to  
ecce llen te .

Q uando io  vedo  passare i n ostri so ld ati 
d a ll’asp etto  sano e forte  penso con v iv o  com 
p iacim en to  che l ’E sercito , che sa così bene  
osp itare e governare la  sua truppa, contribuisce  
largam ente, ed in  m odo d iretto , a consolidare  
le  basi della fiorente g iov inezza  ita lian a .

S o ttu ffic ia li. —  In  m erito  a i sottufficiali^ 
dirò che ho avu to  m odo di constatare quali 
cure siano ded icate  a questa  benem erita  ca te 
goria n ei nostri quadri e, sop ra ttu tto , ho r ile 
v a to  com e i sottu fficia li siano considerati e 
sp iritu a lm en te  ed u ca ti com e veri e lem en ti di 
com ando.

So che i Capi di tu tt i  i gradi hanno continuo  
e d iretto  c o n ta tto  con i sottufficia li. Q uesti 
sen ton o  il prestig io  che è loro a ttr ib u ito , ne 
sono fieri e sono p erfettam en te  consapevoli 
della loro resp onsab ilità .

G li u ffic ia li. —  D irò alcune cose in  m erito  
agli ufficiali. È  superfluo riafferm are l ’o ttim o  
grado d i addestram ento  raggiu nto  dai nostri 
quadri; questo  r isu lta to  è d ovu to  a ll’azione  
d irettiv a  che v ien  d a ll’a lto , assiem e alle  cure 
sp iritu a li ded icate  dal M inistero.

Ma lo sp irito  a ltissim o, di cui i nostri ufficiali 
sono an im ati, è la  base sicura e p o ten te  della  
efficienza e della  preparazione degli uom in i su 
cui un  giorno p otrà  pesare la  trem enda resp on
sa b ilità  di com andare in  guerra.

È  questo  un  r iconoscim ento  che i nostri 
b ravi ufficiali m eritan o a ltam ente.

I l  m in istro  ha d etto  n e ll’altro ram o del 
P arlam en to  che a v o lte  si verifica  qualche  
tu rb am en to  nello  sp irito  degli ufficiali per  
leg ittim e  preoccupazion i di carriera. Io  stesso  
so che per a lcu n i cap itan i di cavalleria  l ’a v 
ven ire non  si p resen ta  roseo; forse analoghe  
situ azion i si verifìchano per altre arm i e 
per a ltri gradi. M i rendo p erfettam en te  conto  
della  delicatezza  d i q u esto  argom ento e non  
in sisterò  a parlarne, m a sarei grato  se l ’onore
v o le  m in istro  vorrà d irci quale sia  veram en te  
lo  s ta to  delle carriere e se eg li in traved a  qualche  
p ossib ilità  per m igliorarle: non  du b ito  che la  
sua a lta  parola avrà u n  benefico effetto  su l
l ’an im o degli ufficiali.

P er  o v v ie  ragion i m i lim iterò  ad accennare  
alle  caserm e ed a lle  strade.

In  quanto alle caserm e ho con sta ta to , con  
m olto  p iacere, il sorgere d i n u ove costru 
zion i in  d iverse regioni del confine. Q uesto  
vu o l dire che, per l ’ub icazione delle caserm e, ci 
si isp ira esclu sivam en te  ad un criterio  m ilitare, 
in  rapporto con le  n ecessità  della  n ostra  d ifesa. 
E  di questo  m i com piaccio .

G irando per le  nostre A lp i, ho n o ta to  un  
p rom etten te  sv ilu p p o  di lavori stradali, sia  
rotab ili che m ulattiere. Com prendo la  r iserva
tezza  che m erita  una sim ile m ateria . Mi lim i
terò perciò ad una sem plice considerazione  
nei riguardi della frontiera  occidentale. N o i  
abbiam o qua e là  presso il confine strade di 
arroccam ento che sono rea lm en te buone, m a  
sono brevi tra tt i e non co llegate  fra d i loro.

B en  sappiam o quan to  abbia  fa tto  la  Francia . 
Perciò  io  m i dom ando se non sia  il  caso di 
provvedere, anche da parte  nostra, a lla  costru 
zione di una grande arteria prossim a a l confine, 
la quale consenta  di fac ilitare  e di accelerare i 
co llegam enti fra le  varie  regioni ove  le  nostre  
truppe fossero ch iam ate ad operare. L e strade  
bisogna farle in  tem po, la  esperienza della  
guerra e lì a d im ostrarlo. O norevoli senatori, 
ho fin ito . Io  non  ho in teso  d iscu tere il 
b ilan cio  della guerra, m a ho v o lu to  portare  
un m od esto  con trib u to  alla  continu a  ardente  
fa tica  di tu tt i  i com p on en ti d e ll’E serc ito  per  
la  nostra  sem pre p iù  efficiente preparazione m i
litare. E  com e ho in com in ciato  così conchiudo  
rivolgendo a ll’E serc ito  un  sa lu to  ferv id o  e 
augurale che dica tu tto  l ’am ore con cui il 
S enato  e g li I ta lia n i circondano le  v itto r io se  
bandiere del P ia v e  e di V ittor io  V en eto . [ A p 
p la u s i  y c o n g ra tu la z io n i) .

P E C O E I G IE A L D I. D om an d o di parlare.
P E E S ID E N T E . H e ha faco ltà .
P E C O E I G IE A L D I. O norevoli co llegh i, p o i

ché tu tt i , o quasi, avrem o le tto  la  relazione  
del collega P e t it t i ,  potreb be sem brare super
fluo, dappoiché é così chiara, precisa  e co n v in 
cente, che io  abbia  a prendere ancora la  parola  
su argom en ti che p osson o  essere s ta t i tocca ti, 
sia da lu i, sia dagli oratori che m i hanno p re
ceduto . Ma poiché il cam po di un  b ilan cio  
m ilitare  é ta n to  v a sto  che ci si può passeggiar  
dentro senza tim ore d ’incontrarsi,- ed urtarsi, 
m i lim iterò  a qualche considerazione e consta- • 
tazion e  per sp ecia lm en te  m ettere  in  rih evo  
il  carattere del nostro  b ilan cio  della  guerra.
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Come ho accen n ato  in  princip io , io  sono  
p ien am en te  d ’accordo col relatore specia lm ente  
per ciò che riguarda la  continu azione del s is te 
m a della  ferm a d i 18 m esi, d iv isa  in  quei 
period i che tu tt i  sanno d i 18, Ì 2  e 6 m esi. 
E iten g o  questo  p rovved im en to  ta n to  p iù  n e 
cessario per noi per assicurare l ’efficacia e l ’in 
quadram ento, in q u an toch è una riduzione u lte 
riore della  ferm a la g iud icherei perico losa  pel 
fa tto  che noi m ancherem m o di quella  che è 
rea lm en te vera  com pagine delle u n ità , cioè  
a dire la  preparazione su fficientem ente buona  
dei graduati di truppa.

I l  b ilan cio  ta le  e quale è s ta to  so tto p o sto  al 
nostro esam e non  ha sostan zia lm en te  varia to  
da quello  del p reced en te esercizio, anzi si p o 
trebbe dire che è quasi id en tico  al preced en te. 
Q uesto, secondo ine, è u n  segno buono nel 
senso che, siccom e non  sono in terv en u te  v a 
r ian ti n o tev o li n ella  s itu azion e che abbiano  
p o tu to  determ inare qualche m odificazione so 
stan zia le  al n ostro  apparecch io  m ilitare, è 
ev id en te  ohe si segue la  stessa  lin ea  g ià  p er
corsa in n an zi e che ha dato  buon i r isu l
ta ti; si assicura in  q u esto  m odo la  c o n tin u ità .  
P erch è io  credo che, com e in  tu tte  le  A m m i
n istrazion i, la  con tin u ità  sia necessaria  per  
l ’efficacia dei r isu lta ti; e forse è la  d ote  m i
gliore. Se si vo lessero  trovare degli esem pi a 
con iorto  d i q u esta  m ia  opin ione, d i ricordi 
storici ce ne sarebbero m o lti. î l e  citerò  uno solo.

Sapp iam o quello  che era l ’esercito  germ anico  
nel 1914. E sso  r isen tiva  ancora della  benefica  
in fluenza d i un  m in istro  della  guerra, il  g en e
rale E oon , che era in v ecch ia to  n ella  sua  
carica, egregiam ente coad iu vato , e le  cu i d ir e tt i
v e  erano sta te  segu ite  dai suoi successori. D e t to  
esercito  forse era lo  strum ento  più v ic in o  
alla  perfezion e che m ilitarm en te  fo sse  d esid e
rabile. Mi si risponderà: m a q u esto  istru m en to  
com e andò a lla  Marna*? Ma alla  M arna non  fu  
l ’istru m en to  che m ancò, fu  la  cap acità  o la  
v o lo n tà  d i ch i d ov ev a  im piegarlo .

Q uindi la  differenza è da notare, per il  
co n cetto  che sostengo; e credo ferm am en te  
che la  preparazione m etod ica , con tin u a , per-" 
severan te  d i tu tto  quello  che è in sito  n e ll’a p 
parecch io  m ilitare, sia l ’un ica  che p ossa  garan
tire, n o i in  specie  p aesi p over i, d i avere un  
apparecchio  m ilitare  che risponda a tu tte  le  
n ecessità  della  d a z io n e .

D u n q u e con tin u ità  e perseveranza, che, 
secondo m e, sono g li a ttr ib u ti che derivano d a l
l ’esam e del b ilan cio , poiché non abb iam o v isto  
nel p assa to  esercizio  delle n o te  di variazion e  
che per lo  m eno abbiano im p ortan za  ta le  da  
essere r ileva te , e  che p rob ab ilm en te  non  v e 
drem o neanche nel fu tu ro , g iacché certo le  
spese sono b en  com m isu rate ai b isogni; e 
sop ra ttu tto  c ’è quella  d iligenza  e parsim onia  
che sono in d isp en sab ili in  qualunq ue am m in i
strazione, e ta n to  p iù  in  quella  delle  guerra.

E  poiché, com e ho  osservato , fo rti cause di 
v ar ian ti non  esistono , si cap isce com e il lavoro  
del m in istro  e quello  dei suoi buon i, b rav i e 
fed eli co llaboratori si r iduca p iu tto sto  ad un  
lavoro  di m osa ico  e d i perfezion am en to , p o s
siam o dire ad  u n  m igliore a ssetto  di ta n ti  
particolari del serv izio  i quali assicurino v e r a 
m en te  che la  m acch in a  fu n zion i n el m odo p iù  
econom ico, m a anche n el m odo p iù  efficace 
possib ile .

Io  m i ferm erò sopra qualche p u n to  che credo  
sia necessario  sottoporre a ll’esam e del S en ato .

ISToi abb iam o a v u to  la  ch iam ata  della  lev a  a  
v e n tu n ’anno. Io  r iten go  ta le  p rov v ed im en to  
uno dei p iù  lo d ev o li che i l  M in istero abb ia  
com p iuto  in  q u esto  periodo. L a ch iam ata  al 
ven tu n esim o  anno in v ece  che al v en tes im o  dà  
la  garanzia , com e il fa tto  ha  d im ostra to  nella  
lev a  del 1911, che le  reclu te  arrivano ai regg i
m en ti n el p ien o  sv ilu p p o  del loro fisico , e 
quind i si e v ita n o  o m o lto  scem ano g li in c o n v e 
n ien ti ohe n elle  p a ssa te  lev e  assa i erano da  
lam entare, cioè le  num erose rassegne, i period i 
di osservazione a ll’ospedale  n on  di rado lunghi; 
in  ta l m odo m o lte  spese in u tili  sono ora rispar
m iate . In o ltre  c ’è un  v a n ta g g io  socia le, p o ich é  
la  gen te  che v ien e  so tto  le  arm i a v e n t ’anni 
com p iu ti cioè n e ll’anno in  cu i p assa  n e l v e n 
tu n esim o  ha, per l a  m assim a parte , com 
p iu to  g li s tu d i secondari superiori e quindi si 
tro v a  g ià  nelle  cond izion i d i p o ter  dom andare  
il  p o s t e r g a m e lo  del serv iz io  per com piere i 
propri stu d i andando nelle  U n iv ers ità  e n eg li 
I s t itu t i  paregg ia ti. Q uesto  è un  v a n ta g g io  
n o tev o le  da ten ere  in  considerazione.

D ’altra  p arte  per l ’e lem en to  rurale, che è 
quello  che dà la  v ita  a i r ip arti, ven ire  so tto  le  
arm i a v e n t i an n i o v e n ti ann i e  m ezzo  o a  
v en tu n o  anni, non  crea nessu n a  d iffico ltà  nei 
riguard i delle  fam ig lie  degli agrico ltori ed in
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quelle degli operai ciré v ivon o  in  cam pagna; 
ta li fam ig lie  non se ne accorgono e quindi la  
p rev ision e di dire: « ch iam iam o la gen te  presto  
per ev itare iin  disturbo sociale », era im o di quei 
ta n ti sofismi ai quali si a tta cca v a  chi avi^ebbe 
voluto ehi' nessuno andasse so tto  le arm i.

A ltro vim ta,ggio che abbiam o consegu ito  
sili nella ch iam ata  della  leva  com e ora si 
efb l tua per fare affluire gli iscr itti ai d istretti 
e avviarli ai reggim en ti. T u tti sanno che a n te 
riorm ente alla legge in  v igore l ’arruolam ento  
alle armi era fa tto  dai Consigli di leva , che  
sedevano nei capoluoghi di provincia: g li 
iscr itti della classe ch iam ata  v i  afflu ivano e 
rim anevano oltre un  paio  di settim an e, acca
serm ati alla  m eglio , com e si p o teva , nei d i
stretti, facend o poco, anzi qualche v o lta  con  
vero scap ito  della  d iscip lina, perchè non  erano  
ancora inquadrati nè v e s tit i. P o i torn avano  
ciascuno al proprio dom icilio  per qualche  
m ese, dopod iché erano rich iam ati al d istretto  
per essere a v v ia ti a i corpi cui v en ivan o  d esti
nati. O perazione anche essa lunga. Ora con 
le C om m ission i di lev a  m ob ili od  am bulanti, 
che si recano a i capoluogh i di m andam en to  
per v isita re  tu tt i  g li iscr itti i  quali v i  afflu i
scono in  b reve tem po, perchè sono p iù  o m eno  
v ic in i a lla  lo ca lità  di loro dim ora, questo  
sperpero d i tem p o  per p arte  di non  p och i 
ufflciali, e d i danaro per le  trasferte  che im p or
ta v a n o  i v iagg i, sono ev ita ti. È  un van tagg io  
ragguardevolissim o che consente anche una  
m aggior so llec itu d in e nelle  operazioni di ch ia 
m ata  alle  arm i delle classi, e che in  ta l m odo  
v ien e  a ridurre a m eno della  m età  il tem p o  
che era im p iegato  prim a per com piere le stesse  
operazioni.

P er esem pio , l ’u ltim a  ch iam ata  effettu ata , 
quella  della  classe 1911, ha superato  qualunque  
m igliore a sp e tta tiv a  avendo  il num ero dei 
resu lta ti id on ei superato  di circa l ’8 ,80 per  
cen to  quello  della  lev a  an teced en te , aum ento  
ta le  da provare, senza b isogno d i a ltr i esp eri
m en ti o d im ostrazion i, quanto  sia s ta ta  saggia  
la  decisione del M in istero nel vo ler  r itard ata  
al 2 10  anno la  ch iam ata  delle  classi.

A ggiu n go  p o i che, in  caso d i b isogno, noi 
avrem m o n eg li e lem en ti d i v e n ti anni, cioè  
quelli ap p arten en ti a lla  classe im m ed ia tam en te  
segu en te  l ’u ltim a  ch iam ata , una classe  g io 
van e  d i com p lem en to , non  istru ita , m a  che

potreb be in  breve tem po, m ercè l ’istruzion e  
prem ilitare r icevu ta , essere in v ia ta , dopo una  
breve sosta  ai depositi, a raggiungere i corpi 
cui verrebbe secondo l ’occorrenza d estin ata .

Q uesti m iglioram en ti non  sono i soli, perchè  
bisogna ram m entare esservene anche un  altro  
che ha stretta  a ttin en za  con quelli ora accen n a
ti. E iguarda l ’in v io  delle reclu te  ai corpi. U na  
v o lta , quando io  ero ten en te , nel trasferim ento  
dai d istre tti ai corpi le  reclu te, alle v o lte  
70 o 80, d ovevan o  essere accom pagn ate da 
un ufflciale subalterno, con u n  sergente, un  
caperai m aggiore, due o tre so ld ati, e io, per  
esem pio, ricordo di aver com p iuto  ta le  incarico  
da Ferrara a C atania. E ran  tu tt i  brava gen te  
che b isogn ava  inquadrare e portare ai corpi 
dove d ovevan o  essere forn iti di v estia r io  ed  
equ ipaggiati. Q uesti g iovan i, m o lti rurali, 
raggiu ngevano i corpi m ogi m ogi, perchè  
non  c ’era lo  sp irito  che c ’è adesso. E  per  
p oterli portare ai r isp e ttiv i reggim en ti, oltre  
al cospicuo costoso  inquadram ento , si r iten eva  
necessario ricorrere a tren i speciali, con n o te 
v o le  d isturbo del servizio  ferroviario .

Ora tren i specia li non  si fanno più; colle  
carto lip e p recetto  si ch iam ano al d istretto  gli 
in scr itti che sono già  d estin a ti ai corpi ih  se 
g u ito  a ll’assegn azione fa tta  dalla C om m issione  
di reclu tam en to  che gira. Q ueste reclu te  arri
van o  coi tren i an tim erid ian i al d istretto , v e n 
gono v e s t it i  del puro necessario , del prim o cor
redo, com e si d ice, e ven gon o  a v v ia ti im m ed ia ta - 
tam en te , adoperando i tren i ordinari, il  che  
ritengo non sia certq  sgrad ito  al M inistro delle  
com unicazion i.

Se andiam o guardando i d ifferen ti cap ito li 
del b ilan cio , ved iam o com e a ciascuno di essi 
corrisponda u n  m ig lioram en to  notevo le: per  
esem pio, la  q u estione d e i v iv er i della  truppa.

T u tti ram m entiam o, alm eno quelli della  
m ia classe, che adesso non  so se ne ricordano  
più  perchè credo di essere r im asto  solo, che  
quando andavam o ad assicurarci della  bontà  
della  confezione del rancio  eravam o, è vero, 
ab b astan za  sod d isfa tti, aven d o  m o lto  a p p etito  
com e in  genere hanno i g iovan i che hanno  
lavorato  per tu tta  la  g iorn ata , m a b isogn ava  
riconoscere che non  era d avvero  roba da festin i 
lucu llian i, perchè si tr a tta v a  della  so lita  p asta  
e della  so lita  carne che erano sem pre cucin ate  
n ello  stesso  m odo.
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i ia tu r a lm e iite  oggi, con l ’a ltern are  la  p asta  
con riso, co ll’agg iu n ta  di a ltr i generi a lla  
razione, e con a ltri m iglior.am enti, il p asto  è 
d iv en ta to  ab b astan za  saporito  o ltre che so 
stan zioso , con m olto  van tagg io  non  solo per  
l ’ig ien e del so ld ato , m a anche per la  sua sod d i
sfazione d i stare so tto  le  armi; al contrario  
di quando accad eva  anni add ietro  allorché  
c ’era sem pre qualche com pagno che, anche  
con un  p o ’ di m alevo len za , d iceva  che so tto  
le  arm i si m an g iava  poco  e m ale.

I l M inistero della  guerra, con m olta  saviezza , 
ha com perato tu tto  i l  grano per la  p an ifica 
zione della  truppa in  paese; anche questo  co n 
forta  un  p o ’ g li agrico ltori che ved on o  assicu 
ra to  lo  sm ercio del loro p rod otto , se non proprio  
a' prezzo m o lto  e lev a to , perché il M inistero  
non  può far ciò, per lo  m eno ad u n  prezzo  
m eno costr ittor io  d i quello  che non  accada  
b u ttan d o  il p rod otto  su l m ercato .

A d d estram en to . P er  l ’ad d estram en to  delle  
tru ppe qualcuno dice che si spende troppo; 
ciò é naturale, né si può fare d iversam en te, 
m a si spende anche con re la tiv o  n o tev o le  v a n 
tagg io  e profitto .

Io  ho v is to  parecch ie  tru p p e sfilare so tto  
i  m ie i occhi (d ate  le  d iverse situ az ion i della  
lu n ga  carriera che ho  percorso) e posso  dire 
con  sp assion ata  coscienza  d i aver fa tto  delle  
con sta taz ion i p o s itiv e  e n on  sem p licem en te  ip o 
te tich e  o seguendo delle  illu sion i o pii desideri. 
P osso  afferm are, r ip eto , che il, m iglioram en to  
ch e .c ’é nelle  truppe é n o tevo le . L ’ho co n sta ta to  
specia lm en te  assisten d o  a lle  u ltim e  m anovre  
degli anni decorsi, quelle  di V a l d i L am one  
prim a, e le  a ltre tra  V a lte llin a  e V a l C am onica.

E ea lm en te  il so ld ato  si p resen ta  in  u n  m odo  
n o tev o lm en te  m igliore d i quello  in  cu i lo 
v ed evam o  prim a della  guerra e anche durante  
la  guerra, dove é successo  che abb iam o rac
co lto  quel che a v evam o  sem in ato  -  n on  c ’era  
da illudersi m o lto  - .  C ertam ente il  so ld ato  
quando si tro v a  in  guerra h a  a ltr i s tim o li e 
altre  sp in te  e fa  non  d i rado p iu  ' d i quello  ohe 
ci si a sp etta . M u n  dubbio  che m igliore sarà  
la  preparazione e m aggiore sarà la  garanzia , 
in  caso d i b isogno , d i avere gen te  solida, d isc i
p lin a ta , p ron ta  a tu tto  osare.

E d  a p rop osito  d i ad d estram en to  debbo  
con sta tare  che q u esto  n ei regg im en ti procede  
m olto  bene, in  v ir tù  anche della  osservazione

che ho v is to  nella  relazione del co llega  P e t it t i ,  
nella  quale eg li afferm a che il grado d i co lon 
nello , con buon a  p ace  d i tu tte  le  a ltre c a te 
gorie di ufficiali, é oggi il grado forse m eglio  
ricoperto . È  un fa tto  q u esto  d ’altronde n a tu 
rale, perché i co lon n elli ven gon o  tu tt i  d a ll’aver  
fatto- la  guerra; hanno a v u to  l ’esperienza  e il 
crism a d e l  fuoco , ed hann o r icevu to  ta n ti  
in segn am en ti che d iffìcilm ente si apprendono  
per a ltra  v ia  che p assando per quella  d e ll’im 
p iego  reale sui cam p i di b a tta g lia . In o ltre  il 
loro perm anere n ei regg im en ti é adesso a b b a
stan za  lungo: ci sofio co lon n elli che hann o  
1 4 -1 5  anni di grado, e forse anche p iù , se la  
m em oria non  m i inganna. A d  ogn i m odo, s ic 
com e n e ll’an d am en to  della  gerarchia succede  
quello  che accade nelle  ruote e cioè che un  p o ’ 
una razza é in  a lto  e j)oi s ’inclina , coloro che  
oggi sono co lonnelli, potranno d iven tar  dom ani 
m aggiori generali; m a non é d etto  che un  o ttim o  
colonnello  p ossa  sem pre d iven tare  un  o ttim o  
generale; é una presunzion e q u esta  che qualche  
v o lta  tro v a  riscontro  nella  realtà , m a qualche  
altra  v o lta  p a tisce  non  p icco le  eccezion i.

A d  ogn i m odo quan do un  regg im en to  é 
com an d ato  bene si ha la  garanzia  che in  quasi 
tu t t i  g li sca lin i della  gerarchia l ’ad d estram en to , 
l ’istruzion e, la  cap acità  sono bene curate, sono  
ta li da poter  garantire  la  m assim a efficacia  
nei d iversi gradi d i ufficiali.

H o v is to  con  m o lta  sodd isfazione, nel d i
scorso che l ’onorevole  m in istro  della  guerra ha  
p ronun ziato  alla  Cam era, che anche q u est’anno  
eg li farà quelle  che si ch iam ano grandi m a n o 
vre, cioè eserc itaz ion i d i grandi u n ità .

H o  v is to  anche il g iorno dopo d i quel suo  
discorso, in  un  period ico , l ’annuncio  con parole  
non  m olto  sim p atich e  di q u esto  p rop osito  
del m in istro , p o ich é sogg iu n geva  che i denari 
che si g e tta v a n o  v ia  n elle  grandi m anovre  
sarebbero s ta t i  m olto  m eglio  spesi in  d iverso  
m odo. iTon ricordo che i l  «d iv erso  m o d o »  
fo sse  accen n ato , forse perchè n on  era ta n to  
facile  p o terlo  dire; m a ad ogn i m odo, r isp e t
to so  com e sono d e ll’op in ione a ltru i, quando  
ne ho an ch ’io una n e lla  te s ta  e l ’a ltra  non  m i 
con vin ce, p o ich é ho la  te s ta  dura, ten go  la  
m ia; e r ip eto  qu i che r iten go  lo d e v o le  il  p ro 
p osito  di fare le  grandi m anovre, o m an ovre  
di grosse u n ità , tu t t i  g li an n i od a p er iod i non  
trop po  d ista n ti, col r ich iam o a lle  arm i della

Pùcvssioni,  /, 6^0
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truppa, e s ’in ten d e anche degli ufficiali, com e  
si è sem pre fatto; poiché penso, ed ho con 
sta ta to , che quella specie di bagno m ilitare che  
il so ld ato  rich iam ato fa nei riparti cui v a  ad  
aggiungersi per fare le  grandi m anovre, è 
un grande benefìcio per lui: benefìcio m a te 
riale nel senso d ell’allenam ento  e benefìcio  
m orale nel senso dello sp irito  che si riv ivifica  
nel tornare a fare il m estiere di soldato. Per  
m e ritengo che questo  sistem a debba essere  
continu ato  e posso anche dire che nelle  m anovre  
degli u ltim i due anni, che ho p o c’anzi ricordate, 
il m odo col quale le  truppe si p resen tavano , 
il m odo col quale anche sono sta te  im piegate, 
segnava vero  progresso su quello  che prim a  
non accadeva. I l nostro  so ld ato , non v i  è 
dubbio, è la p asta  m igliore che si possa tro 
vare; m a ha bisogno anche di essere inquadrato, 
con d otto  e rea lm en te im p iegato  nel m iglior  
m odo possib ile; perchè il so ldato ragiona, e 
se c ’è un g iud ice che è capace di conoscere il 
valore del suo superiore, è proprio lu i, il gre
gario. E  da questo  deriva la corrente di fiducia  
che circonda i com an danti che va lgon o  d a v 
vero  qualche cosa; è  il sen tim en to  che sale dal 
basso verso  di loro e p orta  la  gen te  da cui 
parte a esegu ire dovunque, senza restrizioni 
m en ta li, quello  che il superiore ordina che si 
com pia, costi pur la v ita .

Su  questa  q u estione delle m anovre m i pare  
di aver d etto  anche troppo; alm eno per ciò 
ohe riguarda il benefìcio che ne r icava la truppa, 
soggiungo po i che sono ta n to  p iù  necessarie  
in  quanto m etton o  i com andi ed i serv izi in  
condizione di poter  realm en te funzionare; 
perchè b isogna ricordare che l ’arte di condurre  
le  truppe e d i im piegarle è u n ’arte sperim en
ta le . L o stu d io  g iova  m olto; m a a ta v o lin o  
si possono congegnare b en issim o m ov im en ti e 
m ezzi di su ssisten za , serv izi log istic i, ecc., 
per im piegare le  truppe, m a p o i il  p o n te  che  
passa  tra lo stu d io  e l ’azione è u n  p on te  che  
non  tu tt i  superano facilm en te . L ì sta  il  diffi
cile. La ca tt iv a  sorte d i nostri an tich i com pagni- 
di stu d io  è sp iegata  dal fa tto  che essi erano  
più  uom in i d i riflessione che u om in i d i azione. 
E  durante la  guerra si sono tro v a ti a d isagio , 
e non  hanno p o tu to  continuare nella  carriera. 
I l  dolore della  sorte su b ita  è da attr ib u ire  
forse p iù  ad una fa ta lità  d i n asc ita  che a l g iu 
d iz io , com e qualche v o lta  si potreb be su p 
porre^ troppo severo  dei superiori.

Io  sono sta to  silurato per prim o e quindi 
posso parlare { V iv is s im a  ila r ità ) .

D esidero ora aggiungere tre raccom andazioni, 
non una sola, a ll’onorevole M inistro della  
guerra. La prim a la chiam erò d i ordine leg i
s la tivo . E accom an d o che eg li vog lia , com e so 
che ha in ten zion e, pub b licare in  un  periodo  
re la tivam en te  breve, com e g li sarà possib ile , 
il T esto  U n ico  della  legge d i avanzam en to . 
É  n oto  che il far progredire l ’in d iv id u o  dalle  
categorie p iù  um ili fino ai p iù  a lti  gradi im 
p orta  una resp onsab ilità , una ch iaroveggenza  
e sop ra ttu tto  u n  senso d i eq u ità  e d i g iu stiz ia  
che non  è sem pre facile  trovare. D im odoché  
anche con im a buon a  legge d i avan zam en to , 
quando siam o a ll’applicazione, nelle  m ani 
degli uom in i, questa  buona legge, questo  
buono strum ento , non  dà quei r isu lta ti così 
eccellen ti che si sperava. ISion c ’è dubbio  
che a vv ien e  così in  tu tte  le am m in istra 
zioni: nella  m agistratura , n e ll’educazione n a 
zionale per i professori, ecc. F ra  noi m ilitari, 
tu tto  si fonda  su lla  presunzione che, per  
esem pio, quel ta le  m aggiore o quel ta le  ten en te  
colonnello  com anderà bene un  reggim en to  
perchè ha com an dato  bene un b attag lion e. 
Ma ta n te  v o lte  non  succede questo , perchè  
in  ogni uom o la  propria faco ltà  ascensionale  
è lim itata; quando v o i l ’a v ete  sp in to  fin dove  
la forza lo p orta  si arriva ad uno sta to  di eq u i
librio e vo lerlo  spingere p iù  su non  è possib ile; 
non si può fare com e per un  p allon e che, se 
si tog lie  zavorra, si lev a  p iù  alto; a ll’uom o vo i 
non  p o te te  levare nessuna zavorra, perchè  
questa  sarebbe forse il  cervello  (/Si ride).

Q uindi anche in  questo  c ’è u n a  difficoltà  
non p iccola . Ora della  legge d i avan zam en to
10 non ne vog lio  parlare a ltr im en ti annoierei 
troppo il Senato  e v o i g ià  sap ete  d i cosa si 
tra tta . D ico  so ltan to  che siccom e i d ecreti-  
legge, le circolari e le  a ltre v ar ian ti ai singoli 
artico li d i d e tta  legge  costitu iscon o  una m ole  
non  indifferente, quando si tra tta  d i andare ad  
esam inare qualche singolo  caso, se non  si è 
esperti n ella  m ateria , non  si arriva a nulla; 
ta n te  v o lte  si argom enta  che p el « com b in a to
11 d isp osto .... ecc. », m a si com b ina ta n to  bene  
che non  si conclu de nulla!

P ertan to  sarebbe u tilissim o il proposito  che so 
ha il M inistro di addiven ire a q u esta  prom ul
gazione, e servirebbe a fare acquistare m eglio- 
le  cogn izion i necessarie  a ch i d eve rispondere
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a dei qu esiti del genere. Spesso a m e vengono  
dei bravi ufìiciallj dei buon i cam erati e mi d icono  
« io m i trovo  in  questa  cond izione » e m i ch ie
dono degli schiarim enti; e debbo rispondere  
« non lo so, non  posso  dir n ien te  ». Ora confes- 
sp«re la  propria ignoranza è sem pre un  p o ’ 
sgradevole e quindi io, e credo tu tt i , vorrem m o  
essere m essi nelle  con d iz ion i di non  r im a n e r  
troppo' a bollire e di non fare com e le u ova  che  
piu  bollono e p iù  d iv en ta n  dure!

L a prim a raccom andazione è esaurita  e 
Spero ohe il M inistro la  vorrà accogliere.

La seconda è-u n a  questioncella  d i organico.
S iam o adesso n e ll’anno di grazia 1932, al 19 

m aggio. Tra un  anno, se tte  m esi e p och i giorni, 
entrano nella  carriera i veteran i della  guerra  
passata; perchè, per norm a e consuetu d in e se 
non erro nel ricordo, a sessan ta  anni (o a 65?) 
l ’uom o, quando ha f a t t o l i  suo dovere in  cam po  
ha d ir itto  di chiam arsi « veteran o  di guerra ». 
Ora b isogna che rivo lga  la  preghiera al Capo 
del G overno, al M inistro della  guerra ed  al 
M inistro delle finanze d i considerare il p u n to  
a c u f  siam o p rossim i a g iungere. I l  tem p o  vo la , 
non c^è dubbio, sp ecia lm en te  in  q u esto  m o 
m en to  d inam ico in  cu i v iv ia m o . Io  ohe sbn 
vècch io , m i accorgo che g li anni m i passano  
più  presto  di quando ne a vevo  ven tic in q u e . 
A d esso  q u esti v e tera n i sono prossim i, n iun  
dubbio, a chiedere qualche cPsa. So g ià  che 
n e ll’o ttim o  I s t itu to  di T urate, che è retto  da 
un nostro collega, che qui n on  ved o , hanno  
com inciato  ad essere acco lti dei v e tera n i che  
non  hann o neanche sessan ta  anni, data  la  
loro condizione m iserrim a, a tte sa  la situazione  
di fam ig lia  in  cui si trovan o . P er  non  lasciarli 
ab b an d on ati in  m ezzo  alla  strada li hanno rac
co lti, e ben issim o hanno fa tto ; m a b isogna  
che lo  S ta to  p ensi che l ’u ltim a  classe  d i lev a  
ch iam ata  per la  grande guerra, è s ta ta  quella  
del 1874, dunque nel 1934 (se non  sbaglio), 
si afiaccerà q u esta  gen te  e qualcuno dirà  
« sono veteran o , sono d isgraziato , soccorre
tem i ». La fam e è un  b ru tto  consigliere; quind i 
occorre in  qualche m odo cercare d i a llev iare  
i  d isagi d i gen te, che ha  fa tto  il suo dovere e 
che l ’avrà m agari fa tto  anche m o lto  bene. 
U n  certo  stu d io  in  questa  m ateria  fu  g ià  fa tto  
tem p o addietro , e forse allora, per c ircostan ze  
diverse, sp ecia lm en te  d ’ordine finanziario , non  
se ne fece  n u lla , Iq ho vo lu to  ricordare questo ,

perchè credo sia opportuno che il Govern.o 
cerchi d i ram m entarsene e vedere la  m an iera  
di avv iare  questa  q u estion e alla  so lu zion e. 
L a classe del 1874 m i pare, se non erro, abbia  
forn ito  un  con tin gen te  di circa 150 m ila  uom ini; 
di q u esti un a  pacete non c ’è p iù  e u n ’a ltra  
parte non  ha b isogno di a iu ti per v ivere , mn* 
ci saranno pure i b isogn osi e per essi r iten g o  
occorra fare qualche cosa. Com e qualche cosa  
si è fa tto  per a iu tare g li e x -c o m b a tte n ti, a 
m aggior ragione b isogna farlo p e i veteran i, 
ai quali la  vecch ia ia  dà d ir itto  d i essere a iu 
ta ti p iù  d i quelli che hanno fa tto  la  guerra  
a 19 anni. A n ch e su questo  p u n to  ho  fiducia  
che il G overno si v o g lia  ricordare della  m ia  
raccom andazione. '

Terza raccom andazione ed u ltim a: è una  
q u estion e d i carattere sp iritua le , una q u estione  
però che rientra anche essa  n ella  d iscu ssione  
del b ilan cio , perchè non  si può negare che nel 
bilancio  en tri tu tto , e credo che anche l ’o n o 
revo le  P resid en te  non  vorrà negarm i la  parola  
per q u esta  questione, su lla  quale però m i in tr a t
terrò p och i m in u ti. Si tra tta  delle  ricom pense. 
T u tti pressap poco sappiam o ed ab b iam o la  
stessa  op in ione in  m ateria  di r icom pense. 
Sappiam o qu an to  grande sia  l ’im p u lso  m orale  
che le  ricom pense hann o sui so ld ati, qu an to  
b isogno ci sia  di curarne la  d istr ib u zion e g iu sta , 
opportuna e tem p estiv a , perchè certam en te  
q u esta  gen te  con la  sm an ia  d i un a  r icom pensa , 
è capace d i fare al d i là  del cred ib ile . Ma b iso 
gna  che n o i cerchiam o di ev itare  certi in c o n 
v e n ien ti ohe si sono m a n ife sta ti durante la  
guerra e dopo la  guerra. C’è un  libro che do 
vrebbe essere a ll’in d ice  dei lib ri p ro ib iti, se 
q u esto  in d ice  esistesse  per la  b ib liografia  m ili
tare, che anche io  ho d o v u to  scartabellare  
qualche v o lta , Q uesto  libro, che è la  relazion e  
d e ll’in ch iesta  n o ta  « urbi e t orbi », p orta  un  
certo  grafico, che segna le  r icom pense d a te  
nelle  d iverse  arm ate, ta n to  per v ia  d iretta  

' dai com an d i d i arm ata, qu an to  per il  so lito  
tra m ite  del com an do suprem o.

E b b en e, q u esto  grafico p orta  due co lonne  
m olto  lunghe, u n ’a ltra  m ezzana, l ’u ltim a  assai 
corta; e  q u esta  è quella  che m i riguarda ]3er- 
chè, con fesso  e ora u n  p o ’ m e ne p en to , sono  
s ta to  p iu tto s to  parsim onioso  n e ll’accordare  
ricom pense. F orse  h o  fa tto  m ale  e  anche ora, 
quando facc io  l ’esam e d i coscienza , m i rin-
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cresce di non aver prem iato dei bravi che 
forse lo m eritavan o , e questo  dico per una  
considerazione di re la tiv ità , perchè ritengo sia  
bene m antenere la  ricom pensa m ilitare  v era 
m en te  così alta, così degna nel suo sign ificato, 
da lim itarsi nella  concessione, riflessione questa  
che m i faceva allora restringere il num ero delle  
ricom pense. Ma che prova ta le  d iversità  di 
proporzione? Che tu tt i  eravrm o un p o ’ fuori 
di strada, cioè non nella  g iu sta  m isura; io 
ten evo  le redin i troppo corte, un  altro  le  b u t
ta v a  lunghe innanzi. Ma b isogna procurare  
che questo  non succeda p iù , anche perchè non  
possa nel fu tu ro  preferirsi u n ’arm ata a u n ’altra. 
È  ind isp en sab ile  che questa  concessione sia  
fa tta  con scrupolosa eq u ità  perchè, e io  posso  
dirlo, com e so ld ato  che non ha l ’ab itu d in e di 
velare la ver ità , è m aggiore il danno di una  
ricom pensa non m erita ta  che non  il vantaggio  
d ell’a tto  di valore. { A p p la u s i ) .

Io  ebbi occasione d i parlare col Capo del 
G overno di questo  argom ento m olto  tem po fa. 
Se dovessim o entrare in  cam pagna ora, per  
quan to  riguarda le ricom pense, avrem m o a n 
cora il rego lam en to  (regio v ig lie tto ) del 1833; 
c ’è ino ltre  qualche circolaTe del Com ando  
suprem o, m a il canone, la  base è quella; è 
p ossib ile  che un  docum ento  vecch io  di circa  
un secolo, per quan to  stu d ia to  bene, p ossa  
essere ap p lica to  oggi e fa tto  applicare?

Io  parlo sp ecia lm en te  dei cap itan i, chè  
sono essi a fare le prim e proposte  di ricom pensa. 
B isogn a  certam en te  trovare il m odo d i s ta b i
lire  una norm a com prensib ile  a tu tt i , la  p iù  
equa, corrispondente a lla  vera situ azion e d e l
l ’oggi, che rifletta  l ’essenza di quello  che è la  
ricom pensa in  sè e per sè e in  confron to  del 
P a ese .

I o  m i auguro che la C om m issione che dovrà  
stud iare questo  problem a stu d i bene e ten ga  
conto  anche d i u n ’a ltra  considerazione che non  
m i d isp iace di accennare: l ’assurdo che si è 
am m esso d i p o ter  coonestare il  reclam o; g ia c 
ché in  non p och i casi è accad u to  che decorati 
con m ed aglia  d i bronzo ab b ian  d etto  d i aver  
m erita to  quella  d ’argento; e a ltra  cui ven n e  
concessa quella  d ’argento  abbiano reclam ato  
per o tten ere  quella  d ’oro.

Se possiam o am m ettere  il  reclam o in  m ateria  
di ricom pense, io sosten go  l ’op in ione ferm a e  
chiara che,ciò non sia rag ion evole  ed equo, prim a

di tu tto , rip eto , perchè non si può essere g iu 
d ici e parte, secondariam ente perch è, se  noi 
am m ettiam o  il d ir itto  d i reclam are su una  
cosa che non è di d ir itto  perchè la  ricom pensa  
è una concessione, ed  è cosa ben  d iversa  ( tu tt i  
i decreti e circolari che parlano d i d istribuzion i 
di r icom pense parlano d i concession i), dob 
biam o persuaderci che si farebbe una sovrana  
in g iu stiz ia  verso i m orti, i t o i  d iam o delle  
ricom pense ai cad u ti in  com b attim ento: uno  
è m orto  e g li è s ta ta  assegn ata  la  m ed aglia  
di argento: b eato  lu i che v a  al cielo  con  quel 
segno d i onore! m a chi può dire che, se quello  
non fosse  m orto, non avrebbe r e c la m a to  e 
forse con ragione in  confron to  di altri?

i7oi creiam o una situ azion e d i p riv ileg io  a 
uno che ha m erita to  una ricom pensa e che è 
v iv o , e la vuole  accresciu ta , d i fron te  ad un  
altro che è m orto  per il P aese  e che non  può  
dir nulla. Q uesto, m agari, è  un  ragion am ento  
pedestre, m a al so ld ato  entra fa c ilm en te  in  
testa , in q u an toch è le cose sem plici sono quelle  
che eg li capisce di p iù . A  m e ta le  riflessione ■ 
non è en trata  n e ll’orecchio a caso, perchè i 
m ie i orecchi sono duri, m a  m e ne ha anche  
discorso un  fan te , ed il ragion am ento  ritengo  
equo.

Q uindi anche su ta le  p u n to  io in voco  e chiedo  
che si p rovved a  a qualche cosa, perchè, rip eto , 
se dom ani, d isgraziatam ente, d ovessim o fare  
la  qu in ta  guerra d e ll’U n ità  (ne verrà il tem po, 
per ora credo sia prem aturo parlarne), se 
verrà quel m om en to , non si entri in  cam pagna  
col R egio  v ig lie tto  1833, che tra  p och i m esi 
com pie il suo secolo di v ita  e al quale b isogna  
dare onorato riposo.

L e tre  b rev i raccom andazion i le  ho fa tte .
In voco  ancora cinque m in u ti di b en evo la  

a tten zion e . H o le tto  in  q u esti g iorn i a tte n ta 
m en te  la  relazione che è s ta ta  p u b b lica ta  dalla  
Cam era dei d ep u ta ti sul b ilan cio  della  guerra, 
relazione che è d ovu ta  ad u n  caro com m iliton e  
del P asu b io , e che è fa tta  con grande in te lli
genza, esperienza, acum e e, com e sem pre, 
con  m olta  passione.

E g li m ette  in' chiara lu ce  ta n ti p u n ti della  
nostra organizzazione, concludendo con una  
sequenza d i in terrogativ i; e purtroppo m olti, 
rag ion evo lissim i ed acu ti, non  trovan o  risposta  
perchè sono tu tt i  am m azzati da u n  in terroga
tiv o  più grosso e' m astod on tico  che è quello
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della Conferenza del D isarm o. D om an i v ien e  
dalla Conferenza del D isarm o nn a  risoluzione  
che -  per fare u n ’ip o tesi -  a c ce tti tu t t i  i p u n ti 
proposti dal nostro  M inistro degli e ster i, che  
sono, io  credo, i  p iù  eq u i ed um ani ed i  p iù  
veram en te  a d a tti per r iso lvere una situ azion e  
d i questo  genere; ed  allora non  si parla p iù  
di av iazion e da bom bardam ento . L ’aeronau
tica , della  quale io pure debbo dire con q u an ta  
sod isfazion e ho p o tu to  assistere a lle  m an ovre  
d ell’anno scorso, per con sta tare  i reali m e 
rav ig liosi progressi che in  m eno di d ieci 
anni q u est’arm a ha fa tto  e che certam en te  la  
add itano  a ll’am ore, a lla  considerazione e a l
l ’am m irazione di tu tto  il  P aese , l ’aeronautica , 
ove  le  fosse  to lta  q u esta  azione d i bom b ard a
m en to , dovrebbe ridurre un p o ’ le  sue a li perchè, 
n aturalm ente, se non  le saranno im p ed ite  tu tte  
le a ltre m aniere d i im piego  (oltre a quella  d el 
bom bardam ento  che era uno dei cardin i p rin 
cipali della  sua azione), non  si p o treb be p iù  
m an tenere n e lla  form azion e a ttu a le .

D ico  « non  si p o treb be », perchè abbiam o  
v isto  ta n te  a ltre cose consid erate (e con quanto  
nostro danno) com e p ezzi d i earta; e ciascuno  
fa  quel che g li accom oda, perchè quando si h a  
l ’acqua alla  gola  c i si a tta cca  anche ai rasoi: 
chè se si tra tta  della  d ifesa , e quindi della  v ita  e 
delP avven ire della  P a tr ia , ogn i a ltra  conside- 
razione d eve  cedere e cede in fa tt i.

E d  ove  si a m m etta  che si possa  trovare una  
riso luzione cui q u esta  conferenza del D isarm o  
arrivi, resta  a ved ere  se i b ilan ci n ostri non  
debbano essere m odificati e  sarà il caso d i g iu 
dicare se q u esto  b ilan cio  della  guerra che  
oggi n o i r iten iam o buono e con ven ien te , so 
p ra ttu tto  perchè h a  lo  sp irito  d i con tin u ità , 
dom ani non  debba essere m od ificato  in  qualche  
altro  senso. E  così il  b ilan cio  d e ll’aeronautica .

Ma io la sc io  a i p oster i l ’ardua sentenza^ 
perchè non  posso augurare al P a ese  una guerra  
prossim a, perchè per fare una guerra b isogn a  
avere le  ossa salde e dure econ om icam en te , e 
questo  ancora ci m anca.

A d  ogn i m odo qualunq ue cosa  a v v en g a , 
certo  è che si ritornerà  a lla  guerra d i m o v i
m en to , deliz ia  del co llega  G razioli e .... croce di 
qualche altro  { V iv a  i la r i tà ) .  U n o  può far la  
guerra d i m o v im en to  perchè d i tem p eram en to  
dinam ico , perchè sen te  cosi, ed  u n  altro , di 
diversa  n atura  ed indole, si costru isce una bella

trincea  perchè crede che stan do  ferm o potrà  
otten ere  lo  s tesso  r isu lta to . D u n q u e b isogna  
am m ettere  anche questo  caso, perchè l ’u m a
n ità  non  è form ata  di tem p eram en ti tu tt i  
uguali.

Se arriverà quel m om en to , non c ’è da au gu 
rare che questo: che ven ga  un  n u ovo  liiapoleone, 
che sappia  usare tu t t i  i  m ezzi p erfez ion a ti che  
oggi rea lm en te abbiam o, che sia  ita lia n o  e 
che gu id i degli ita lian i. Q uesto  è il  v o to  di un  
vecch io  so ld ato . E  non  v i  d ico altro . { V iv i s 
s im i  a p p la u s i ,  m o lte  co n g ra tu la z io n i) .

D I  E O B IL A U T . D om an d o  d i parlare.
P E E SID E ISiT E . H e ha  faco ltà .
D I  E O B IL A H T . O norevoli senatori, la  d i

scussione del b ilan cio  della  guerra è la  so la  
occasione che p erm ette  di parlare al Sen ato  
di tu tte  le  qu estion i che d irettam en te  o in d i
re ttam en te  riguardano la  preparazione m ili
tare del P aese , e m i p erm etto  d i trarne profitto .

P er  q u esta  preparazione il m io  co llega  o n o 
revole  P ecori r itien e  che ci v o g lia  perseveranza, 
e ha fa tto  l ’e logio  del b ilan cio  a ttu a le , appu nto  
perchè non era d ifieren te da quelli che lo hanno  
preceduto . Io  credo che la  perseveranza sia  
una buon issim a cosa, m a che b isogna  p ersev e 
rare in  un  dato  m etod o  per raggiungere un  
dato  scopo; cioè occorre avere un a  d ottr in a  
ed in  q u esta  perseverare m u tan d o  i b ilan ci 
quando per n ecessità  d i cose si m odifica  la  d o t
trina.

S i è p arla to  di parecch ie cose u tiliss im e in  
q u esta  d iscussione, m a nessuno, sa lvo  forse il 
senatore G razioli, h a  p arla to  della  n ecessità  di 
q u esta  d ottr in a , d o ttr in a  che d eve rappre
sentare, teoricam en te, g li scop i che si vog lion o  
raggiungere in  caso d i guerra ed i m ezz i coi 
quali si crede d i p o ter li raggiungere e, pratica-  
m en te , l ’organizzazione d e ll’esercito  in  quan to  
riguarda la  sua forza, la  sua con iposizione, il 
suo ad d estram en to  e i m ater ia li necessari per  
raggiungere quei d ati scopi, con  quel d ato  m e 
tod o , inserendo n el b ilan cio  le som m e n eces
sarie. Ora è ap p u n to  q u esta  d o ttr in a  che sem-^ 
bra assen te.

In  q u esti g iorn i v i  sono s ta te  due m a n ife 
staz ion i che rappresentano, per così dire, due  
ten d en ze opposte; tu tte  e due sono v en u te  
dal G overno, ed  un a  sp ec ia lm en te  ha a v u to  un a  
eco in ternazionale; I l m ostro m in istro  degli 
esteri a G inevra, a lla  C onferenza per il disarmo^
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d avan ti a ll’E uropa ha proposto che si ab o lis
sero le  arm i che servono per l ’offensiva, la  quale  
senza di esse non è possib ile, cioè l ’aviazione da 
bom bardam ento, i carri di assalto , i cannoni 
di grosso calibro e di lunga porta ta  e così v ia .

D a to  e non concesso che queste clausole  
siano approvate, com e si potrebbe fare la  guerra  
di m ovim ento , preconizzata  d a ll’onorevole G ra
zioli? A nche il generale Cadorna prim a della  
nostra guerra parlava di andare a V ienna, m a  
si è dovuto  arrestare dinanzi alle  trincee occu
p ate  e fortem ente occupate contro le, quali si 
è logorato, m a non m ai spento, per quattro  
anni, il grande valore dei nostri so ldati.

La guerra c.he si fa  è quella  che si può fare, 
e voler precisare a ttu a lm en te  quale sarà la  
guerra avven ire parm i cosa assai arrischiata. 
Io  quindi credo che non si debba parlare di 
guerra di m ov im en to  e preparare eserciti so l
ta n to  per la  guerra dinam ica, poiché non  si sa  
con certezza se essa sarà possib ilè . B isogna  
che l ’esercito , com e organizzazione, addestra
m en to  e coi m ateria li che possiede sia in  grado  
di fare la  guerra m anovrata  se le circostanze  
lo perm etteranno e la guerra di assedio, la guerra  
di posizione, la  guerra d etta  sta tica , se le c ir
costanze lo  im porranno, m a non  so lam ente  
q u est’u ltim a  com e vorrebbe la  Com m issione  
del disarm o.

C ertam ente tu tt i  noi preferiam o, ed i m ili
tari di tu tto  il m ondo preferiscono, la guerra  
offensiva e di m ovim en to , m a non d ipende da 
noi la  scelta , m entre d ipende da noi essere pre
parati a fare l ’una e l ’altra.

Io  però non m i sono m olto  preoccupato delle  
proposte g inevrine perchè ho v isto  che l ’A m e
rica, la  G erm ania, l ’Ingh ilterra  proponevano  
circa le stesse  cose proposte da noi, e perchè  
quelle arm i che si vo levan o  abolire erano p r o 
prio quelle pro ib ite  dal tra tta to  d i V ersailles  
alla  sola G erm ania. Q uindi ho p en sato  che si 
tra tta sse  di una questione p o litica  e non  di 
una questione tecn ica . S iccom e poi ho l ’idea  
-  e credo non  sia solo - idea m ia  -  che questa  
Conferenza del disarm o n on  riuscirà o ser
v irà  so ltan to  a  im porre lim itaz ion i di poca  
en tità , m i sono detto: a noi convien e per a ltis 
sim e ragion i di trovarci in  un  gruppo di p o 
ten ze  p iu tto sto  che in  un  altro, ed abbiam o  
scelto  quel sistem a che era s ta to  a d o tta to  da  
quelle p o ten ze  in d ip en d en tem en te  dal suo va-

lore tecnico e non com e prem essa di una .d o t
trina.

Le potenze che . non  appartengono a questo  
gruppo avevan o  proposto , in vece  d e ll’a b o li
zione, la  in ternazionalizzazione delle arm i offen: 
sive colla  istitu zion e di una specie di arm ata, 
agente esecu tivo , strum ento della Conferenza  
di G inevra, che avrebbe avu to  essa so la  la  
faco ltà  di adoperarle contro quello sta to  che 
resistesse alle sue ingiunzioni; con cetto  assurdo  
e pericoloso che nessuno, sta to  il quale senta  
il valore e la  d ign ità  della  sua ind ipendenza e 
non am m etta  egem onie potrà m ai accettare.

D op o i l  discorso di G inevra del m inistro degli 
esteri, abb iam o av u to  il b ellissim o discorso  
alla Camera dei d ep u ta ti del m in istro  d e ll’aero
nautica .

I l m in istro  d ell’aeronautica  non solo non ha  
parlato dell’abolizione degli aeroplani da b om 
bardam ento, m a ha  espresso la teoria, cui ha  
accen nato  il generale Gra.zioli, che, in  caso di 
guerra, l ’azione offensiva principale, cioè r iso 
lu tiv a , dovrebbe essere confidata a ll’arm a aero
nautica , m entre alle  arm i di superficie, di terra  
e di m are, dovrebbe essere affidata la  sola  d i
fen siva . Q uindi anziché abolire gli apparecchi 
da bom bardam ento ne ha ausp icato  l ’aum ento.

E cco  dunque una proposta  la  quale è com 
p letam en te  opposta  a quella di G inevra. D a  una  
parte la  d ifensiva , d a ll’altra  l ’offensiva. H o  sp ie
gato  le ragion i per cui non  riten go  sia pericolosa  
per la  d ottr in a  offensiva la  proposta  fa tta  a 
G inevra m algrado le  apparenze. A ggiungo  in 
vece che il d iscorso d e ll’onorevole m in istro  
d ell’aeronautica m erita  la  p iù  grande conside
razione. E sso  ha avu to  u n ’eco che è andato  
m olto  al di là  dei n ostri confini. L a teoria  che 
egli ha svo lto  è quella  del fu  generale D ou h et, 
i l  quale ha p u b b lica to  m o lti opuscoli e m olti 
articoli d i giornale su questo  argom ento, scritti 
ohe hanno dato  luogo ad una po lem ica  cortese  
alla  quale hanno preso p arte  ufficiali di valore  
in  I ta lia  e fuori, per i quali d e tta  teoria  rappre
sen ta  una n u ova  dottrina  largam ente d iscussa  
e da m olti accetta ta .

Ora è chiaro c.he il discorso d e ll’onorevole  
m inistro  d e ll’aeronautica , m olto  probab ilm ente, 
avrà un  segu ito  pratico; favorevo le  a lle  sue r i
ch ieste  ed io m e lo  auguro. P er lo  sv ilu p p o  dato  
dal E eg im e alla nostra  aeronautica , q u esta  h a  
assunto  unà ta le  p osizion e n e ll’aeronautica  m i
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litare  m ondiale, che tu tte  le proposte  p ro v e
n ien ti da chi la  d irige non  possono m ancare di 
far sorgere un  grande desiderio nel P aese di 
vederle  a ttu a te . I l P aese  è con ragione orgo
g lioso della  sua aeronautica , lo  dico perchè  
Pho sen tito  ripetere da' tu tt i, e specia lm ente da 
chi è p iù  com p eten te  di m e, e m i auguro che  
essa non solo continu i ad essere quella  che è, 
m a che progredisca fino al p u n to  d i p oter a t 
tuare tu tto  il program m a esp osto  dal m inistro, 
se ciò sarà necessario, E  perchè sia  così essa non  
deve essere funzion e del ripcTto di spese fra i  tre  
bilan ci m ilitari m a conseguenza necessaria  di 
una dottrina, sulla  quale però credo sarebbe p re
m aturo di pronunciarsi ora in  m odo asso luto . 
Q uindi ritorno a ll’argom ento prim a accennato, 
alla  n ecessità , cioè, che l ’esercito  e la  m arina, 
m algrado q u esta  ten d en za  che a ttu a lm en te  si 
diffonde, d i dare a ll’aeronautica  sola u n  com 
p ito  offensivo, abbiano per .conto lorq la  p o ss i
b ilità  di esercitare, con m ezzi p o ten ti, l ’offen
siva , se sarà necessario.

I n ta n to  è certo  che sia le proposte  d i G inevra, 
che le  r ich ièste  del m in istro  d e ll’aeronautica, 
per quanto si oppongano fra loro nella  dottrina  
di guerra che le  une vog liono  sta tica  e le  a ltre  
dinam ica, si accordano n e ll’esigere per l ’eser-. 
cito  una forte  organizzazione d ifen siva . È  dun
que am m esso da tu tt i  che si debba chiudere in  
m odo asso luto  la  n ostra  p orta  d i casa.
' L a F rancia  ce ne h a  dato  l ’esem pio, m a noi 

non  l ’abbiam o seguita! A b b iam o creduto che  
fosse  sufficiente, per quanto io  sappia, aprire  
delle strade che p erm ettan o  d i raggiungere ra
p id am en te  la  fron tiera  alle  nostre truppe  
quando il b isogno lo  richiederà; m a se queste  
strado non  hanno delle d ifese  perm an en ti che  
ne v ietin o  l ’accesso al nem ico  esse non  serv i
ranno gran che. P o trà  aver luogo alla  frontiera  
una b a ttag lia  in  cam po aperto, dove si potrà  
vincere, m a  si potrà  anche essere sopraffatti, 
e allora la  strada che abbiam o fa tto  senza  
difese e senza fortificazion i d iven terà  una  
strada d i penetrazione nel nostro territorio  
per il nem ico.

H on  posso  entrare in  partico lari, su questo  
argom ento, sia perchè ignoro lo  s ta to  delle cose, 
sia  perchè non  credo opportuno dom andare al 
m in istro  n o tiz ie  partico laregg ia te , che d ’a l
tron de eg li non  m i darebbe, su ta le  questione. 
V oglio  sem plicem en te esprim ere il desiderio

che al M inistero si stu d i e si faccia  s tu 
diare seriam ente il m iglior sistem a d i d ifesa  
perm anente delle nostre frontiere e lo si ponga  
in  a tto  quando si potrà.

S i p ensi che q u esta  d ifesa  deve essere ta le  
da riparare i d ifensori non solo dal fuoco  del 
nem ico terrestre, m a anche dal bom barda
m en to  aereo e dai gas. Q uindi su lla  lin ea  di 
fuoco  i d ifensori non  dovranno rim anere allo  
scoperto, e la  copertura dovrà essere im perm ea
bile; ciò im porta  m o lta  spesa, è vero, m a, com e  
dicevo, nella  preparazione ci vu o le  una d ottr in a  
e allora la  perseveranza g io v a  nel tradurla in  
a tto  gradualm ente. Q uindi, se il  m io pensiero  
fosse a d o tta to  dal m in istro  della  guerra, in vece  
di fare una m anovra coi quadri, egli potreb be, 
per com inciare, offrire qualche m ig lia ia  d i lire  
di prem io a q u ell’ufficiale che p resen tasse il 
m iglior p rogetto  per un a  trincea  coperta  in  
m ontagn a o in  pianura.

F accio  notare che orm ai la  m eccan ica  è en 
tra ta  da per tu tto  e che il prim o r isu lta to  
della  m eccanizzazione è quello  di d im inuire il 
num ero di uom in i necessari per raggiungere  
u n  determ in ato  scopo. P er ciò, un  tra tto  di 
trincea, per esem pio d i 100 m etri, su cui era 
necessario avere per la  d ifesa  in ten siv a  un  
uom o a ll’incirca per ogni m etro  corrente, p otrà  
presidiarsi con tre o quattro  m itrag lia tr ic i e 
qualche uom o in  una to rre tta  ben  cop erta  dalla  
quale si faccian o  funzion are q ueste  m itra g lia 
trici, e lettr icam en te.

Q uesto  non è una novità; m a elim ina una  
delle p rin cip a li ob b iezion i che si facevan o  
altra  v o lta  alle fortificazion i, e cioè che esse  
im m ob ilizzavan o  un  num ero troppo grande di 
uom ini, i  quali così ven ivan o  d isto lti dal loro  
com p ito  principale  che è quello  di com b attere  
a cam po aperto.

D e l resto  io  credo che il M inistro della  
guerra e il  Capo del G overno com prendano  
p erfettam en te  quello  che io vog lio  dire senza  
che io  in sista  p iù  oltre, e m i affido a l loro a lto  
in te lle tto  ed  al loro grande am ore perchè sia  
nel m iglior m odo p rovved u to  alla  sicurezza  
della p atr ia , a m aggior gloria  del P e g im e  che  
la  regge. { A p p r o v a z io n i) .

P P F S E D E ÌIT F . JSTessun altro  ch ied en do d i 
parlare, dichiaro ch iusa la  d iscu ssione generale, 
riservando la  faco ltà  di parlare al relatore è 
al m in istro . ;
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GAZ Z E B A , m in is tr o  della  guerra . D om ando  
di parlare.

P B E ST D E Ì7T E . N e ha facoltà .
G A Z Z E R A , m in is tr o  de lla  guerra . O norevoli 

senatori, l ’onorevole senatore P e t it t i ,  nel con 
cludere il suo esam e dello  s ta to  di previsione  
della spesa del M inistero della  guerra, ha  d e
fin ito  o b ie ttiv a  e breve la  sua relazione.

Credo che vo i, onorevoli senatori, v i  avrete , 
com e m e r iscontrato  assa i di p iù  e di m eglio . 
L ’avrete  cioè tro v a ta  lucida  ed efficace, poiché  
con sobrietà  e con sicurezza essa  to cca  i p rin ci
pali argom enti che si con n etton o  a ll’organism o  
m ilitare ed alla sua v ita  rigogliosa. Ma so p ra t
tu tto  l ’avrete  tro v a ta  soffusa di a lta  sp ir itu a 
lità  e di grande consapevolezza .

Le poche pagine della  relazione rappresen
tano  dunque la  realtà  d e ll’oggi, sicché l ’eser
c ito  risu lta , quale è, p erfettam en te  inquadrato  
ed in ton a to  nel R egim e, sia nello  sp irito , sia  
nei suoi uom in i, sia nella  concretezza  della  
azione.

A l senatore P e t it t i , m io  am ato  com andante, 
sia grad ito  il p iù  v iv o  m io ringraziam ento.

Q uando ebb i l ’onore di essere ch iam ato  a 
collaborare quale so ttosegretario , con S. E . il 
Capo del G overno, allora m in istro  della  guerra, 
preparai, d ietro suo consiglio , un a  m em oria  
su lla  efficienza d e ll’esercito  al gennaio  1929. 
In  q u esta  erano r ilev a ti g li e lem en ti sp irituali 
e m ateria li d e ll’esercito; erano p o sti a  raffronto  
m ezzi e s isten ti e scop i da raggiungere, nella  
situ azion e p o lit ico -m ilita re  nostra. Era, in  una  
parola, form ulato  un graduale program m a di 
lavoro  anche con  l ’ind icazione dei m ezzi fin an 
ziari occorrenti.

E  questa  specie di esam e sp irituale , tecn ico  
e finanziario v ien e  r ip etu to  alm eno un a  v o lta  
a ll’anno, sicché il Capo possa  p iù  agevo lm en te  
avere la  v ision e  d e ll’insiem e, cosi necessaria  
per quella  azion e coord inatrice che eg li sa  far  
sen tire  p rofondam en te e con  con tin u ità , non  
solo fra le forze arm ate d i terra, di m are e ‘ del 
cielo , m a fra q u este  e tu tte  le  a ltre  a t t iv ità  
n azionali.

S icch é l ’u n ità  di d irezione, che a ltrove  si v a  
cercando in  superorganizzazion i n ecessaria 
m en te  p letorich e, è da n o i con segu ita  in  m odo  
sem plice  e d iretto  per la  grande fortu n a  che  
a ll’I ta lia  è tocca ta , e per la  gen ia lità  del p ro v 
v ed im en to  che assicura al Capo del G overno

i

la com p eten za  tecn ica  di un  capo di s ta to  
m aggiore generale p osto  al di sopra delle  e s i
genze am m in istra tive  delle singole forze ar-, 
m ate, m a a co n ta tto  cogli organi tecn ic i di 
esse.

O rbene, questo  sisten ia  d i lavoro  ha con sen 
t ito  di cam m inare anno per anno con sicurezza, 
senza d eviazion i, verso  le  m ete  fissate  dal Capo 
del G overno, in  relazione alle p ossib ilità  fin an 
ziarie.

Le d irettiv e  r icevu te  fin  d a ll’in izio  ponevano  
in  chiara lu c e , i  due essen zia li com piti: 

sv iluppare l ’addestram ento;  
perseguire l ’apprestam ento  dei m ezzi m a 

teria li.
N el segnare così i due fa tto r i della  efficienza  

d ell’esercito , i l  Capo in d icava  ch iaram ente la  
superiorità  che ha l ’uom o, co i suoi va lori m o 
rali, sul m ezzo, senza peraltro  d isconoscere  
l ’im portanza  del m ezzo  stesso .

Lo strum ento  di guerra nu lla  v a le  se l ’uom o  
che ra z io n a  non  ha l ’an im o di ohi v u o l v incere.

Ma, d ’altra  parte, n ella  guerra m oderna, 
perchè l ’uom o p ossa  agire e prevalere occorre 
il m ezzo  m ateria le  che adegui le  sue p ossib ilità  
di lo tta  a quelle  d e ll’avversario .

Parlerò dunque, prim a, d e ll’addestram ento . 
In  lin ea  d i m assim a sono d ’accordo con  l ’on o 
revo le  G razioli circa quan to  eg li ha esp osto  
nei riguard i d e ll’addestram ento .

A  q u esta  parola  n on  in ten d o  dare il  sign ifi
ca to  r istretto  d i a llen am en to  a  determ in ate  
fa tich e  e d i sem plice .acquisto  di cogn izion i 
professionali.

A d d estram en to  è preparazione sp iritua le , in 
te lle ttu a le  e fìsica  così com e i n ostr i com p iti 
esigono, p iena  ded izione d i ogn i fa co ltà  del 
cuore, della  m en te  e d i ogni a ttitu d in e  del 
corpo. È  preparazione d i sin go li ed  è prepara
zione d i reparti, con sid erati quali c o lle tt iv ità  
ten d en ti, con  arm onia d i sforzi, a l ragg iu n gi
m en to  d i u n  un ico  scopo. L ’ad d estram en to  
riassum e dunque in  sé n on  solo  la  a t t iv ità  
is tr u ttiv a  vera  e propria, m a anche il s istem a  
discip linare, e si basa pure sul lavoro  d ’orga
nizzazione.

In  q u esta  opera co lle ttiv a , d ifficili a. condursi, 
io non  saprei fare graduazion i d i con trib u to  
e di im portanza; n e ll’esercito  tu t t i  lavoran o  
con  assid u ità , con  fervore, con  concordia. 

L a relazion e segna con  p och i e chiari tra tt i
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il m odo pratico  con cui si svo lge  l ’istruzion e  
annuale n e ll’esercito .

10 stesso  ho av u to  occasione di dare m aggiori 
partico lari n e ll’altro  ram o del P arlam ento , r i
levan do anche il lavoro  in  com une con u n ità  
della  M. V . S. e con riparti d e ll’av iazion e  
per l ’esercito  e della  m arina. Sarà snfifìcieute 
il precisare oggi, qui, che q u est’anno avranno  
effe ttivam en te  luogo grandi m anovre fra U m 
bria, T oscana e M arche, con in terv en to  di due  
corpi d ’arm ata  le  cui a t t iv ità  saranno rin for
za te  coi r ich iam ati dal congedo che apparter
rebbero in  guerra alle u n ità  stesse , di gu isa  
che v i  parteciperan no g lob a lm en te  circa 50 
m ila  uom in i.

L ’onorevole senatore P ecori G iraldi ha ricor
dato  l ’im portanza  di q u este  m anovre. Io  m i 
lim iterò  ad accennare che esse si svolgeranno  
senza  per n u lla  turbare il norm ale ritm o  
a d d estra tivo  non  solo delle a ltre  d iv ision i, 
m a n eanche di quelle  che v i partecip an o , s ic 
ché risu lteranno non  a  detrim en to , m a a co m 
p letam en to  e coronam ento  d e ll’istruzion e nor
m ale.

K on  si proporranno di r iso lvere problem i 
stra teg ic i, r isponderanno in vece  a l loro scopo  
essenziale: ab itu are  cioè capi ed  organi di co 
m ando al m aneggio  di m asse d i truppe, renderli 
fam iliari a lle  sensazion i che esso dà ed alle  
ripercussion i che solo  la  rea ltà  m ette  in  luce.

11 com ando così eserc ita to  su grandi u n ità  
che si radunano -solo eccez ion a lm en te , e l ’o b 
b ligo di prendere decision i che im p ortin o  or
dini non  solo razion ali in  teoria , m a anche r i
sp on d en ti a lle  p o ssib ilità  delle  truppe, pongono  
i cap i in  un  p ian o  d i rea ltà  che n on  è certo  
quella  della  guerra, m a che m eglio  di ogni 
altro  esercizio  v a le  ad evocarla .

Senza dire del cam po di stu d io  che, com e è 
s ta to  anche r ilev a to  in  q u esta  d iscu ssione, 
v ien e  in  t a l  m odo a  sch iudersi a sp ec ia lità  é 
serv izi tecn ic i, a i quali, per u n  profìcuo lavoro , 
n ecessita  l ’esercizio  in  com une con  m o ltep lic i 
riparti di truppa a r ile v a n ti e ffe ttiv i. In seg n a 
m en ti ed esperienze, che nessuna  m anovra  
coi co sid e tti quadri, per qu an to  sap ien tem en te  
im b a stita  e d iretta , può offrire in  eguale  m isura. 
A n zi q u este  eserc itaz ion i con  i so li quadri r i
traggon o  dalle  gran d i m anovre quei d a ti di 
rea ltà  che servon o ad  ev ita re  g li sband am enti 
teorici, che t u t t i  deprechiam o.

D iscu ss io n i^  /. 631

P reciso  infine che anche q u e st’anno c o n ti
nuerà il s istem a così red d itiz io  di r ich iam i di 
ufficiali dal congedo, non  secondo il v ecch io  
criterio della  ch iam ata  rig ida di classi-, m a se 
condo le esigenze d e ll’affiatam ento  n ei reparti 
secondo le  esigen ze d e ll’istruzion e.

D u e parole su b s is te m a  d iscip linare.
JsTell’a tm osfera  sp iritu a le  in  cui v iv ia m o  per  

m erito  del E eg im e, la  d iscip lin a  m ilitare  a p 
pare quale veram en te  è, norm a di v ita  c o lle t
t iv a  esa tta m en te  r isp on d en te  a lle  ca ra tter i
stiche ed  alle p iù  fe lic i a ttitu d in i del nostro  
popolo .

A ltr i eserciti hanno a v u to  e conservan o t u t 
tora  un a  d iscip lin a  form ale rig ida, fa tta  di 
m a n ifesta z io n i appariscen ti, o tte n u te  con  f a 
tica  ed a scap ito  di a ltre a tt iv ità . D a  n o i è 
ben  p resen te che l ’esercito  è fa tto  per la  guerra, 
ed a quella  deve prepararsi; che la  d iscip lin a  
del tem p o di pace  deve essere perciò  la  stessa  
che governerà g li u om in i sul cam po di b a t ta 
glia , ove , nel torm en to  cu i sono so tto p o ste  le  
energie d e ll’uom o, non  hann o p iù  presa  le  
form e esteriori rigide.

L a legge che im p on e su l cam p o di b a tta g lia , 
a tu tt i  ed a c iascuno, la  p iù  asso lu ta  e p iù  com 
p le ta  ded izione alla v o lo n tà  dei su^Deriori deve  
trovare in v ece  fon d am en to , fin dal tem p o  di 
pace, n e lla  coscienza  d e ll’in d iv id u o .

Q uesto  sistem a  d iscip lin are è quello  che  
m eglio  assicura la  coesione dei reparti, la  quale  
è arm onia non  m ateria lizzab ile; è sp irito , 
fru tto  spontaneo  d i educazion e e di a ffiatam ento  
e che pu ò  resistere a i fa tto r i d isgregan ti della  
b a ttag lia . E d  in  rea ltà  ha  resistito  a lla  p rova  
grandiosa d e ll’am p liam en to  d e ll’esercito , il 
quale dovè incorporare m ilion i d i c itta d in i di 
tu tte  le  classi; h a  resis tito  per una lu n ga  e d u 
rissim a guerra, fino a lla  rad iosa  v itto r ia .

È  grande m erito  del E eg im e  d i aver esteso  
a tu tto  il p op o lo  trad iz ion i d iscip lin ari così 
insign i, creando le  con d izion i sp iritu a li perchè  
quella  d iscip lin a  sia da tu t t i  com presa, sen tita  
e p ratica ta . (A p p la u s i) .,  ^

E  così, per m erito  del E eg im e, oggi la  d isc i
p lin a  «m ilitare n on  è p iù  m a n ifesta z io n e  a sè: 
è un a  vera  a tte s ta z io n e  di una d iscip lin a  
generale.

D a lla  d iscip lin a  dei sin goli e delle  u n ità  
dipende in  gran p a rte  l ’e s ito  delle con cezion i 
stra teg ich e e delle  operazion i ta tt ic h e , special-
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m ente oggi che la strateg ia è p iù  che m ai con
vergenza di sforzi, e la ta ttic a  è continua p ra 
tica  di cooperazione.

La guerra ci ha insegnato m olte cose: ci ha 
insegnato anche, purtroppo, che vi è un distacco 
quasi inevitabile fra  preparazione di pace e 
realtà  della guerra. Sarebbe anche facile, se 
non breve, enunciarne le cause. Certo è che 
qualunque sia questa preparazione le opera
zioni iniziali della cam pagna m ettono  i belli
geranti quasi sempre di fron te  a problem i nuovi 
e, solo fino a un  certo punto , preveduti e p re 
vedibili: problem i che il p iù  delle volte sboccano 
in una sorpresa inflitta  dall’uno e quindi su 
b ita  dall’altro. E  sarà la genialità del condot
tiero, (congiunta ad una non rigida educazione 
dei quadri, che fronteggieranno la situazione 
iniziale così determ inatasi.

Ma si deve inferire da ciò che sia inutile 
avere delle concezioni a priori sulla condotta  
della guerra % e che nessun assegnam ento debba 
farsi sull’esperienza della guerra passa ta  %

E videntem ente no.
Ogni concezione risu lta  di elem enti non mu- 

tevoli, vorrei quasi dire im m anenti, nel p ro 
blem a della difesa nazionale; e cioè, per dire 
solo dei principali, terreno -  politica di guerra -  
organizzazione di forze arm ate, rapporto  delle 
forze con i probabili avversari, elem enti tu t t i  
che consentono, anzi consigliano, di tracciare 
fondam enti e lineam enti di un  modo di azione; 
ciò che correntem ente e im propriam ente si 
chiam a d o ttrin a  di guerra.

Essa avrà, oltre tu tto , la grande funzione di 
lente di convergenza per tu t t i  coloro che deb
bono collaborare a simili v ita li problem i, gio
verà ad instau rare  una disciplina in tellettuale, 
ad orientare tu t t i  gli sp iriti in  direzioni de ter
m inate; servirà, infine, a prom uovere m odi di 
ragionare non discordi ed a  diffondere u n i
fo rm ità  di linguaggio, senza di che non è 
possibile intendersi, nè farsi intendere.

Q uesta è la funzione degli insegnam enti 
d iu tu rn i dei capi; e, so p ra ttu tto  per i m inori 
rep a rti ciò è com pito della regolam entazione 
vigente, che il lavoro di questi u ltim i anni ha 
inteso di far studiare, assim ilare, m a so p ra t
tu t to  esperim entare.

In  questo lavoro di orientam ento  necessaria
m ente si sono p ra tic a ti agli inizi procedim enti

un po’ rigidi, e così l ’u n ità  di do ttrin a  tendeva 
a degenerare in  schem atism o.

Ma, avvertito  il pericolo, non s’è m ancato  di 
correre ai ripari, reagendo contro lo schem ati
smo, contro lo scolasticismo di qualsiasi m arca, 
di qualsiasi n a tu ra .

La d o ttrin a  non è im m utabile. Anzi, gli 
incessanti progressi della tecnica im prim ono 
alla ta ttic a  un ciclo di rinnovazione assai più  
breve dei dieci anni di napoleonico ricordo.

Il ritm o è rapidissim o ed il cam biam ento è 
continuo.

Io  non mi sono perciò affatto  stup ito  quando, 
nella scorsa estate , parlando con uiflciali r i 
chiam ati per le esercitazioni estive, dopo 
qualche anno da che essi avevano lasciato 
l ’esercito, sentivo dichiarare di aver essi tro 
vato  tu tto  cam biato, non solo nei mezzi, m a 
anche nei modi d ’impiego.

I  nostri procedim enti, la nostra  regolam en
tazione che di essi è la codificazione, non è 
dunque statica, non è tradizionale, come t a 
luno ta lv o lta  crede. Non è nei m odi di com bat
tere che si fa  appello alla tradizione. Essa t r a 
dizione è r isp e tta ta  e conservata in quello ch’è 
alim ento dello spirito, ch’è forza morale, che è 
cem ento di coesione. È  impulso, come deve 
essere, e non vincolo o pastoia.

I  nostri regolam enti, che dettano  le norm e 
per la v ita  e per l ’azione dell’esercito, sono in 
corso di revisione e di rinnovazione: non per 
desiderio di cam biam enti, m a per necessità 
di adeguam ento alla rea ltà  che la p ra tica  ogni 
giorno pone meglio in evidenza.

Anche su quan to  concerne l ’evoluzione or
ganica, graduale dell’esercito rite rre i superfluo 
il soffermarmi, perchè di questo argom ento ho 
già in tra tten u to  am piam ente la Cam era dei 
depu tati. E ilevo però con com piacim ento il 
sim patico accenno della relazione all’opera delia
M. y .  S. N. per l ’istruzione prelim itare, opera 
paziente e faticosa, alla quale desidero tr ib u 
ta re  oggi in  questa  a lta  Assem blea l ’elogio 
ben m erita to . {Applausi).

Eichiam o pure l ’attenzione sulla tra ttaz io n e  
esauriente svolta dal relatore nei riguard i del 
num ero di ufficiali subalterni, di sottufficiali 
e di g raduati di tru p p a  presso i reparti. Ad essa 
m i associo pienam ente, soggiungendo solo che 
io m ’attendo , con le facilitazioni di ferm a e 
di tra ttam en to  consentite dalla legge, opportu 
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nam ente applicata, un  sempre- m aggior num ero 
di volontari, olie po rtano  un  contributo  quali
ta tiv o  apprezzabile di g radua ti per la pace 
e per la m obilitazione.

E  qui cade opportuno rispondere al quesito 
postom i, e oggi ricordato  dal senatore A sinari 
di Bernezzo, se cioè il sistem a da noi oggi in 
vigore (per il quale nel periodo p rim av era - 
esta te  l ’esercito ha la m assim a forza, m entre 
nell’au tunno-inverno  ha forza rido tta), renda 
possibile, con gli.effettivi consentiti dall’a ttu a le  
bilancio, continuare l ’addestram ento  efficace 
alm eno dei quadri anche nel periodo d i forza 
m inim a.

A questo proposito devo ricordare che a base 
dell’ordinam ento 1926 fu posto il principio 
che la forza complessiva dell’esercito dovesse 
essere ta le  da assicurare, in  ogni periodo del
l ’anno, una  conveniente efficienza dei r ip a rti 
di copertura, ed inoltre  consentisse l ’esistenza, 
presso tu t t i  i corpi dell’esercito, di almeno 
u n ’u n ità  elem entare (battaglione nei reggi
m enti di fan teria , gruppo nei reggim enti di 
artig lieria, com pagnia nei ba ttag lion i del ge
nio) per continuare con essa per tu t to  l ’anno 
l ’istruzione dei quadri ufficiali e di truppa , 
e degli specialisti p u r dopo aver provveduto  
agli ordinari servizi ausiliari, desiderio espresso 
con efficace paro la  dal senatore Gfrazioli.

P er p o te r applicare in tegralm ente questo 
principio occorrerebbe po ter disporre con tinua
tivam ente  -  anche d ’au tunno  e d ’inverno -  
di alm eno 150.000 uom ini anziani, che avessero 
già com piuti non m eno di sei mesi di servizio. 
Ciò -  dunque -  ind ipendentem ente dal num ero 
di reclu te  che saranno alle arm i.

Ma una  tale  disponibilità di uom ini anziani 
non si o tterrebbe se non con una forza b ilan 
c ia ta  assai superiore a  quella di 200.000 uom ini 
considerata nell’a ttu a le  bilancio. Ne viene che, 
per non superare i lim iti del bilancio a ttua le , 
è necessario provvedere alle p red e tte  necessità 
organiche ed is tru ttiv e  con una cifra di anziani 
inferiore a  quella òr ora indicata, e* occorre 
ad o tta re  tem peram enti per il periodo a u tu n 
nale e invernale, allo scopo di a tten u a re  quello 
s ta to  di disagio che si verifica nei reggim enti 
du ran te  de tto  periodo di forza r id o tta , al quale 
ho più volte accennato nell’a ltro  ram o del 
Parlam ento .

T ra  i p rovved im enti ohe vengono a d o tta ti

in  proposito  dalle au to rità  m ilita ri è la r id u 
zione inesorabile di tu t t i  i servizi ausiliari non 
stre ttam en te  indispensabili; tra  i p rovved i
m enti dell’a u to rità  centrale è la  ch iam ata  di 
una p a rte  del contingente in  au tunno.

Queste considerazioni spiegano perchè il m i
n istro  debba resistere ad ogni p roposta  -  che 
gli venga fa t ta  -  di riduzione della forza b i
lanciata; ta le  riduzione renderebbe sempre più 
sensibile il disagio nel periodo au tunnale  e 
invernale, e inciderebbe in  m isura profonda 
e forse decisiva sul principio fondam entale su 
cui è basa ta  la a ttu a le  legge di ordinam ento .

Qualche senatore si è occupato ed oggi p a r 
ticolarm ente il senatore D i Bernezzo si è fa tto  
qui autorevole eco di quelle che, liel m io recente 
discorso alla Camera, definivo leg ittim e preoc
cupazioni degli ufficiali di ta lu n i gradi per la 
loro carriera.

L a questione è complessa, e ne ho già esposti 
a ltra  vo lta  d inanzi al Senato i term in i essen
ziali. Qualche paro la è tu t ta v ia  doverosa an 
che oggi.

Le disposizioni per l ’avanzam ento  degli u f
ficiali sono, com ’è ovvio, s tre ttam en te  legate 
a ll’ordinam ento  dell’esercito.

A sua vo lta  l ’organico dei v a ri gradi è p red i
sposto in m odo ta le  che, ten u to  conto della 
n a tu ra le  selezione, annualm ente dovrebbe su
perare  un  traguardo  di prom ozione un  in tero  
corso: in tendendo per corso l ’insiem e degli 
ufficiali immessi in  un  anno in  una  d eterm ina ta  
arm a: ogni anno un  còrso dovrebbe avere 
una  promozione.

Quando queste condizioni si verificano, lo 
svolgim ento delle carriere è regolare e la p e r
m anenza degli ufficiali in  ciascun grado è quella 
norm ale p rev ista  dai nostri o rdinam enti. (N a
tu ra lm en te  io m i riferisco alla m assa degli 
ufficiali e non a quelli di essi ohe per m eriti 
personali e reali, bene accerta ti in  linea p ra t i
ca, possono sopravvanzare a scelta i cam erati).

E  qui faccio una  breve paren tesi per dire che 
la n o s tra  legge a ttu a le  consente quella cern ita  
dei m igliori ausp icata  dall’onorevole senatore 
Grazioli. L a questione è che le commissioni 
di ciò incaricate  sono m olte caute, e doverosa
m ente cau te  nell’applicazione di u n a  simile 
facoltà, perchè la  « scelta » negli eserciti non 
è g rad ita  dalla m assa; ed è appena to lle ra ta , 
a  p a tto  che essa sia ap p lica ta  con m o lta  equ ità
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e con m olto discernim ento. Su questa  via si 
procede e abbiam o anche esempi recenti, vuoi 
di generali, vuoi di colonnelli o di ufficiali dei 
vari gradi, che hanno fa tto  salti p iu tto sto  
notevoli rispetto  ai colleghi verso i gradi su
periori.

E  rito rno  al mio ragionam ento.
P er effetto della guerra e delle disposizioni 

del dopoguerra, i corsi non sono s ta ti p ropor
zionati alle eliminazioni, e quindi il regolare 
deffusso a ttraverso  i vari traguard i di prom o
zione ne ha risen tito  sotto  form a di ra llen ta 
m enti o acceleram enti di carriera variab ili 
nel tem po e nella m isura, a seconda delle varie 
arm i e corpi.

Quando questa sproporzione q u an tita tiv a  
fra  corsi e prom ozioni norm ali non è troppo 
grande, nello spazio di alcuni anni non è diffi
cile conseguire, nell’insieme, una regolarizza
zione.

Ma ora noi ci troviam o di fron te  ad  una ac
centuazione del fenomeno, che si riferisce ad 
ufficiali di condizioni poco omogenee di età, di 
cu ltura , di servizi p resta ti, per quanto  di una 
m edesim a ammissione.

I l problem a è stato , si può dire, al centro dei 
miei pensieri dal giorno in cui en tra i nel M ini
stero. P rovvedim enti se ne sono ad o tta ti d i
versi, che hanno quan to  meno contenuto e 
m igliorato subito  la situazione, specie in ta lun i 
gradi e per ta lune arm i; a ltr i avranno effetto 
a lunga scadenza, 'così come è inevitabile 
quando si t r a t ta  di disposizioni che incidono 
sulla v ita  di un  organismo m olto sviluppato 
e di grande sensibilità.

La stasi p iù  sen tita  è indubbiam ente nei due 
gradi di capitano e di tenente^

P er il grado di tenen te  esiste in  rea ltà  solo 
per le arm i di fan te ria  e dei Carabinieri Beali. 
P er i C arabinieri Beali, però, il problem a ha 
un aspetto  del tu tto  particolare: occorreranno, 
dunque, provvedim enti speciali.

P e r l ’arm a di fan teria , invece, esiste un  gran 
blocco di tenen ti che hanno -  o che p resto  
av ranno  -  dodici anni di grado da ufficiali 
effettivi e stanno quindi per essere nom inati 
prim i tenenti. Essi hanno anche com piuto, 
generalm ente, una p a rte  della guerra, quali 
ufficiali di com plem ento. Orbene-, per essi la 
prom ozione al grado superiore avverrebbe cer
tam en te  nel lim ite  di q u a ttro  anni, anche se

non fossero a d o tta ti p rovvedim enti p a rtico 
lari per i capitani. La situazione non è dunque 
preoccupante, specie se si ricorda la lunga p e r
m anenza che nel grado di subalterno han  so
stenuto  tu t t i  i generali ed i colonnelli a ttu a li 
dell’esercito nostro, che, per di più, furono 
so tto tenen ti per parecchi anni, dopo i corsi 
delle accademie.

Il fenomeno diventerebbe innegabilm ente più 
acuto per i capitan i delle tre  arm i di fan teria , 
cavalleria ed artiglieria. N ella fan te ria , in fa tti, 
su 3453 cap itan i ben 2615 sono dei corsi 1915 
e 1916; nella cavalleria ove su 298 capitan i 
ben 207 sono del corso 1915, e nell’artiglieria 
ove su 1484 capitan i ben 914 son dei due corsi 
1915 e 1916. E  cioè_la m assa appartiene ad uno 
o due corsi appena, invece di essere suddivisa 
fra  sette  od o tto  corsi almeno.

In  rea ltà  questi cap itan i non sono per ora 
in  rita rd o  rispetto  allo svolgim ento della n o r
m ale carriera di un  ufficiale dell’esercito, nella 
quale non si può norm alm ente giungere al 
grado di ufficiale superiore se non dopo almeno 
ven ti anni di spalline.' Ma essi, però, sono ca
p itan i o prim i cap itan i da 14 o 15 anni, ed è 
la lunga perm anenza nello stesso grado, nelle 
stesse funzioni, che rende p iù  agognata la p ro 
mozione, più vivo il desiderio di in travedere 
almeno la  possibilità dell’avvenire.

Come provvedere ?
I  problem i organici sono m olto complessi 

ed hanno p lu ra lità  di aspetti. Devono perciò 
essere v isti e riso lti nel loro insieme e tenendo 
conto di t u t t i !  loro aspetti e delle p iù  lontane 
ripercussioni.

Le soluzioni sempliciste sono ta lv o lta  a t 
traen ti, m a sovente sono superficiali, il che è 
quan to  dire che non sono soluzioni.

U n esempio. Se noi ci proponessim o d i p ro 
m uovere in un  anno un  corso num ericam ente 
equivalente a sette  o o tto  corsi norm ali, do
vrem m o necessariam ente coprire le vacanze 
così create con a ltre tta n te  prom ozioni ' dal 
grado inferiore, e così giungerem m o a creare 
il vuoto  al basso della gerarchia. P er colmare 
questo vuoto  dovrem m o procedere a fo rti re 
clu tam enti, p reparando  così il ripetersi, dopo 
un  certo num ero di anni, della situazione che 
oggi lam entiam o.

Non solo, m a dovrem m o, nel complesso della 
gerarchia al di sopra del grado considerato
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creare vacanze con provvédim enti di elim ina
zione forzata, la  cui inopportun ità  ed ingiusti
zia è superfluo di ricordare, a meno di tenere 
num erosissim i nifìeiali superiori senza alcuna 
occupazione. I l  clie nessun niflciale certam ente 
desidera.

E  non parlo  delle conseguenze d ’ordine fi
nanziario  !

B isognerà dunque stud iare  -  ed è mio com
pito  -  una serie di provvedim enti che in  breve 
volgere di anni possano consentire ad  una p arte  
degli nfflciali di progredire ed agli a ltri di avere 
una sistem azione conforme ai loro m eriti e 
che assicuri a ll’esercito l ’utilizzazione delle 
loro a ttitu d in i, della loro esperienza. Eicor- 
diam o che si t r a t ta  di uflìciali i quali han  preso 
p a rte  onorevolm ente e valorosam ente alla 
guerra. ,

A bbiano dunque gli ufficiali fiducia nel Go
verno, presso il quale la loro situazione è no ta  
nella sua g iusta luce. .

E d  ora alcune notizie sull’apprestam ento  
dei mezzi m ateria li.

H o già accennato oggi stesso al program m a 
stab ilito  sulla base della situazione po litico - 
m ilitare-econom ica dell’I ta lia  e della assegna
zione quinquennale di fondi e ffe ttua ta  a  tu tto  
l ’esercizio 1935-36. I l  program m a è voluta- 
m ente progressivo e ta le  da consentire di u t i 
lizzare a fondo i mezzi disponibili, e di im pie
gare in  qualsiasi m om ento l ’organism o appieno, 
secondo il grado di sviluppo raggiunto . Esso 
ha p e rtan to  una p a rte  q u an tita tiv a  ed una di 
com plem ento o m iglioram ento qualita tivo  d i 
quan to  già esiste.

Sono due specie di lavori che devono proce
dere parallelam ente senza in tralciarsi, senza 
com unque rita rd a rs i reciprocam ente, senza a r 
recare spese inutili, l^on è questa certo la .d if 
ficoltà p iù  lieve, che si v a  superando assieme a 
tu t te  le u ltre  connesse alle g rand i provviste  ed 
alla definizione di m ateria li nuovi di ogni ge
nere, ed allo studio  ed a ll’esecuzione di lavori 
stradali, fortificazioni, edilizi.

Sappia il senatore Di E o b ilan t che, com e ho 
de tto  con la dovu ta  discrezione anche nell’a l
tro  ram o del P arlam ento , anche presso di noi 
da due anni, in  silenzio, si lavora alacrem ente 
anche alle fortificazioni. Queste sono costru ite 
secondo i crite ri p iù  recenti, p iù  gém ali e più 
economici, là dove le esigenze del piano, che noi

abbiam o, richiedono o rendono opportuna la 
presenza di fortificazioni. D i più non posso dire.

P er questa  complessa opera il m inistro  sente 
il bisogno di a ltam en te  elogiare lo s ta to  m aggio
re che, saggiam ente guidato, è organo di co
m ando e di studio  ad  altissim o rendim ento. 
Uguale lode sp e tta  agli organi tecnici ed am 
m in istra tiv i. {Applausi).

In  tem a di arm am ento  debbo rassicurare 
l ’onorevole relatore. L a fan teria , come le a ltre  
arm i, ha  in questo m om ento le arm i, le m uni- 
ziohi, i mezzi v a ri che per essa sono p rev isti 
nei p rogetti di m obilitazione o nelle norm e 
d ’impiego, che son recenti. ISToi non vogliam o 
che la norm a d ’impiego preceda l ’ap p resta 
m ento dei mezzi da impiegare,, come ha do
v u to  ta lv o lta  verificarsi nel passato.

E  quindi l ’accenno da me fa tto  alla Camera 
dei depu tati, delle arm i e delle m unizioni 
« in  distribuzione a tito lo  di p rova od in espe
rim ento  di poligono, m entre  cartucce di nuovi 
calibri, p o rta n ti pallo tto le  perforan ti, incen
diarie, o che segnano il p u n to  di cadu ta , o che 
tracciano la  p rop ria  via, sono da tem po in 
prova », si riferisce appun to  a quel m igliora
m ento q ua lita tivo  di ogni nostro  mezzo, che è 
incessantem ente perseguito.

Ma, ripeto , ind ipendentem ente da questi od 
a ltr i prossim i m iglioram enti e rim odernam enti, 
ogni arm a ha  il suo arm am ento  al com pleto.

In  queste ricerche, in  queste prove cerchiam o 
di arrivare  al p iù  presto  alle realizzazioni. 
Oe lo consiglia il tem peram ento  di soldati, ce 
l ’insegna il Eegim e. Ma i perfezionam enti te c 
nici odierni sono così continui e rap id i da im 
porre una certa  cautela nell’adozione di mezzi 
che, a llestiti su v as ta  scala, costringerebbero 
poi a lunga sosta p rim a di procedere ad  a ltre  
innovazioni.

È  illu stra tivo  al riguardo quan to  è avvenuto  
in  In g h ilte rra  per i carri a rm ati. L a m aggior 
p a r te  di questi mezzi, p ro d o tti in  un  p aese’ 
che è alla te s ta  del processo di m eccanizza
zione degli eserciti, per quan to  con pochi ann i 
di v ita , son g ià , considerati superati.

I l Senato è quan to  m e persuaso che gli a rm a
m enti nostri, anche quelli p iù  m oderni, han  
da essere, con ogni sforzo, ita lian i, di ideazione 
e di costruzione. Le industrie  han  dovuto  a 
ciò a ttrezzarsi, non solo di m acchine, m a di 
uom ini e di labo ra to ri di studio e d i cam pi di
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prova. È  per questo che la rea ltà  è un  p o ’ 
in  rita rd o  rispetto  al desiderio. Siamo nello 
stadio in  cui occorre a ttendere  che quanto 
si è largam ente sem inato dia la sua messe.

P rim a di avviarm i alla fine debbo dire due 
parole in particolare, relativam ente ad alcune 
raccom andazioni ed ad alcune osservazioni che 
oggi m i sono s ta te  fa tte . Io  ringrazio tu t t i  gli 
onorevoli senatori che oggi hanno preso la p a 
rola perchè, con il loro dire, hanno reso un  
tribu to  di sim patia a ll’Esercito, il quale è grato  
di questo loro sentim ento. Io avrei desiderato 
anche delle critiche acerbe perchè, in  Begime 
fascista, la critica, come ha detto  ta n te  volte il 
nostro Duce, quando è serena e fondata , non 
è ostica, m a è g rad ita , perchè è alim ento al 
nostro lavoro. Le raccom andazioni non solo 
sono gradite , m a sono oggetto di studio im m e
diato e profondo.

In  particolare debbo dire all’onorevole se
natore maresciallo Pecori Diraldi, che il Testo 
Unico delle leggi sull’avanzam ento può essere 
vara to  quando si creda; egli stesso ha  visto  che 
per uso in terno  del M inistero esso è già ^pronto. 
Ci sono però alcune difficoltà di approvazione 
od a ltro  che cercherem o di d irim ere e poi il 
testo  p o trà  essere d iram ato .

Per quan to  riguarda  i veterani, il problem a 
è complesso e sarà s tud ia to  in  tu t t i  i suoi ele
m enti, in  tu t te  le sue possib ilità di realizza
zione, tenendo conto di quan to  si è già fa tto .

P er quan to  riguarda le ricom pense al valore, 
debbo dire ohe da cinque anni, per volere del 
Capo del Governo, è s ta ta  posta  una saracine
sca assoluta ed insorm ontabile ad ogni conces
sione di ricom pense per la  guerra passata. 
{Applausi). E  se qualche vo lta  i bollettin i 
hanno p o rta to  ta lune  comunicazioni, relative 
a ricom pense al valore per la guerra passata, 
si è t r a tta to  unicam ente di correzioni di ele
m enti m ateria li erra ti, come la  concessione due 
•volte di una m edesim a ricom pensa, oppure 
ad un  nom e invece che ad  un  altro , in  rife ri
m ento ad un  fa tto  invece che ad un  altro ; 
si t r a t ta  cioè di errata-corrige e non m ai di nuove 
concessioni di ricompense.

C’è di più. D a qualche tem po S. E . il Capo 
del Governo, m i ha dato  ordine, e d ire ttive  
di prendere, con i colleghi che sono p artico la r
m ente in teressati in  questo argom ento, in  
esame, a fondo, tu t to  il p roblem a riguardan te

la concessione delle ricom pense al valore. E f 
fe ttivam ente  il Eegio V igfietto del 1833 sente 
gli effetti di una v ita  orm ai secolare; per più 
la grande guerra ci ha  insegnate m olte cose 
anche in  questo campo.

Il Begim e fascista, che ha affrontato  ta n ti  
problem i, affronterà anche questo, che non è 
del resto un  problem a trascendentale  per quanto  
assai delicato. E d  ho avu to  d ire ttive  chiare, 
in  modo che le ricom pense in  tem po di guerra 
siano date con u n ità  di crite ri da tu tt i ,  tenendo 
conto anche dei suggerim enti esposti oggi dal 
maresciallo Pecori G iraldi. Anche in;  ̂tem po 
di pace le ricom pense al valore non dovranno 
essere date  al m ilitare, per qualunque fa tto  
notevole che egli compia, esse dovranno esser 
date  non in  v ir tù  della divisa m a in  v irtù  del 
fa tto  che si compie, che dev’essere unicam ente, 
s tre ttam en te  e decisam ente m ilitare. Si effet
tu e rà  cioè un  disciplinam ento, un  aggiorna
m ento com pleto di tu t ta  la  m ate ria  delle r i
compense m ilitari.

Onorevoli senatori, nell’I ta lia  rinnovellata  
la  m em oria dei fa tto r i del p a trio  risca tto  e 
dei capi che ci hanno am m aestrato  e guidato, 
tro v a  infine solenne riconoscim ento. L ’esercito 
partec ipa  con affetto e g ra titu d in e  alle ono
ranze a G aribaldi. {Applausi).

. È  di ieri lo scoprim ento del busto  del gene
rale B aldissera che h a  risvegliato in  noi ricordi 
gloriosi delle nostre guerre coloniali, che furono 
e tu tto ra  sono scuola di ardim ento  e di p rep a
razione alle p iù  grandi prove. ^

S ta  per inaugurarsi a  P allanza il mausoleo 
che la riconoscenza dei m u tila ti e dei com bat
ten ti ha fa tto  erigere al m aresciallo Cadorna 
{applausi)'^ a hlapoli, per volere del Duce, s ta  
per sorgere il m onum ento al D uca della V it
toria . {Applausi). .

F in  dai m esti giorni della p e rd ita  del D uca 
d ’A osta, l ’esercito, a mio mezzo, fece esprim ere 
al Capo del Governo il voto, to sto  accolto, di 
p o te r dedicare in  Torino un  m onum ento  a l
l ’indim enticabile condottiero della 3^ A rm ata. 
{Applausi).

La c ittad inanza  di Torino, che am ava l ’A u
gusto Principe, per mezzo del suo degno P o 
destà  s’è associata con entusiasm o a ll’in izia
tiv a . L a quale vuol essere espressione dell’a f
fe tto  che nell’esercito lega i gregari, tu t t i ,  ai 
capì che dell’esercizio del com ando si fanno
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una religione, e a essa tu t to  offrono, tu t to  
donano.

In  un  organismo come Pesercito, che h a  ele
v a to  il culto delle memorie, la devozione ai 
capi, che, prim o fra  tu t t i  il E e  v ittorioso  {tutti 
si alzano in  piedi ed applaudono calorosamente), 
personificano la gerarchia e la disciplina, è 
po ten te  molla per lo spirito, è forza anim atrice 
d ’ogni successo.

Siate sicuri, onorevoli senatori, che anche 
dom ani, come sempre, Pesercito sarà quello 
del Carso, del Trentino-, del G rappa, del P iave.

Sarà Pesercito di V ittorio  Veneto. {Vivissimi 
generali applausi, molte congratulazioni).

P E E S ID E N T E . Essendo esaurita  la discus
sione generale, passerem o a ll’esame dei capi
to li del bilancio.

Senza discussione si approvarne i capitoli e i 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora le ttu ra  degli articoli del disegno di 
legge:

Art. 1.

I l Governo del E e  è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della guerra, per l ’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1932 al 30 giugno 1933, in  confor
m ità  dello stato  di previsione annesso alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 2 .

I  capitoli a favore dei quali possono effet
tuarsi prelevam enti dal fondo a disposizione, 
di cui a ll’articolo 20 del Testo U nico approvato  
col E egio  decreto 2 febbraio 1928, n. 263, 
sono -  per l ’esercizio finanziario 1932-33 -  
quelli descritti nella tabella  A , annessa alla  
presente legge.

(A pprovato).
Art. 3.

Per i capitoli ind icati nella tabella B, annessa  
aUa presente legge, è data facoltà al Ministero 
della guerra di conservare i fondi residui rim a
sti al 30 giugno 1932 in  aum ento agli stanzia
m enti di com petenza, per provvedere alla rico
stituzione delle scorte di derrate e di m ateriali 
occorrenti a ll’esercito.

(A pprovato).

Art. 4.

Il numero degli uifìciaM che possono essere 
nom inati in  servizio perm anente effettivo, 
durante l ’esercizio 1932-33, oltre gli organici 
com plessivam ente stabiliti dalla legge 11 marzo 
1926, n. 396, è fissato in  quattrocentosettanta.

Il numero m edio dei so ttotenenti di com ple
m ento che dovranno prestare servizio di prima  
nom ina durante l ’esercizio 1932-33, è stabilito  
in duem ilaottocento.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà  poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

Procederem o ora alla votazione a scrutinio 
segreto dei disegni di legge testé  approvati 
per a lzata  e seduta.

D ichiaro ap erta  la votazione.

Chiusura di votazione.

P E E S ID E N T E . D ichiaro chiusa la v o ta 
zione a scrutinio segreto. Prego i  senatori se
g re tari di procedere allo spoglio delle urne.

I  senatori segretari fanno la numerazione dei 
voti.

H anno preso p arte  alla votazione i senato ri:

Abisso, Ancona, A ntona T raversi, A sinari di 
Bernezzo.

Baccelli, Bazan, Berio, B iscaretti Guido, Bi- 
scaretti Eoberto, Bonardi, Bonin Longare, Bon- 
zani, Broccardi, B rasa ti Eoberto, B rusati Ugo.

Cagnetta, Cam erini, Campili, Casanuova, 
Castelli, Cattaneo, Ceiosia, Chersi, Qian, Cima
ti, Cirméni, Conci, Concini, 'Corbino, Credaro.

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, Del Pezzo, 
De Vito, Di Donato, Diena, Di F rassineto , Di 
Terranova.

Facchinetti, Faelli, Falcioni, F ara , Fedele, 
F e rra ri.

Gallenga, Gallina, Garbasse, Garofalo, Gino- 
ri Conti, Grandi, Grazioli,- Grosoli, G ualtieri, 
Guidi Fabio.

Joele.
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Lagasi, Lago, Libertini, Lissia, Lueiolli.
M am bretti, M anfroni, M archiafava, M ariot- 

ti. Marozzi, Maury, Mazzoni, Mazzucco, Messe- 
daglia, Milano Franco d’Aragona, Millosevich, 
M ontresor, Montuori, M orpurgo, Morrone.

Nieastro, Nomis di Cossilla, Nuvoloni.
Padulli, Pagliano, Passerin i Angelo, Pavia, 

Pecori Giraldi, P etitti di Roreto, P ironti, Pi- 
tacco, Poggi Cesare, Pujia, Pullè.

Q uartieri.
Raineri, Rava, Rolandi Ricci, Romeo, Rota 

Francesco, Rota Giuseppe, Russo.
Sailer, Salata, Salvagò Raggi, Sandrini, 

San just, Santoro, Scaduto, Scavonetti, Schan- 
zer, Sechi, Simonetta, Sirianni, S itta, Soderini, 
Squitti, Supino.

Tamborino, Lanari, Tiscornia, Tofani, Tolo- 
mei. Tornasi della T orretta , Torre.

Venzi, Vicini Antonio.
Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . Proclam o il risu lta to  della 
votazione a scrutinio segreto sui disegni di 
legge testé  approvati per a lza ta  e seduta:

Modificazioni al Testo Unico delle leggi 
suiravanzam ento degli ufficiali della Regia m a
rina, approvato con Regio decreto 7 novembre 
1929, n. 2007 (1206):

Senatori votanti

Favorevoli . 
C ontrari . .

Il Senato «approva.

124

120
4

Computo degli anni di servizio per i col
locamenti di au to rità  in ausiliaria  (1224):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

124

119
5

I l Senato approva.

Disciplina della produzione e vendita delle 
miaschere an tigas per uso della popolazione ci
vile (1225):

Senatori votanti 124

Favorevoli . . . . . 1 2 0
Contrari . . . . . .  4

Il Senato approva.

Provvedim enti per favorire  lo sviluppo 
deirindustria  del gas (1226):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

124

121
3

Il Senato approva.

Approvazione della convenzione per bas
setto edilizio della Regia U niversità di Roma 
(1234):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

124

120
4

Il Senato approva.

A ttribuzione della qualifica di « dottore in 
scienze forestali » ai diplom ati del cessato Is ti
tu to  forestale di Vìallombrosia, del titolo di 
« dottore in ingegneria » e di « dottore in a r 
ch ite ttu ra  » agli ingegneri ed a rch ite tti delle 
nuove provincie e proroga delle disposizioni 
di cui alTarticolo 7, ultimo comma, del Regio 
decreto-legge 14 giugno 1928, n. 1590, circa 
la  iscrizione degli ufficiali ed ex ufficiali della 
Regia m arina  alle scuole di ingegneria (1238):

Senatori votanti . . .  . 124

Favorevoli . . . .  . 120 
Contrari . . . . . . 4

II Senato approva.

Assegnazione a Sua Altezza Reale.il P r in 
cipe Filiberto  di Savoia-Genova, Duca di Pi-
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stola, di un appannaggio supplem entare di lire 
tre  centomila annue (1239):

Senatori vo tan ti

Favorevoli . . 
Contrari . . .

124

114
10

Il Senato approva.

Approvazione dell’Accordo italo-greoo per 
l’esenzione reciproca dell’im posta sul reddito di 
alcuni profitti provenienti da im prese di t r a 
sporti m arittim i, stipulato in Atene il 15 gen
naio 1932 (1246):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari

124

120
4

Il Senato approva.

Provvedim enti per la sistemazione di ser
vizi governativi nella città  di Napoli e cessione 
al co ni,un e di Napoli di un gruppo di immobili 
di p roprietà  dello Stato (1258):

Senatori v o tan ti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

124

119
5

Norme per il credito alberghiero (1261):

Senatori v o t a n t i .......................... 124

Favorevoli . . . . . . .  116
C o n t r a r i .................. ....  8

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 gennaio 1932, n. 114, che reca prov
videnze concernenti il credito a  favore delle 
industrie della conservazione del pesce della 
Venezia G iulia (1171):

Senatori votanti .

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

Discussioni^ f. 682

124

. . 118

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 181, che riduce il 
dazio doganale per il filo di acciaio speciale 
destinato alla fabbricazione delle guarn itu re  
per scardassi (1205):'

Senatori vo tan ti

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

124

118
6

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 marzo 1932, n. 197, che ha dato ese
cuzione alla Convenzione di commercio e di 
navigazione t r a  l ’Ita lia  e la Spagna, s tipu la ta  
in Roma il 15 marzo 1932 (1210):

Senatori votanti

Favorevoli 
C ontrari . .

Il Senato approva.

124
120

4

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 186, che approva 
una convenzione stip u la ta  t r a  lo S tato e il co
mune di Palerm o per la istituzione di un aero
porto in località Boccadifalco (Palerm o) e la 
cessione in uso al comune medesimo di una 
zona del parco mionumentale « Reai F avo rita  » 
da adibire a  campo di corse (1216):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

124

120
4

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 276, concem ente la 
revoca delle convenzioni stipulate  t r a  lo S tato 
e la  Società Anonim a di N avigazione A erea 
« T ransad ria tica  » per l’esercizio delle linee 
aeree Roma-Venezia-Vienna e V enezia-Brindisi, 
e l’autorizzazione a concedere la gestione delle 
linee stesse alla Società A erea M editerranea 
(1218):

Senatori votanti

Favorevoli. . 
Contrari . .

I l  Senato approva.

124
120

4
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Stato di previsione della spesa del M ini
stero della g u erra  per Tesercizio finanziario 
dal 1« luglio 1932 lal 30 giugno 1938 (1202):

Senatori v o tan ti . . 124

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

103
11

Presentazione di relazioni.

P E E S ID E N T E . In v ito  i senatori De Vito, 
E ava, Eaineri, Marozzi, Gelesia, Berio e Su
pino a presentare alcune relazioni.

D E  VITO. H o l’onore di presentare al Se
nato  la relazione sul disegno di legge:

S tato  di previsione della spesa del M ini
stero delle comunicazioni per l ’esercizio finan
ziario d a l IO luglio 1932 al 30 giugno 1933 
( 1221) .

EAVA. H o l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

S tato  di previsione della spesa del M ini
stero degli affari esteri per l ’esercizio finanzia
rio dal IO luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1243).

EAIJSTEEI. H o l ’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Disciplina degli o rari di lavoro nelle 
aziende in d u str ia li-(393).

M AEOZZI. H o . l ’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Provvidenze d ire tte  ad agevolare la co
struzione e l’attrezzam ento  di sylos e di m agaz
zini da cereali (1263).

CELESTA. H o l ’onore di presentare al Se
na to  la relazione sul disegno di legge:

Modificazione all’articolo 20 del Eegio 
decreto-legge 6 luglio 1928, n. 1817, che is titu ì 
l ’Is titu to  per il credito navale (1195).

B E E IO . Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

A pprovazione della convenzione s tip u 
la ta  il 29 giugno 1931-IX  per l ’esercizio delle 
Eegie F o n ti di Eecoaro (1269).

SU PIN O . Ho l ’onore di presentare al Senato 
la  relazione .sull’elenco delle Eegistrazioni 
con riserva (C X L V III Doc.).

P E E S ID E N T E . Do a tto  ai senatori De Vito, 
E ava, Eaineri, Marozzi, Ceiosia, Berio e Supino 
della presentazione di queste relazioni, che 
saranno stam pate  e d istribuite .

D om ani seduta pubblica alle ore 16 col 
seguente ordine del giorno:

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Modificazioni all’ordinam ento del Consi
glio Nazionale delle Eicerche (1260) ;

Ordinam ento delle Casse ru ra li e ag rarie  
(1262);

Estensione al Consorzio nazionale per il 
credito ag rario  di m iglioram ento di alcune del
le disposizioni vigenti in m ateria  di credito 
fondiario (1265);

Costituzione di un E nte  finanziario dei 
Consorzi ag ra ri (1266);

Assunzione iw carico dello Stato delle ve
rifiche relative alle domande di trasform azione 
di boschi in a ltre  qualità di coltura e di te rren i 
saldi in te rren i soggetti a periodiche lavora
zioni, quando si t ra tt i  di te rren i appartenenti 
a p roprie tari d ire tti lavoratori e compresi nel
la zona superiore ai 600 m etri (1267);

Sistemazione delle Aziende delTEnte au 
tonomo forze idrauliche Adige-Garda e del 
Consorzio industriale f ra  le città  di Eovereto 
e P iv a  (1277);

Conversione in legge dei Regi decreti- 
legge 31 dicembre 1931, n. 1756, e 18 gennaio 
1932, n. 4, ooncernenti variazioni allo s ta to  di 
previsione de iren tra ta  e a quelli della spesa 
dei diversi M inisteri, per i’esercizio finanzia
rio 1931-32 ed ai bilanci di alcune Aziende 
autonome per detto  esercizio finanziario, non
ché provvedim enti vari connessi alla gestione 
finanziaria ; e convalidazione dei decreti Reali 
21 dicembre 1931, n. 1648, 11 gennaio 1932, 
n. 5, 18̂  gennaio 1932, n. 6, e 8 febbraio 1932, 
n. 39, relativ i a prelevam enti dal fondo di r i 
serva per le spese im previste deiresercizio me
desimo (1176); ^

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 marzo 1932, n. 230, concernente la 
emissione di una sesta serie di buoni del Te
soro novennali (1204);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 m arzo 1932, n. 291, recante Tautoriz-
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zazione di spesa di lire 2.000.000 per Tesecu- 
zione dei lavori urgenti alla R iva degli ScMa- 
voni in Venezia (1219);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 marzo 1932, n. 318, concernente prov
vedimenti a  favore degli im piegati dell’ex Stato 
libero e del comune di Fium e dimessi per mo
tivi d’indole politica dopo il periodo di gover
no zanelliano (1220);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 marzo 1932, n. 337, concernente la r i 
duzione delle sovvenzioni che lo Stato co rri
sponde alle Società concessionarie di servizi 
aerei (1233);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 aprile  1932, n. 372, concernente norme 
eccezionali per l’anticipato  collocamento a r i
poso del personale fe rro -tram viario  soggetto 
alle norme dell’equo tra ttam en to  (1241);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1932, n. 379, che ha dato ap
provazione all’Accordo italo-turco per la deli
mitazione delle acque te rrito ria li f r a  Castel- 
rosso e le Coste dell’Anatolia, firm ato »ad Anka^ 
ra  il 4 gennaio 1932 (1242);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 novembre 1930, n. 1653, rifiettente l’au- 
torizzazione al m inistro per le finanze a faci
litare  nuovi finanziam enti alla Società « Mi- 
g iu rtin ia  » ; ‘

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 febbraio 1931, n. .192, rifiettente l’au-

torizziaizione al m inistro  delle finanze a g aran 
tire  e fac ilita re  nuovi finanziamienti alla So
cietà « M igiurtin ia )) (1249);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 m arzo 1932, n. 370, col quale sono 
sta te  apportate  modificazioni alla Convenzione 
vigente per la concessione alla Società subal
pina di im prese ferrov iarie  del pubblico ser
vizio di havigazione nelle acque italiane del 
Lago M aggiore (1250).

IL Discussione dei seguenti disegni di legge :

S tato di previsione della spesa del M ini
stero dell’aeronautica per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1212);

Stato di previsione della spesa del M ini
stero della m arina  per l’ esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1207);

Stato di previsione della spesa del M ini
stero delle comunicazioni per l ’esercizio finan
ziario dal 1® luglio 1932 al 30 giugno 1933 
( 1221) ;

s ta to  di previsione della spesa del M ini
stero deirin terno  per resercizio finanziario  dal 
1® luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1184).

La seduta è to lta  (ore 20).

P r o f . G io a c c h in o  L a u r e n t i

Capo dell’Ufficio dei Resoconti.


